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Oggetti smarriti a Parigi A Ginevra 
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— Che cosa cercate? un ba- 
stone, un ombrello, un paio di 
di bretelle? 


1, Il solenne ingresso del si- 
gnor Negrin alla Società delle 


— Se non de jure dovremo Nazioni. 


Il bolscevico: — Ma questa è 


riconoscere de facto l'amicizia una stretta di mano che mi im- — No: cerco un paio di gene- 2. L'uscita del signor Negrin 
Htalo-tedesca pedirà di muovermi come vorrei. rali russi. dopo la bocciatura della Spagna 
— E che facto. 


rossa al Consiglio della Lega. 
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Una voglia di vivere, un tri- 
pudio di gioie talora appagate 
talora fallite, un'amira vena di 
filosofico assenzio, una perpetua 
esaltazione lirica, una dilagante 
fantasia disciplinata e contenuta 
da un avvincente senso di rea- 
lismo: ecco l'assunto di questa 
opera ardita nella quale luci e 
ombre, distanze e rilievi, dimen- 
sioni e trasparenze si fondono 


armoniosamente. 
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Diel 1700 G. B. Morgagni, Lrincipe vegli Unatomici, frequentava la Spezieria all’Ercole boro 
dove dino d'allora di fabbricatano le pillole bi Santa Fosca 0 del Fiovano. 
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In-8° di pagine 236 con 25 schizzi topografici 
Rilegato in tela e oro 


tari © par quanti sentano il biso 
così fulmineamente raggi 
‘o straniero competente e disini 


Il tormento di un uomo diviso 
tra l'amore fisico che gli offre 
una creatura e la bellezza spi- 
rituale di un'altra. Trama non 
facile, nè eccessivamente tran- 
quilla che l’ Autrice tratta con 
sicurezza ed acuta sensibilità, 
con una prosa semplice, chiara 


e dinamica. 
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DIARIO DELLA 


22 Serremsne - Tokio. L'aviazione giapponese effettua 
tre bombardamenti, a breve intervallo l'uno dall'altro, 
sulla città di Nanchino, Le truppe cinesi demoralizzate, 
mentre risorgono le rivalità tra i loro generali, si riti- 
rano dalle linee Pekino-Hankow e Tien-tsin-Hankow. 


Belgrado. Hanno inizio le grandi manovre dell'esercito 
jugoslavo nella valle del fiume Copa, alle quali parteci- 
pano oltre 50.000 soldati. Vi assistono oltre a tutti gli 
‘Addetti militari anche una missione militare italiana con 
alla testa il generale Guillet e le missioni degli Stati del- 
la Piccola Intesa, dell'Intesa balcanica, della Francia, 
con i rispettivi capi di Stato Maggiore generale. 


Roma. A seguito del noto incidente avvenuto a Tu- 
nisi nel quale furono aggrediti marinai italiani e rimase 
Ucciso il fuoruscito Bresciani, si precisa che del perso- 
nale imbarcato sulle RR. navi « Vespucci » e « Colombo » 
sono stati feriti leggermente soltanto il secondo capo 
Musicante Fabio Pedemonte, il sottocapo musicante Fran- 
cesco Muto ed il furiere Gaetano De Maria. Le loro con- 
dizioni si mantengono buone. Nessun altro. dell'equipag- 
fio € nessun allievo della R. Accademia Navale ha su- 
bito ferite. 


23 Serremene - Roma. Il Duce inaugura la Mostra Au- 
gustea della Romanità e la Mostra della Rivoluzione, 
Fiapertasi questa nella nuova sede di Valle Giulia. 


Ginevra. Il dott. Krauel, console generale di Germania 
a Ginevra, sì reca al Segretariato generale della Società 
delle Nazioni per comunicare che il Governo del Reich, 
in conformità con la politica da esso seguita fin dal suo 
abbandono della Lega, è spiacente di non poter accettare 
l'invito di prendere parte al Comitato dei ventitré che 
si occupa del conflitto cino-giapponese. 


Londra. Secondo le indicazioni che si possiedono fino ad 
ora. l'apertura delle conversazioni fra gli esperti navali 
italiani, francesi e inglesi, rimane fissata a lunedì. Essa 
si svolgerà al Ministero della Marina. La rappresentanza 
francese comprenderà l'ammiraglio Darlan, capo di Sta- 
to Maggiore della Marina, ed il sottocapo di Stato Mag- 
giore ammiraglio Godfroi, nonché il maggiore Deluez. 


Il Duce tra grandissime dimo- 


24 Serremmre - Roma. 
l'Urbe per recarsi in Germania, 


strazioni di popolo lascia 


San Sebastiano. Sì ha dal fronte delle Asturie che i 
marxisti, fra i mezzi di ogni genere che mettono in ope- 
fa nel tentativo di sottrarsi alla situazione disperata in 
cui sì trovano, hanno cominciato a ricorrere a quello 
di inviare nelle prime linee numerosi gruppi di donne 
nella speranza che la loro presenza possa în qualche mo- 
do intralciare e ritardare l'avanzata dei nazionali. 


La piccola sveglia di 
lusso, sintesi di buon 
gusto e perfezione 
Chiedetela ai migliori orologiai 
Esigete la “marca stella” 
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trionfale viaggio del Duce in Germania 
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L'inaugurazione della Mostra Augustea 
della Romanità e la riapertura della 
Mostra della Rivoluzione — Nuovi filmi 
italiani e forestieri — La festa dell'uva 
‘a Milano — Mentre i nazionali avanza- 
no su Gijon — Il terrificante volto della 
guerra in Cina — Il Duca d'Aosta a 
Londra — Uomini, cose e avvenimenti 
— Avvenimenti della settimana — Il 
Primo Circuito automobilistico di Cam- 
pione — Avvenimenti sportivi — Pagina 
dei giochi — Bottega d'allegria — Libri, 
i e autori. 


La maggior parte di queste donne appartengono a fa- 


miglie sospettate di avere delle simpatie per la Spagna 
di Franco. 

Si apprende anche che nel villaggio di Amiens, presso 
Santander, i marxisti hanno murato venti prigionieri in 
una cantina lasciandoli soffocare lentamente. 


Parigi. ® annunciato ufficialmente che è stato fatto un 
passo a Roma da parte del Governo britannico e del 
Governo francese per comunicare al Governo italiano 
la buona impressione prodotta dalle conversazioni fran- 
co-italiane di Ginevra e per chiedere l'apertura di trat- 
tative che si svolgeranno per via diplomatica per risol- 
vere tutte le questioni pendenti e di cuì è stato parlato 
hei colloqui avvenuti tra Delbos e il delegato italiano. 


25 Serremmne - Monaco di' Baviera. Dopo un trionfale 
viaggio giunge a Monaco, ricevuto da Hitler, il Duce 
Indeserivibili dimostrazioni popolari lo accolgono. 


Monaco di Baviera. Il Duce nomina Hitler Caporale 
d'Onore della M.V.S.N. 


Roma. La Delegazione italiana. alla riunione navale di 
parigi nec la sorveglianza del Mediterraneo è così com- 
posta : 

‘Ammiraglio di Squadra Pini, sottocapo di Stato Mag- 
giore della Marina, capo della Delegazione; 

‘Ammiraglio di Divisione Raineri Biscia, delegato ag- 
giunto; 

Due. capitani di fregata e un capitano di corvetta in 
qualità di esperti; 

Un maggiore commissario in. qualità di segretario. 


Monaco di Baviera. Il Fùhrer consegna a Mussolini le 
insegne di Gran Croce dell'Aquila Tedesca. 


Parigi. L'inchiesta giudiziaria sulla scomparsa del ge- 
nerale russo Miller, capo degli ex-combattenti della Rus- 
Sia bianca, non ha permesso di ritrovare alcuna traccia 
della vittima, molto probabilmente trasportata a bordo 
di una nave sovietica che ora è in viaggio per Lenin- 
grado, ma è riuscita a stabilire la responsabilità del 
fenerale Skoblin, che era un suo collaboratore e che in 
modo evidente era nello stesso tempo al servizio del Go- 
Verno di Mosca. Inte:rogata a lungo dal giudice istrut- 
tore la signora Skoblin è caduta in contraddizioni e 
alcune sue asserzioni sull'impiego del tempo sono state 
smentite recisamente da testimoni. 


26 Serremere - Lalendorf. Il Duce e il Flhrer assi- 
stono alla conclusione delle grandi manovre nel Meclem- 
burgo. Lungo il tragitto per raggiungere il luogo delle 
operazioni entusiastiche dimostrazioni accolgono i due 
grandi condottieri. 


Parigi. Secondo un dispaccio Havas da Salamanca no- 
tizie giunte da Avila assicurano che le guardie civili e 
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le guardie d'assalto di Madrid si sono sollevate contro 
l'autorità governativa rossa. 


21 Serremane - Berlino. Proveniente dalla zona delle 
manovre nel Meclemburgo e da una visita ai lavoratori 
Gela Renania il Duce, accompagnato dal Fiihrer, giunge 
Nella capitale germanica. Due milioni di tedeschi lo ac- 
elamano lungo il percorso della Via Trionfale. 


Parigi. Il Ministro della Marina inaugura al Ministero 
della Marina, la Conferenza tripartita mediterranea de= 
gli esperti navali italo-franco-inglesi, porgendo loro il 
suo benvenuto. 

La Delegazione italiana è presieduta  dall'Ammiraglio 
Pini; quella inglese dal vice Ammiraglio James; quella 
francese dall'Ammiraglio Godfroy, che presiede la con- 
ferenza a causa dell'assenza del Capo di Stato Maggiore 
della Marina francese, Darlan. 

‘Sì attende il primo comunicato in serata 


Il Duce e il Fiihrer pronun- 
ciano due storici discorsi davanti a una folla di oltre 
900.000 persone riunite al Campo di Maggio. Il discorso 
di Hitler e quello che Mussolini ha pure pronunciato in 
lingua tedesca suscitano formidabili ovazioni da parte 
dell'immensa folla presente. 


28 Serreme, - Berlino. 


Burgos. Sul fronte delle Asturie le truppe nazionaliste 
conquistano Ribadasella pilastro della resistenza rossa 
Nel settore di Gijon. Nello svolgimento dell'azione si 
distinguono le eroiche Frecce Azzurre. 


29 Serremmre - Berlino. Il Duce dopo aver reso.omag- 
gio al Sacrario dei Caduti tedeschi nella grande guerra 
€ aver assistito a una grandiosa parata militare lascia 
Berlino per rientrare in Italia. Il saluto del Fiihrer e 
del popolo berlinese corona degnamente l'entusiastiche 
feste che sono state fatte al Fondatore dell'Impero italia- 
no durante la sua permanenza in Germania. 


Berlîno. Da quanto si apprende in questi ambienti bè- 
ne informati nessun comunicato ufficiale verrà pubblicato 
sulla visita del Duce in Germania e ciò non solo perché 
quest'ultima non ha avuto nulla di comune coi consueti 
convegni fra uomini di Stato, ma anche perché i brin- 
dis, scambiati lo scorso lunedì tra il Fiihrer ed il Duce 
è, Soprattutto, i discorsi pronunciati ierì allo Stadio han- 
No più che sufficientemente definito i rapporti tra Berlino 
e Roma ed illustrato Ja essenza e gli obiettivi della po- 
litica comune dei due Paesi. 

Le accoglienze fatte al Duce dal popolo tedesco, si 
aggiunge — hanno in ogni caso rafforzato la volontà e i 
propositi dei Capi della Germania nazional-socialista e 
dell'Italia fascista. 


« L'Mustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* L'incontro Mussolini-Hitler ha su- 
scitato previsioni e commenti interes- 
santi sulla stampa di ogni nazionalità e 
colore, e in tutto il mondo diplomatico, 
Per quanto sì riferisce alla politica este- 
ra è indubbio che Fascismo e Nazional- 
socialismo hanno sempre portato alla mal- 
sicura diplomazia europea post-bellica il 
prezioso contributo di una grande aderen- 
za alla realtà e di una sincera volontà co- 
struttiva. Si può dire che, di fronte alla 
diplomazia, Roma e Berlino, da tempo, at- 
tuano, esse sole, una vera politica estera. 
Dopo anni di delicate e laboriose rela- 
zioni politiche, economiche, culturali e 
professionali si è costituito l'asse Roma- 
Berlino, attorno al quale parecchi Stati 
europe! si raccolgono riconoscendo in es- 
so la difesa della civiltà, dell'ordine e del 
lavoro, Austria, Ungheria, Jugoslavia ed 
altri Paesi seguono una politica estera ben 
diversa dal sistema di conferenze e riu- 
nioni care a una diplomazia che sembra 
passata di moda 


* All'Ambasciata d'Italia a Londra S. E. 
l'Ambasciatore e la contessa. Grandi hanno 
offerto una colazione in onore del Duca 
d'Aosta di passaggio a Londra in forma 
privata. Alla colazione sono intervenuti il 
Duca e la Duchessa di Kent, il Primo Mi- 
nistro Chamberlain, il Ministro degli Af- 
fari Esteri, Eden, ii Primo Lord deil'Am- 
miragliato Duff Cooper, il Capo di Stato 
Maggiore dell'Aeronautica Maresciallo Ne- 
wal, il Ministro del Commercio estero Wal- 
lace, l'Ambasciatore di Francia Corbin e 
l'Incaricato d'Affari di Germania Mini- 
stro Wormann, nonché altre personalità 
politiche fra cui l'ex Alto Commissario in 
Egitto Lord Lloyd, e il deputato conser- 
vatore Sandys. Dopo la colazione il Duca 
d'Aosta ha ‘avuto una cordiale e lunga 
conversazione con Chamberlain. I giorna- 
li inglesi hanno messo in particolare ri- 
lievo l'avvenimento, anche per la ripresa 
dì contatto tra l'Ambasciatore Grandi, ri- 
tornato da poco dall'Italia, e il Primo Mi- 
nistro inglese che, reduce dalle sue va- 
canze in Iscozia, ha ripresa la direzione 
degli affari politici. 


* Durante l'Assemblea ordinaria a Gi- 
nevra, il Ministro degli Affari Esteri fran- 
cese Delbos ha conferito col nostro Mi- 
nistro plenipotenziario Bova-Scoppa, inca- 
ricato di seguire le questioni internazio- 
nali a Ginevra. Il massimo riserbo venne 
mantenuto su questo incontro, tuttavia, 
attraverso le indiscrezioni di qualche gior- 
nale e agenzia, si è parlato di un certo 
numero di richieste che sarebbero state 
fatte dal Ministro francese al Rappresen- 
tante italiano che ne dovrebbe riferire al 
nostro Governo. 


* In occasione della inaugurazione del- 
la « Mostra augustea della Romanità » in- 
tervenne alla cerimonia il corpo diploma 
tico al completo con a capo monsignor 
Borgoneini Duca, rappresentante della 
Santa Sede presso il Governo Italiano. 
Nel discorso inaugurale il Direttore ge- 
nerale della Mostra, on. Giglioli, ha ‘e- 
spresso il suo vivo ringraziamento ai rap- 
presentanti diplomatici per il notevole 
contributo che diverse nazioni hanno vo- 
luto dare all'importante manifestazione 
archeologica e storica. 


*_Il Governo britannico ha trasmesso 
al Ministro degli Affari Esteri giapponese 
una nota di risposta all'ultima comunica- 
zione diplomatica nipponica, relativa al 
ferimento  dell'Ambasciatore inglese a 
Sciangai. La risposta britannica dichiara 
chiuso l'incidente. Alla luce di tutte le 
circostanze vagliate, l'incidente può esse- 
re stato causato da areoplani giapponesi 
che scambiarono l'automobile dell'Amba- 
sciatore per una macchina militare o un 
autocarro. Quanto poi alla ferita dell'Am- 
basciatore, essa può essere dovuta a tale 
azione, per quanto involontaria, delle for- 
ze aeree giapponesi. Comunque il Govèr- 
no giapponese ha desiderato che giunges- 
sero al Governo britannico le formali e- 
Spressioni del suo profondo rammarico per 
l'incidente avvenuto. 


* Oggetto di ammirati commenti, non 
solo negli ambienti diplomatici, ma nel- 
l'intera colonia internazionale, è stato il 
magnifico contegno tenuto dal R. Console 
d'Italia; comm. Giuseppe Ros, e dal Vice- 
console Mario Rocchi, durante il bombar- 
damento aereo della città di Canton. Essi 
sono rimasti imperturbabili al loro tavolo 
di lavoro per tutta la durata dell'attacco, 
incuranti del fatto che, nelle immediate 
adiacenze del Consolato, le bombe e so- 
prattutto le granate antiaeree cadevano 
più frequentemente che altrove. Sia il 


Ros che il Rocchi hanno rifiutato l'invito 
di mettersi al sicuro nel vicino ricovero 
anti-aereo anche quando un proiettile ha 
colpito un'ala dell'edificio consolare. 


* Il nuovo Ambasciatore del Reich pres- 
so il Governo nazionale di Spagna von 
Stohrer, ha presentato le credenziali al 
generale Franco pronunciando un elevato 
discorso in cui ha sottolineato le recenti 
vittorie delle truppe nazionali e ha riaf- 
fermato Ja solidarietà della Germania di 
Hitler con l'esercito che combatte contro 
ll comunismo. Gli ha risposto il genera- 
lissimo Franco che gli ha espresso la 
simpatia e l'ammirazione per il popolo te- 
desco, e ha ricordato l'importanza poli- 
tica che ha l'amicizia tra Salamanca, Ber- 
lino e Roma nell'attuale lotta contro il 
bolscevismo. 


#* Al Congresso del Partito nazionalso- 
cialista di Norimberga, il problema dei 
rapporti fra il Reich e le Chiese non è 
stato trattato. Le stesse dichiarazioni in- 
cidentali di Rosenberg non hanno avuto 
altro carattere da quello di una ripeti- 
zione dei suoi noti postulati teorici. Non 
si registra in Germania alcuna sensibile 
modificazione della situazione religiosa, 
che nel corso degli ultimi mesi è venuta 
presentando sintomi chiari di minor ten- 
sione. Autorevolmente si dichiara in pro- 
posito, riferisce l'Agenzia Centraleuropa, 
che ‘il fondamentale atteggiamento del 
Partito e dello,Stato di riconoscimento di 


tutte le confessioni religiose e di rispetto 
della libertà di coscienza, salvaguardati i 
diritti che lo Stato rivendica totalitaria- 
mente nel campo politico ed ideologico. 
non è destinato a subire riesame di sorta 

In particolare viene nettamente smen- 
tita ogni intenzione di intervento nella 
organizzazione e la direzione delle Chie- 
se con la creazione di una Chiesa nazio- 
nale razzista sopraconfessionale, il cui di- 
Segno non si è mancato dì tornare ad at- 
tribuire ancora una volta al Governo. Ne. 
gli ambienti cattolici è vivamente attesa 
la lettura della nuova lettera pastorale il 
cui contenuto venne concordato alla Con- 
ferenza di Fulda in agosto e la cui reda- 
zione definitiva venne affidata ad una 
commissione di vescovi recatasi frattanto 
a Roma a prender contatto col Vaticano. 
A quanto si informa, la lettura avver- 
rebbe già nella prossima domenica in tut- 
te le chiese cattoliche della Germania. 


* In relazione alle recenti pubblicazioni 
della stampa estera, inglese in particolare, 
€ riprodotte anche in Italia, si assicura in 
Germania che le notizie di mutamenti nel- 
le rappresentanze diplomatiche tedesche 
debbono considerarsi come prive di fon- 
damento. In particolar modo, comunica 
l'Agenzia Centraleuropa, si smentisce che 
von Ribbentrop, di cui si annunzia anzi 
prossimo il ritorno in sede, sia per la- 
Sciare l'ambasciata di Londra e che von 
Papen, la cui presenza in Germania ne- 
gli ultimi tempi va messa in rapporto 
oltre che col suo intervento al Congresso 
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Riccstituente della forza fisica e stimolante dell'attività cerebrale 
Ridona: ENERGIA, BENESSERE, VITALITÀ 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Cav. Utt. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA vu 


duta cul presero parte ben 70 profe: 

tutti sacerdoti, del Seminari Regianaii 
Diocesani d'Italia oltre i professori. dello 
stesso Istituto Biblico ai quali il Santo 
Padre pronunciò brevi parole di elogio 
dando infine la Sua Benedizione, 


* Il Pontefice ha indirizzato al - 
dinale Fumasoni Biondi” Prefetto. Galla 
Congregazione di Propaganda Fide ‘una 
lettera Apostolica « Missionalium Rerum: 
con la quale, dopo aver ricordato il suc. 
cesso della Esposizione Missionaria "ces 
lebrata in occasione dell'Anno Santo 192% 
gli comunica di voler indire pel 1940 _! 
dandogli l'incarico dell'organizzazione — 
una Mostra dell'arte cristiana del pacsi 
di Missione e della Chiesa di rito otens 


tale, utilizzando all'uopo i padiglioni del: Lo manifattur braccialetto 
l'Esposizione della Stampa Cattelica chi: PIET ETSI tri 

sa recentemente nella Città del Vaticano I ptizti o 

e ciò per promuovere sempre più l'ago 27 RECO 2SALI 

ne missionaria e la scienza  raissloneio: 27 RECO ERSAL 


Bica tra i popoli. L'Esposizione dimostre: 
rà alle genti Lo Gpirito veramente cato. 
ico della Sant lesa di Cristo, l va) il 90 
è rispettosa del atto e ì 


culturale, delle leggi e dei costumi di ronzio 


ttenne nel 1933 
b 


dei bollettini uffi 


all’ industrigl 


gi Norimberga con le questioni che la campo dell'arte e come sappia. al ‘dial 
visita del segretario di Stato per gli Este- pra di tante penose divisioni, convocate 
ri austriaco Schmidt in Germania e l'in- nella Casa del Padre Comune in una mit 
contro del Capo del Governo italiano col rabile unità di spirito le art di 


genti a RS, 
F hi tato a trattare, tanto diverse, per rendere a Dio rotoni Vi: i 
abbandonare a fede di VismasTe. possa _ tanto, aiverse, per della. bettezzao " °DAE PRESENTA 
* In questi giorni S. E. Monsignor Do- n 
NOTIZIARIO menico Fardin Sostitto della Segreteria L | ULTIMA, INVENZIONE 
tato ua Santità, ha celebrato, as- Ka "o te 
il festeggiato, il 25° della sua O: dia di 4 
VATICANO Sirio ban dl pa Ordinazione REOVELIATA 


st Domenica venti S. E. Mons. Castel- nire un affettuoso e prezioso. Autografo 
lani ha preso solennemente possesso, pre- di augurio e di Benedizione. 
senti tutte le Autorità, tra-le quali il 


Governatore di Addis Abeba e una im- 
ponente massa di fedeli, del Vicariato LETTERATURA 
Apostolico e dell'ufficio di Delegato Apo- * Esce, în questi giorni in edizione Tre- 


stolico per l'Africa Orientale Italiana. La ves l'annunciata open. di 
cerimonia si è iniziata con la lettura del- lander: La conquista dell'Abi 
le bolle pontificie che esprimono la cer- ti” militari ‘ed Insegiamerti 
fezza © l'augurio che, per l'emigrazione guerra coloniale di annienta 
italiana e per le opere di civiltà che ver. dotta dal tedesco dal capitano Ferdinando 
ranno compiuta in A. O. I., anche da Din LA Torre, Questo importante studio tec- 
Leone cristiana possa assurgere ai PIÙ nico militare su quella che è. per tro, 
Srandi fastigi. È seguito l'atto di omag- l'ultima guerra coloniale. è “dobalo "Ii 
Fio {el clero dopo di ché ha parlato un noto ed autorevole ufficiale tedaczo Si 
Mons. Castellani, inviando una specialis- Stato Maggiore che ha segulto ‘oetacoati 
sima benedizione su Casa Savoia, sopra mente le diverse fasi della nostea fulgi- 
il Duce e'sul Maresciallo Graziani. Ha poi da conquista. L'Autore ricerca nell'espe- 
Sriningiato che, con l'approvazione del rienza vissuta gli insegnamenti ‘utili. ber 
TA na ae, LD) Mar Sgr pi presente e per Tavvenice. Particolare 
is Abeba sarà dedica! ta: 7 fatto che 
annovera Casa Savoia, Successivamente — Ja ‘campagna nblesina R° censidertio ante 
licia tear lia pe a gal qui 
consacrazion  Lui- poli d'Europa ed alle ragioni inti- 
gi Santa, primo Vicario Apostolico del me ed apparenti. delle “loro. dicagganti a Rene Incridabiio 
Gimma, La consacrazione è stata fatta Il volume è di indispensabile lettura per kl 
da S, E. Mons. Castellani, che aveva co- gii studiosi di scienze militari e per quin 
me Vescovi consacranti i Monsignori Per- {i sentono il bisogno di conoscere in bre- 
lo e Rerrachon. Anche a questa cerimo- ve, oltre al valore personale del capi 
hia, riuscita bellissima e suggestiva, han- e dei gregari ed ai risultati così fumi; 
no assistito Autorità e una folla di fe- —nenmente raggiunti anche gli appres 
deli. menti ed accorgimenti che ci hanno dato 
la vittoria, esposti da un tecnico stranie- 
* Il Santo Padre, con una preziosa 
lettera, si è compiaciuto attestare a P, TO competente ed imparziale. 
Gemelli, il Suo augusto compiacimento —1» La pubblicazione, presso Treves, del- 
per le recenti notevoli manifestazioni che l'attesa nuova opera di Egmont Colerus 
“Vita © Pensiero» ha offerto della sua I romanzo della geometria, non è ormai 
La ita ice a alto che Pad ia Mi azionato Botto te 
lor e zato, della 
accolto con vivo piacere le interessanti quale le prime edizioni italiane. sì sono 
pubblicazioni: La Chiesa e lo Spiritismo esaurite in pochi giorni, ci intrattiene in 
di Herbert, fregio DoS: (e Co: Suna Riuova e non meno brillante .conver- 
munismo del P. Giuseppe Ledit S. J. e ta che gli ammiratori seguiranno 
Osservazioni. intorno al ‘progetto pretimi» - S22îone Sa I NR pisana unta ae 
nare del codice di procedura civile. sora maggiori. Condurre agevolmente an- 
- che il lettore meno preparato dal con- 
area di reo md Uni Siate da "fato: fio Si 
visita, nel giorno stesso dell'inaugurazio» | Conoscenza della « quarta dimensione »_ è 
ne, di Padiglione dela Palestina, alla DO DIE a eni Son Toma quel simpatico ed 
ra di Bari, nella quale le Missioni Cat- te 
toliche sono largamente rappresentate con irresistibile mago che è il Coleri 
un bellissimo ed interessante padiglione. & Vedrà tra breve la luce, con 1 tipi 
della Treves, il nuovo romanzo 
ciali CEE i Pe pa e e fa na e 
gretario di Stato Pacelli di due artistici di vasti. trasparenze d'aria, dimensioni e PRINCESSE EGYPTIENNE PRINCE CLASSIQUE 


i , luci, sole, distanze, 
Tnegagiipoi (albrenzo (e (due. medaglie, © DEN  (ontcsa titavia disciplinata è 


Rodolfo Xy- 
lasinia : Aspet- 
della prima 
imento, tra» 


IR_PERPÉTUELLE,, A CARICA AUTOMATICA 


con certificato ufficiale 
Sarete puma e di bronzo l'altra, fette | doefnuta da un avvincente senso di res» Oro 18 corti Svizzero dî controllo 
espressamente coniare da quel Governo a ilamo: fanno di quest'opera un libro de- mossiccio L 1375 Acciaio novorhe L 875 
Micordo cella visita compiuta: dal Cardi- | Dim "non siciiro successo di pubblico 


nale alla capitale del Brasile nell'ottobre 

1934, ritornando dal Congresso Eucaristico © di critica. 

Internazionale di Buenos Aires come Le- * È imminente presso Treves la pub. 

gato «a latere» del Papa. blicazione di una Storia d'Inghilterra. di 
# Il Papa si è degnato indirizzare al Giorgio Maculay Trevelyan, già così fa" 

Suo Segretario di Stato. un  Chifografo | VOFevolmente noto anche agi 


Oro 18 coratim 1815 


ROLEX S. A. - GINEVRA - H. WILSDORF, Direttore Generale 


Risorgimento, che appa- ESSIONARI IN TUTTO IL MONDO 
fo prauaie gli srcunta ee Si Tati nr poitoro volume corredato, da 33101 2 
n nd: ca I FRE rico-geografiche appositami 3I. LONDR RONTO, OSAKA, BUENOS AIRE: 
masto vacante con la morte; del com- - Girnne ie e. dae nemerosiasine riprodue FILIALI: PARIGI, LONDRA, DUBLINO, TORONTO, OSAKA, BUENOS 
Protettore. della Ponti aly Coainale _ zioni ni Cataloghi 3 inviati dietro richiesta dai seguenti Concessionari per l'Italia: 
Nobili Ecclesiastici sarà il Cardinale Se- SPEnrantire che sì tratta di un’opera in 
Aretario di Stato pro-tempore. cui l’alta comprensione del soggetto, la 


{ ità, l'attenta. prepara- 
* Il Papa che ha dimostrato e dimo- cura dell'obbiettività, 
stra sempre grande interesse per gli studi zione, si associano ad una limpida e 


MILANO 


n ‘edizione 
i, roluto onorare della Sua Au- fluente facilità di esposizione. L'e La 
qui prato e “elle fezioni che si italiana, tradotta con Lituano cei 
dovevano tenere nella settimana biblica prof. Mario Merlini costituirà per 1 let- Piro 
ghe si sta svolgendo in questi giorni a tori ‘italiani Ja più sicura fonte. d'infor- BELA 5 
Roma nella sede del Pontificio Istituto Bi- mazione e di studio e la più attraente Sa, 
blico. Difatti, martedì nella Saia del Con- ed istrultiva documentazione del processo, | sozano 
cistoro del Palazzo Pontificio di Castel attraverso al CO Togni | Aero an 
Gandolfo ebbe luogo la straordinaria se- nuta potenza mi ; 


TORINO, 
como 


h 
FIRENZE tmestE 
GENOVA UDINE 


ia VENEZIA 
Lecce N VERONA n 
‘ LUCCA T 
isa; ig. Via x Crellia _ | VAREGGIO. F.LLI-CHIOCCHETTI 
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« Donne nella storia 
collana che tanta cu- 
riosità ed interesse 
ha destato, tra le per- 
sone colte. 


* Il rumore provo- 
cato da.. È caduta 
una donna di Milly 
Dandolo è stato ay- 
vertito in parecchie 
nazioni europee. Ai 
primi di ottobre infat- 
ti uscirà la traduzio- 
ne tedesca, mentre 
per l'Inghilterra, la 
Francia, l'Ungheria e 
la Cecoslovacchia casa 
Treves ha ricevuto ot- 
time offerte che si 
stanno attentamente 
esaminando. 


* La Treves si è as- 
sicurato proprio in 
questi giorni il dirit- 
to di tradurre dal 
norvegese un altro de- 
gli affascinanti ro- 
manzi di Johan Bo- 
jer: Gente della co- 
sta. La grande Casa 
editrice continua in 
tal modo ad accapar- 


#* È in preparazio- 
ne presso Treves una 
parie seconda dell’ 
pera Le guerre d'Il 
lia che si intitolerà 
La' formazione del- 
l'Impero coloniale ita- 
liano (1885-1937). Ec- 
co un volume che gli 
italiani e soprattutto i 
combattenti ed i loro 
figli debbono posse- 
dere per rivivere con 
rinnovata passione le 
ansie, i tormenti, le 
gioie del periodo più 
fulgido della nostra 
storia. Ecco un'opera 
che dobbiamo far co- 
noscere alle nuove 
generazioni perché 
sappiano con quali 
eroismi l'Italia ha po- 
tuto conquistare la 
sicurezza, il prestigio, 
l'Impero. Le guerre 
d'Italia non hanno bi. 
sogno di commenti e 
di cenni illustrativi: 
il loro carattere di 
cronistoria palpitante 
€ viva tanto apprez- 
zata. dal pubblico le 


rende piacevoli, at- 

traenti e sommamente rarsi la produzione 

educative. del celebre scrittore 
nordico. 


* È uscita la se- 
conda edizione de 
L'Imperatrice Eugenia 
di Roberto Sencourt 
la vita della bellissi- 
ma spagnola che do- 
veva a ventisette an- 
ni, sposa all'erede del 
grande Napoleone, se- 
dere su quel trono 
che fu di quattro di- 
nastie, è qui studiata 
per la prima volta con 
obiettività di bio- 
grafo e con diligenza 
di storico a giorno di 
tutti gli elementi. ma- 
noscritti, orali e stam- 
pati, intorno a Euge- 
nia di Montijo, dalla 
infanzia felice, al ver. 
fice della gloria, dal- 
la fuga al lungo do- 
loroso tramonto: un 
libro vario e pittore- 
sco nel quale ‘con sti- 
le facile e caldo, con 
arte acuta e sensibile 
alle sfumature è an 
lizzata la comples 
psicologia di una don- 

ed è riprodotta la 
vita di mezzo secolo 
di storia europea. 


* Treves preannun- 
cia una novità di al- 
{o interesse per tut- 
te le famiglie italia- 
ne: una Enciclopedia 
pratica della casa mo- 
derna. L'opera che 
comprenderà due vo- 
lumi di complessive 
duemila pagine circa, 
con oltre duemila “il 
lustrazioni e cento- 
cinquanta tavole in 
nero ed a colori ini- 
zierà ed uscirà a di- 
spense quindicinali. 


Di Marcel Brion, 
il noto autore fran- 
cese, Treves ha in 
preparazione la tradu- 
zione di Caterina Cor- 
naro che uscirà in 
lingua italiana prima 
ancora che nella fran- 


7 CONFEZIONI 
gina di cipro. tia ITALIANE 


prediletta della Repub- 


blica Veneta, entrereb- 
bic vessta e: DI LUSSO 


parte della collana 


* L'editore Ceschi. 
na per la ripresa au- 
tunnale lancia tre im- 
portanti novità e due 
interessanti ristampe. 

Fra le novità me- 
rita speciale segnala- 
zione il nuovo libro 
di Mario Puccini A- 
more di Spagna (Tac- 
cuino di viaggio). È 
un libro sincero, scrit- 
to da un innamorato 
di quel travagliato 
Paese. Non sono cro- 
nache di guerra od 
impressioni giornali- 
stiche. Il Puccini è ri- 
tornato in Spagna al- 
la vigilia della riscos- 
sa nazionale, quando 
il fermento che do- 
veva sollevare il po- 
polo contro la tiran- 
nia rossa, già serpeg- 
giava nelle masse. E- 
Eli ha avuto contatto 
con tutti gli uomini 
migliori che doveva- 
no poi guidare la in- 
surrezione e le sue 
pagine hanno un, 
grande significato, ora 
che la redenzione del 
Paese sta per com- 
piersi. Consigliamo di 
leggere questo libro 
di fede e di amore. 

Valentino Piccoli 
pubblica il suo nuovo 
romanzo Il sentiero 
dell'ombra nel quale 
rivive l’Italia della fi- 
ne dell'Ottocento e 
dei primi del Nove- 
cento. Note figure del- 
la politica e delle let- 
tere ritornano con le 
loro aspirazioni, con 
le loro ideologie; un 
mondo quindi a noi 
vicino e pur tanto 
lontano, che riesce an- 
cora più interessante 
alla distanza di qual- 
che decennio. Vi so- 
no pagine autobiogra- 
fiche ed il lettore ha 
la gradita rivelazione 
della vera personalità 
dei protagonisti del 
romanzo, solo nelle 
ultime pagine. 

Dino Terra, che già 


poiché Tarr calma l’irritazione della. pelle prodotta dal 
radersi. La pelle riarsa e i bruciori, spariscono subito, e 
l'epidermide diviene morbida e liscia. E più importante ancora: 
Tarr disinfetta. Chi adopra Tarr non conosce più, ne 
di PUStolette, ne erpeti, ne arrossamenti;(inite 
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si era affermato narratore 


mx 


efficace ed espressivo, quan- 
to originalissimo, con altri 
romanzi, pubblica ora un 
libro di racconti, che non 
passeranno inosservati dal- 
la critica, Vi è in questi 
racconti unà profonda uma- 
nità, non disgiunta da lievi 
tocchi di verismo. Pagine 
oltremodo significative e 
racconti che toccano il cuo- 
re € fanno pensare. 

Molto attesa era la nuo- 
va edizione di Lo sa il ton- 
no, fiaba mondana di Ric- 
cardo Bacchelli, che pochi 
ancora conoscono. ma che 
merita di essere letta per- 
ché è una delle opere mi- 
gliori di questo scrittore. 
L'ironia garbata che affiora 
in tutte le pagine del libro, 
fa ancora meglio gustare la 
bella prosa saporosa e co- 
lorita. 

Pure attesa era la ristam- 
pa del libro postumo di Et: 
tore Petrolini Al mio pub- 
blico, col quale il popola- 
rissimo attore sembra an- 
cora rivivere fra noi, per 
allietarci colle sue causti- 
che trovate. 


* La collezione «Lo Scri- 
gno » di Mondadori sì ar- 
ricchirà tra breve di un'al- 
tra opera di eccezionale 
valore: Quando fa sereno 
di Arturo Marpicati. Que- 
sto libro, nato, come scrive 
l'Autore nella prefazione, 
da un « desiderio di sempli: 
cità e di misura», costitui. 
sce un'altra vigorosa affer- 
mazione di Arturo Marpi- 
cati scrittore. Sono venti- 
due racconti autobiografici 
in cui il Marpicati rievoca, 
con una prosa semplice € 
robusta, episodi della sua 
vita. ricca ed eccezional- 
mente operosa di combat- 
tente, educatore di giova- 
ni, uomo politico, studioso 
e ‘artista. Dalla brughiera 
bresciana all'Agro bonifica= 
to, dalla Firenze goliardica 
«'anteguerra alla conca del 
Carnaro, dai giardini della 
Farnesina alla desolata col. 
lina di Craoretto durante la 
guerra e al deserto libico, 
i vari ambienti ove si svol: 
gono queste trame sono re- 
Si con esemplare felicità: © 
le molte figure che vi si 
muovono son colte, nella 
loro indimenticabile uma- 
nità, con l'immediatezza 
propria dell'arte autentica. 


* Mondadori pubbliche- 
rà in questi giorni un'ope- 
ra destinata a_ suscitare 
grande interesse in quanti 
si occupano delle comples- 
se. questioni economiche 
della vita contemporanea e 
dei molti problemi, sociali 
a esse legate: L'esperimen- 
to Roosevelt e il movimen- 
to sociale negli Stati Uniti 
d'America Mariano 
Pierro, alto funzionario del 

delle. Corporazio- 
ni e docente nella Regia 
Università di Roma. Attra- 
verso l’attento esame delle 
lotte sociali che accompa- 
gnarono la formazione e lo 
sviluppo degli Stati Uniti, 
nonché dei provvedimenti 
legislativi, che in connes- 
sione con esse vennero a- 
dottati durante gli ultimi 
decenni, l'Autore mette an- 
zitutto în evidenza che l’e- 
sperimento .rooseveltiano, 


meno: americano. come 
della manifestazione più 
eloquente e persuasiva di 
quella « crisi del sistema », 
che affligge ora il mondo 
per effetto del fallimento 
del regime capitalistico li- 
berale. 


BELLE ARTI 


* In omaggio alla me- 
Inoria del grande poeta te- 
desco F. G. Klopstock, di 
cui il nazionalsocialismo ha 
ravvivato il culto nel cuo- 
re dei tedeschi in ricono- 
scimento delle lotte da Jui 
sostenute, fra Ja generale 
incomprensione dei con- 
temporanei per il maute- 
nimento della naturale uni- 
tà e armonia della vita 
tedesca minacciata dalle 
troppo diffuse ed accolte 
influenze straniere. il Duce 
ha fatto omaggio alla So- 
cletà Klopstock di un suo 
ritratto accompagnato da 
una significativa dedica au- 
tografa e destinato ad es- 
ser conservato nella casa 
ove, nel luglio del 1724, a 
Quedlinburg, il poeta vide 
la luce, Il 0 del Duce, 
che è sta colto In Ger- 
mania come una nuova te- 
stimonianza dell'interesse e 
l'amore con cui Mussolini 
sin dai suoi più giovani an- 
ni si è avvicinato alle fon- 
ti della poesia e della cul- 
tura tedesche, verrà rimes- 
s0 al presidente della So- 
cletà Klopstock dott. H. 
Liitcke dal console generale 
d'Italia gr. uff. Renzetti, 
nel corso di una solenne 
adunata della Camera sin- 
dacale degli scrittori del 
Reich che. come informa 
l'Agenzia Centraleuropa, sì 
svolgerà Il prossimo 16 ot- 
tobre nella casa stessa di 
Klopstock a Quedlinburg 


* Presso la casa J. A 
Stargardt — scrive la Nord- 
Sud-Press — è andata in 
vendita unai lettera di Ric- 
cardo Wagner che reca la 
data del 1848, quando cioè 
egli era direttore d'orch 
Stra a Dresda. È indiriz- 
zata all'amico Ferdinando 
Heine, attore drammatico, 
ed è lutta dedicata 
siderazioni rivoluzi 
sull'arte. Fra l'altro, Wag- 
ner scrive: + Ormai sono 
convinto che tutta la nostra 
arte corrente non è affatto 
arte, ma soltanto mestiere 
artistico e che per conse 
guenza la si può, senza ri 
morsi, mandare sana 
al diavolo. Questo, 
parte, mi stimola e mi dà 
la. vera: gioia di attendere 
alla creazione artistica co- 
me la intendo jo e come 
la intenderanno 1 futuri », 


* Da ottant'anni | musi- 
cofili tedeschi si affanna- 
vano a ricercare una pre- 
ziosa collezione di opere 
musicali appartenute già ai 
principi elettori di Bonn e 
che comprendevano, fra 
l’altro, i fascicoli — in 
gran parte manoscritti — 
usati da tre generazioni di 
Beethoven: un tenore, un 
organista, un compositore. 
Secondo un'informazione 
della Nord-Sud-Press essi 
sono stati di recente ritro- 
vati in Italia dal dr. Hen- 


noto ormai universalmente 
con il nome di «New Deal», 
è il prodotto naturale d'una 
lunga incubazione storica. Dopo avere inquadrata în tal 
modo l'opera riformatrice di Roosevelt nella evoluzione 
economico-sociale del Paese, l'Autore, conformandosi al 
carattere peculiare dell'opera stessa, cerca di esaminaria 
appunto alla stregua dei rapporti tra capitale e lavoro. 
Entro iì limiti così segnati, il libro costituisce uno studio 
particolareggiato, completo ed approfondito, del «New 
Deal » nell'insieme dei suoi elementi economici, sociali 
€ politici e sotto gli aspetti più essenziali. Concetti fon- 
damentali e finalità della riforma progettata, disposi- 
zioni legislative e processo della loro elaborazione, or- 
gani amministrativi appositamente creati, loro strutture 
€ funzionamento, effetti pratici sulla vita economica e 
sul movimento sindacale operaio, economia regolata e 
interventismo, problemi connessi con l'argomento prin- 
cipale, ‘urto violento tra gruppi sociali opposti e diver- 
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genze dottrinali ecc., insomma tutto quanto si riferisce 
ad un fenomeno così complesso si è cercato di prospet- 
tare al lettore in una rassegna analitica, sulla scorta di 
un vasto materiale documentario e mettendo a profitto 
la ricca letteratura esistente in materia, Nel lavoro di 
spoglio e di valutazione critica di questa ingente mole 
di leggi, di documenti, di istituti, di pubblicazioni e di 
atteggiamenti spirituali, l'Autore ha avuto cura di ser- 
bare la massima obbiettività senza assumere posizioni 
polemiche, affinché dalla stessa esposizione scrupolosa» 
mente documentata e improntata ad uno schietto, senso 
di realismo politico, il lettore possa trarre materia è ar- 
gomento per opportune considerazioni e raffronti. Il li- 
bro, infatti, vuol essere opera di consultazione e servire 
di guida imparziale a chi desideri, con precisa cogni- 
zione di causa, farsi una chiara idea dell'attuale feno- 


seler. di Bonn e si possono 
ora nuovamente vedere nel- 
la città del Grande. 


MUSICA : 


* Nel corso della stagione 1937-38, jl pubblico di Aqui- 
sgrana avrà l'occasione di ascoltare il maestro Bernar= 
dino Molinari che quella Società di concerti sinfonici 
ha invitato a dirigere un concerto. 


* Secondo il programma predisposto dalla Confedera- 
zione Professionisti ed Artisti e dal Sindacato Nazionale 
Musicisti, in occasione delle Celebrazioni della Sarde- 
gna, a Cagliari, avrà luogo nella prima quindicina di 
ottobre una Rassegna nazionale dei giovani solisti di 
canto intitolata al grande cantante e patriotta sardo «Ma- 
rio » (Mario De Candia) legato alla gloria del melodram- 
ma italiano. Alla Rassegna potranno partecipare tutti i 
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yincitori delle precedenti rassegne na- 
zionali e i cantanti inscritti al Sinda- 
cato Musicisti i quali non abbiano su- 
perato i trent'anni. Il programma d'ob- 
bligo comprende: Caccini, Amarilli; 
Marcantonio Cesti, Intorno all'idol mio; 
Scarlatti, Già il sole del Gange; ed un 
Vocalizzo moderno. Ai tre primi clas- 
sificati saranno assegnati premi di Li- 
re 2000, 1000 e 500. 


* Durante le Celebrazioni sarde 
avranno luogo a Cagliari, oltre alle 
rappresentazioni al Politeama delle 
opere Francesca da Rimini di Zando- 
nai, Rigoletto di Verdi e Elisir d'a- 
more di Donizetti (3, 4 e 16 ottobre), 
un grande concerto di musica popo- 
lare sarda al Teatro Civico, il 14 ot- 
tobre, ed una conferenza di Giovan- 
ni Manurita sul celebre tenore Mario 
de Candia, seguìta dal concerto della 
Rassegna nazionale di canto, il 15 ot- 
lobre. 


* L'Orchestra dell'Augusteo, diret- 
ta dal maestro Bernardino Molinari, 
inizierà a giorni l'annunciato giro di 
concerti in Germania. Le tappe del 
giro sono le seguenti: Monaco; Lipsia, 
Halle, Breslau, Berlino, Magdemburgo, 
Hannover, Munster, Dusseldorf, Elber- 
feld, Kolw, Wiesbaden, Francoforte, 
Stuttgart, Ludwigschafen, Baden-Ba- 
den. A Berlino l'Orchestra darà due 
concerti: il secondo a beneficio del 
Dopolavoro tedesco. È la prima volta 
che l'Italia organizza una serie così 
vasta di concerti sinfonici all'estero. 
Del programma di tali concerti fanno 
parte 21 composizioni italiane/ fra Je 
quali 3 appartenenti a giovanissimi 
musicisti; 8 tedesche, tra le quali so- 
no comprese la V e la VI di Beetho- 
ven, l'Incompleta di Schubert, il Nu- 
mero 13 in sol maggiore di Haydn; 2 
russe, la Patetica di Ciaikowsky e 
L'uccello di fuoco di Strawinsky; e 2 
francesi, tra cui La mer di Debussy. 
Compiuto che sarà il giro in Germa- 
nia, l'Orchestra dell'Augusteo» passerà 
in Svizzera, per alcuni concerti a Ber- 
na, Losanna, Ginevra. 


* In occasione della terza giornata 
della « Sagra musicale umbra » è sta- 
sta eseguita per la prima volta in Ita- 
lia, nella Chiesa di San Pietro di Pe- 
rugia, l'Oratorio di Ettore Berlioz In- 
fanzia di Cristo, sotto la direzione del 
maestro Gino Marinuzzi. Ne sono sta- 
ti esecutori i cantanti Malipiero, Ta- 
gliabue, Baronti, Zagonara, Romani € 
Nicolai. 
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eil firofumo della giovinezza 
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* Il giovane pianista Eriberto Scar- 
lino è stato nominato insegnante di 
pianoforte nella cattedra lasciata va- 
gante dal compianto maestro Attilio 
Brugnoli nel Conservatorio Musicale 
di Firenze. Concertista in Italia e 
fuori, lo Scarlino ha dimostrato di 
essere anche un esperto insegnante 
al Liceo Benedetto Marcello di Ve- 
nezia ed al Conservatorio di Parma. 
Ha diretto per qualche tempo anche il 
Liceo Musicale di Alessandria d'Egitto. 


* È partito per l'America del Nord 
il maestro Franco Ghione, nominato 
direttore della Orchestra di Detroit. 
Il maestro Ghione si propone di divul- 
gare, nei concerti orchestrali che egli 
dirigerà in America, anche le nuove 
musiche italiane, per la massima parte 
ancora sconosciute al di là dell'Atlan- 

ico. 


# Il 12 ottobre si inizierà a Colonia 
la grande stagione dei concerti del 
Gurzenich; così detti dalla splendida 
sala costruita nel 1441 da una omoni- 
ma famiglia patrizia della città ted 
sca. Nel secondo concerto della sta. 
gione, fissato per il 26 dello stesso me- 
se, avranno luogo Ja prima esecuzione 
in Renania del Divertimento per or- 
chestra di Ermanno Wolff-Ferrari e 
l'esecuzione del. Concerto per violon- 
cello ed orchestra di Ildebrando Piz- 
zetti, che avrà ad interprete princi- 
pale il violoncellista Enrico Mainardi. 


* Sì parla di un Tamagno numero 
due. Si tratta di un giovane operaio, 
calderaio-aggiustatore presso la fab- 
brica Lancia,: il quale porta il nome 
di Ernesto Tamagno e, come il gran- 
de insuperato tenore interprete formi- 
dabile dell’Otello verdiano, possiede 
— a quanto si dice — mezzi vocali di 
eccezionale potenza. Scoperto il se- 
greto che egli possiede in gola, il nuo- 
vo giovane Tamagno sì prepara a da- 
re un saggio dei suoi mezzi e delle 
sue possibilità al Municipale di Ales- 
sandria, dove canterà nei Pagliacci di 
Leoncavallo. Staremo a vedere se .il 
grande Francesco Tamagno (tornato 
recentemente agli onori della pubbli- 
cità attraverso il volume di Mario 
Corsi, Tamagno: il più grande feno- 
meno canoro del XIX secolo, di cui 
è stata già fatta una seconda ristam- 
pa) avrà nel giovane Ernesto Tama- 
gno un degno erede. 

#* La grande stagione deì concerti 
dell'Orchestra dell'Augusteo di Roma 
si inaugurerà al Teatro Adriano il 14 
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NELLE BUONE PROFUMERIE 
Yazenir L 12.» 9.50 - Tuboni, 
Campione crema in atta 
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novembre prossimo sotto la direzione del 
maestro Bernardino Molinari. Seguiranno 
altri concerti dello stesso Molinari e dei 
Maestri Guarnieri Bruno Walter, Mario 
Rossi, Giorgescu, Gui, De Sabata, Men- 
gelberg, ecc. 


TEATRO 


Sebastiani, Valenti, Enrico Piovella, Ago. 
stino Durelli, Achille Ponzi, Giovanni Ci- 
pollone, Cesarino Castelli, Guido Ninchi, 
Salvatore De Marco. Il repertorio della 
Compagnia, che inizierà l'anno teatrale al 
Lirico di Milano il 28 ottobre, comprende: 
La maschera di Bruto di Benelli, Campo 
di Maggio e Villafranca di Forzano, Tra- 
monto di un Re di Berrini, Elisabetta di 
Josset, nella riduzione di Luigi Bonelli, 
nuova per l'Italia: Machiavelli di Mortier, 
nuova per l'Italia, e Il Volpone di Ben 
Johnson. Nella Compagnia di Tumiati sa- 
ranno: Gualtiero Tumiati, Filippo Scelzo, 
Margherita Bagni, Vanda Bernini, Enzo 
Biliotti, Iolanda Bernini, Alfredo Silve- 
strì, Giovanni Onorato, Nello Zanchi, Gil- 
berto Meneghetti, Alberto Caporali, Fer- 
ruccio Stagni, Luigi Allodoli, Carlo Ma- 
resti, Renato Del Grillo, Adelio Jotta, 
Giorgio Scelzo, Giuseppe Lo Savio, Filip- 
po Lanzoni, Renato Jori, Lorenzo Curati e 
Francesco Matta. La Compagnia metterà 
in scena Adelchi di Manzoni, Il bugiardo 
di Goldoni, La cena delle beffe di Be- 
nelli, Coriolano di Shakespeare, L’Annun- 
giazione di Claudel, ed una novità di au- 
tore italiano. 


* Giuseppe Achille e Bruno Corra — i 
due autori che dopo Giuseppe Adami e 
dopo Guglielmo Giannini hanno avuto il 
maggior numero di rappresentazioni nel- 
l'anno XV — hanno pronti per il 1937-38 
due lavorì ed un terzo in lavorazione. Il 
primo lavoro si intitola L'airone dorato e 
sarà messo in scena dalla Compagnia To- 
fano-Maltagliati. È in tre atti, che si svol- 
gono a Parigi, in una pensione di lusso, 
della quale è direttrice un'emigrata russa. 
1 due protagonisti della commedia sono 
però italiani. È di genere comico-senti- 
mentale, con qualche punta di dramma- 
tico. Mano leggera è il titolo della se- 
conda commedia, in tre atti, destinati al- 
la Compagnia Gandusio-Palmer. L'azione 
si svolge in una città di provincia ita- 
liana. Protagonista un uomo pieno di scal- 
trezza e di risorse che, dopo una vita av- 
venturosa in America, torna in patria ri- 
chiamato da un'affettuosa lettera di un 
suo autorevole cugino, il quale ha biso- 
gno di lui per misteriose ragioni. Ma 
l'affetto del cugino si rivela pieno di tra- 
bocchetti e fra i due s'impegna un ser- 
rato duello nel quale il protagonista trion- 
fa. Il terzo lavoro, în preparazione, si in- 
titolerà Conoscersi. Vi sarà rappresentata 
la crisi di una donna che tenta di eva- 
dere dalla piccola vita di tutti i giorni. 
Commedia, quindi, di genere drammatico- 
sentimentale. —& 


* Ugo Betti scenderà in campo, nel- 
l'imminente nuovo anno teatrale, con tre 
nuove commedie. La prima si intitola Una 
bella domenica di settembre; e sarà mes- 
sa in scena dalla Compagnia diretta da 
Sergio Tofano. Si tratta di un lavoro in 
cui ritorna lo stato d'animo caratteristico 
dell’arte del Betti: stato d'animo che ha 
trovato la sua tipica espressione anche nel 
recente libro di poesie di questo scrittore: 


Uomo e donna. Esso consiste in una ac- 
cettazione della vita che è insieme com- 
prensione senza illusioni del suo bene e 
del suo male, ed anche affettuosa pietà; 


« farsa tragica». Ne " 

te Raffaele Viviani. La torno interpre- 
I nostri sogni, 
sarà rappresentata dalla Comp. 

Memo Benassi. Anche in queto latta di 
sorriso indulgente e quasi affettuoso e 
momenti addirittura allegro, benché pene 
goso, ai ferma su quella che sembra” esc 


Betti — è una conquista lenta, segreta, tel 
Race, un lavorio misterioso che l'uomo 
fa, senza saperlo, su 5é stesso e sul proc 
prio ambiente, modificando a poco a'po: 
co l'uno e l’altro per metterli in armonia; 
per arrivare a essere quel che deve cs: 
Sere, cloè una creatura adatta al proprio 
destino, al proprio compito. Non v'è poc 
Sto per i «terni al lotto», in questo ba- 
Ziente lavoro. I « terni al lotto», cioè la 
fortuna, i miracoli, i sogni che si avve: 
Tano bruscamente, servono solo a guasta: 
Fe Quel lento sapiente lavoro. a portare 
Nell'esistenza dell'uomo turbamento, di 
sarmonia e dolore. 


* Come primo attore della nuova Com- 
pagnia delle sorelle Irma ed Emma Gra: 
matica non andrà più Marcello Giorda; 
come era stato convenuto e annunciato. 
ma Sandro Ruffini. Marcello Giorda en- 
trerà invece a far parte della Compagnia 
Menichelli-Migliari, in qualità di primo 
attore. Il Giorda — com'è risaputo > injo 
ziò la sua carriera artistica nel teatro li 
rico, rivelandosi un cantante di notevoli 
mezzi vocali. Nella Compagnia Menichelli- 
Migliari potrà dimostrare anche quelle an: 
tiche virtù, perché nel programma di 
questa formazione sono alcune commedie 
musicali. 


# Armando Salacrou ha scritto una 
nuova commedia dal titolo Le Perroquet, 
che verrà. messa prossimamente in scena 
da Charles Dullin all'Atelier di Parigi 


* È andata in scena a Budapest la nuo- 
Vissima commedia di Francesco Molnar 
Dalila, ed ha riportato un clamoroso suc- 
gesso. Ne sono stati principali interpreti 
Lili Darvas, Lili Murati, Arturo Somlay 
Lalios Basthy; e regista Emo Tarnay. La 
commedia, vivacissima, agile, spiritosa, si 
svolge in un caratteristico ristorante sul- 
l'orlo di una autostrada. Come su questa 
passano fragorosamente le macchine e poi 
ogni cosa ripiomba nel silenzio, così nella 
vita del signor Virag, proprietario del ri- 
storante, passa un turbine. Questo turbi- 
ne si chiama Ilona, ed è una giovane bel- 
la ragazza, che il signor Virag ha assol- 
dato per aiutarlo a servire } clienti del 
locale. Virag si innamora perdutamente 
della ragazza, al punto da tollerare una 
tresca di costel con un giovinastro, poi. 
ché pensa che un tale legame vaiga a 
distogliere dai sospetti la propria moglie 
Marianna. Ma questa conosce ogni cosa € 
si mette in testa di salvare il marito; e 
vi riesce con uno strattagemma, fingendo 
di credere che Ilona ami veramente Vi- 
rag e dimostrandosi disposta ad abbando- 
nare il tetto maritale, dopo aver ottenuto 
da Virag la somma che egli possiede ad 
una banca e che è quanto Nona mira a 
carpire. Nuova Dalila co! capelli di San- 
sone in mano, cioè col gruzzolo, la mo- 


CONSIGLI DI BELLEZZA: 


La donna italiana che per natura ha 
solitamente una carnagione piuttosto oli- 
vastra, deve dedicare una particolare cura 
alla scelta del suo  belletto. Khasuna, 
sempre all'avanguardia, ha creato per 
esse un prodotto speciale, e cioè Belletto 
e Rosso per le labbra Khasana bronzo 
che donano al viso un fascino elegante 
moderno. Troverete questi prodotti, in 
due gradazioni, (I e Il) attraentemente 
confezionati, presso le principali Profu- 
merie. 


DENTI J/ANI E /MAGLIANTI,GENGIVE 
JODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO 


EAU DE COLOGNE 
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glie offre al giovinastro fidanzato di Ilo- 
na l’intera somma a patto che egli sposi 
la ragazza. Il patto è accettato e il signor 
Virag riconosce il suo errore e riprende 
la tranquilla vita di prima 


* Il concorso per commedie indetto dal 
Teatro Sperimentale dei G.U.F. a Firenze, 
e al quale possono partecipare tutti i 
giovani che non abbiano compiuto il tren- 
taduesimo anno di età, scadrà improro- 
gabilmente il 15 ottobre. La commedia 
prima classificata sarà presentata prima a 
Roma, al Teatro delle Arti, e successiva- 
mente a Firenze dal complesso artistico 
del Teatro Sperimentale, insieme alle al- 
{re tre prescelte. Nel mese di novembre 
il Teatro Sperimentale di Firenze inau- 
gurerà la sua quarta stagione. Ad uno 
Spettacolo parteciperà anche l'Accademia 
d'Arte Drammatica di Roma. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


La produzione italiana. Nei primi otto 
mesi del corrente anno sono state pro- 
dotte in Italia: 1.141.641 tonnellate di ac- 
ciaio con un aumento di 60.145 tonnellate 
rispetto alla produzione del corrispondente 
periodo 1936; 500.533 tonnellate di ghisa 
Questa produzione, rispetto a quella rea- 
lizzata nel corrispondente periodo 1936, 
segna una diminuzione di 20.445 tonn.; 
1.086.643 tonnellate di laminati con un 
aumento di 52.633 tonnellate rispetto alla 
produzione del corrispondente periodo 
1936. 


#* La Società Italiana derivati Etilene 
dì Genova è stata autorizzata ad allestire 
in Pontelagoscuro un impianto per la pro- 
duzione di ossido di etilene, glicol etile- 
nico e derivati 


Notevole ‘incremento della produzio- 
ne albanese di petrolio. Molto interesse 
suscitano le notizie di questi ultimi perio- 
di relative al risveglio dell'attività petro- 
fera italiana, che non vuole essere af- 
atto legata ai trust internazionali. Dopo 
l'ingrandimento della potenzialità produt- 
tiva dell'Azienda Nazionale Idrogenazione 
Combustibili, avvenuto în questi giorni, 
appare assai interessante quanto pubblica 
sulla considerevole produzione di petrolio 
albanese, nella zona appartenente all'Ita- 
lia. Risulta infatti che allo stato attuale 
delle cose, ben 300 tonnellate al giorno si 
ricavano dai giacimenti di Devoli, e poi- 
ché la capacità produttiva dei giacimenti 
va gradatamente sviluppandosi, è prevista 
per l'anno venturo una produzione petro- 
lifera di maggiore portata. 

Un indice del grado di efficienza del- 
l'industria petrolifera albanese è dato dal- 
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ma negli anni successivi le operazioni 
presero un notevole incremento, registran- 
do 48.000 metri nel 1936 e ben 43.000 me- 
tri nel primo semestre del 1937. Questi ri 
sultati sono la migliore documentazion 
della volontà italiana di emanciparsi defi- 
nitivamente dalla schiavitù straniera del 
petrolio, e le tappe successive registreran- 
no nuovi e più grandiosi successi. 


* Per la prossima revisione dei redditi 
agrari. A norma dell'art. 10 del R.D.L. 7 
agosto 1936 n. 1369 nell'anno corrente cade 
la prima revisione generale biennale dei 
redditi mobiliari di categoria B. compre- 
si quindi i redditi di affittanze agrarie, 
delle industrie armentizie e delle altre at- 
tività comprese nel gruppo primo. della 
tabella di classificazione approvata ' cori 
D. M. 27 marzo 1937. A. questo proposito 
informa l'Agenzia «Gea» che la Confe- 
derazione Nazionale degli Agricoltori ha 
inviato în questi giorni una circolare alle 
dipendenti Unioni provinciali impartendo 
le opportune istruzioni circa gli accordi 
di massima che esse devono prendere con 
gli Ispettori compartimentali delle impo- 
ste dirette, in merito ai criterì di valuta- 
zione da seguire. 

È intanto da rilevarsi che in via di mas- 
ima e salvo casi particolari, l'amministra- 
zione finanziaria si asterrà dal proporre 
nell'anno corrente rettifiche in aumento 
dei redditi agrari, e che appare d'altro 
canto consigliabile che anche i contribuen- 
ti si astengano dal chiedere rettifiche in 
diminuzioni, salvo sempre qualche caso 
particolare. Si avverte inoltre che la pri- 
ma revisione generale biennale dei red- 
diti agrari dei proprietari, dei mezzadri e 
dei coloni verrà a scadere nell'anno 1938. 


* Per l'autarchia nel campo zootecnico. 
Per iniziativa dell'Associazione Nazionale 
degli Allevatori e delle Società Provin- 
ciali dipendenti, sotto il patrocinio del 
Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste 
e della Confederazione Fascista degli Agri- 
coltori, si è svolto in Milano nei primi 
giorni di ottobre il Primo Mercato con- 
corso di tori e torelli di razza bruno-al- 
pin 

L'istituzione del Mercato sì prefigge di 
giungere ad una graduale emancipazione 
degli allevatori italiani dal tributo pagato 
annualmente alla Svizzera ed all'Austria 
per l'importazione di torelli bruno-alpini, 
attraverso la valorizzazione dei riprodut- 
tori maschi allevati in Lombardia figli di 
animali iscritti ai Libri Genealogici e sot- 
toposti a rigorosi controlli di produzione. 

Al Mercato di Milano, che si svolge nel 
più importante centro di allevamento del- 
la razza bruno-alpina, è affluito soltanto 
bestiame scelto ed approvato da apposita 
commissione nelle provincie di origine, in 


le perforazioni in continuo sviluppo: nel modo che gli acquirenti, provenienti da 
1935 si perforarono 1000 metri al mese: IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI OROLOGERIE.  Ger'regioni atlanti provenienti da 
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RADIO 


Trasmettitori Radio telegrafici ad onde mo- 
dulate e persistenti, e telefonici per qualunque 
potenza e qualunque lunghezza d'onda (ultra 
corte, corte, medie e lunghe), per usi com- 
merciali e specialmente militari, per posti 
fissi, auto-portati, per navi e per aeroplani, 
per radiofari della potenza in antenna da 
pochi watt fino a 15 Kw ed oltre a richiesta. 
Radio ricevitori per telegrafia e telefonia per 
usi militari, per aeroplani, per autoposti, per 
navi, ad onde corte, ultra corte, medie e lun- 
ghe - Tipi per installazioni fisse e campali. 
Alimentatori anodici per trasmettitori con rad- 
drizzatori a vapori di mercurio fino alla po- 
tenza di 100 KV/A - Banchi di manovra con 
comando a distanza e tutti gli accessori per 
trasmettitori. 
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APPARECCHI RADIOFONICI 
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MILANO 


FORNITRICE DELLE FORZE ARMATE E DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


TELEVISIONE 


Costruzione di tubi catodici per ricezione e 
per trasmissione, 

Radio trasmettitori per onde ultra corte e 
ricevitori per suono e visione. 


ELETTROACUSTICA 


Impianti di audiogoniometria subacquea per 
sommergibili e navi. 

Impianti per comunicazione acustica subac- 
quea telefonica e telegrafica, 

Scandagli elettroacustici subacquei. 

Aerofoni per segnalazione semaforica degli 
aeroplani - Scandagli acustici per aeroplani. 
Fari elettroacustici da nebbia e per segnala- 
zioni d'allarme antiaerei. 

Amplificatori di ogni tipo e potenza con alto- 
parlanti dinamici a cono ed a tromba per 
grandi audizioni all'aperto, per scuole, navi 
ospedali, caserme, chiese, ecc. 


TELEFONIA SPECIALE 


Apparecchiature telefoniche stagne per navi 
sommergibili, miniere. 
Centralini manuali e semiautomatici, quadri 
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di smistamento - amplificatori per reti di 
sicurezza ed ordini collettivi, per bordo. 
Apparecchi interfonici a bordo di aeroplani. 
Apparecchiature telefoniche, amplificatori, 
centralini e traslatori per posti campali e fissi, 
telefoni da campo per applicazioni speciali; 
Apparecchiature per telefonia ad alta frequen- 
za su fili. 


APPARECCHI DI MISURA 


Misuratori d’isolamento, oscillatori a frequen- 
za acustica, oscillatori tarati a radio frequenza. 
Apparecchiature speciali per misure e con- 
trolli nei campi della radio, elettroacustica, 
telegrafia e telefonia. 


TUTTE LE APPLICAZIONI 
DELLE ELETTROCOMUNICAZIONI 


Chiedete l'invio gratuito del- 
l'interessante RIVISTA SAFAR 
alla DIREZIONE RIVISTA 


SANAR. - Via A. Corti N. 12 
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di scegliere tra il fior fiore 
della produzione dell'alle- 


ITALIANA 


stata nel 1936 la più alta 


vamento lombardo. 

Il mercato di Milano co- 
stituisce la sintesi dei Mer- 
cati provinciali già esisten- 
ti e contribuisce potente- 
mente anche alla valoriz- 
zazione di questi ultimi 
diffondendo fra tutti gli al- 
levatori italiani la cono- 
scenza delle caratteristiche 
e dei pregi del bestiame 
delle singole zone. 


Elettricità ed agricol- 
tura. Presso la Confedera- 
zione fascista degli Agricol- 
tori, si è riunita la Com 
missione per lo studio dei 
trattamenti elettrici pre- 
ventivi alle sementi, Ja 
quale ha preso visione dei 
primi risultati delle espe- 
rienze eseguite dalle sta- 
zioni sperimentali e dagli 
Ispettorati provinciali sulle 
colture del grano di semi- 
ma autunnale. In attesa che 
si possano riassumere anche 
i risultati delle altre col- 
ture di semina primaverile, 
la Commissione confedera- 
le, in considerazione della 
conferma ottenuta circa le 
risultanze favorevoli già ri- 
scontrate nelle esperienze 
degli anni precedenti, ha 
deciso di allargare per la 
prossima annata agraria la 
sperimentazione, portandola 
nel campo pratico esten- 
dendosi altresì a tutte Je 
principali colture erbacee i 


favanda Coldinava. 


« fragrante come il fiore) 


E richiamo di pulito e di sa- 
no, poesia di profumo per la 
biancheria, igiene deliziosa 
per la toeletta e il bagno 


Si vende 
attenzione al nome e alla marca. 


n tutte le profumerie. 


a partire dal 1931, con 
t. 2.016.338 contro t. 632.590 
del 1935, mentre quella ita- 
liana non ha variato sen- 
sibilmente nel 1936, con 
vendite complessive di ton. 
nellate 326.571 contro t. 531 
mila 661 del 1935. 

L'uso principale _ dello 
zolfo nordamericano è nel- 
la produzione di acido sol- 
forico, il cui consumo, si è 
in questi ultimi tempi con- 
siderevolmente | sviluppato 
in dipendenza  dell'accre- 
sciuta ‘ potenzialità di ac- 
quisto degli agricoltori. In- 
fatti la maggiore produzio- 
ne zolfifera nordamericana 
degli anni decorsi è stata 
assorbita dal consumo in- 
terno, mentre la quota del- 
la esportazione è rimasta 
pressoché costante 

È notevole il fatto ch 
più recenti studi fatti ese- 
guire, dalle industrie zol- 
fifere degli Stati Uniti, han- 
no potuto accertare la pos- 
sibilità dell'uso dello zolfo 
nel campo del fungicidi e de. 
gli insetticidi, oltre che ii 
quello della concimazione 
Oltre la metà dei concim 
prodotti negli Stati Uniti 
fosfatica, e la gran parte è 
costituita da perfosfati che 
si ricavano assoggettando la 
roccia fosfatica ad un trat- 

amento con acido solfori 
Anche in Italia le indu- 
strie dei concimi fosfatici 
hanno una potenzialità pro- 


trattamenti elettrici già e- 
sperimentati. 


I lavori del porto di 

Bengasi. A Bengasi proseguono alacre- 
mente i lavori per il completamento della 
soprastruttura del molo foraneo principa- 
le del nuovo porto, opera che importa nel 
complesso una spesa di quasi sette milio- 

e mezzo e che alla fine di agosto era 

eseguita per circa l'80 per cento. Sem- 
pre al porto, è in costruzione il muro 
sponda, nonché le banchine, mentre 
provvede all’escavazione per approfondi- 
mento dei fondali del nuovo bacino por- 
tuale. Questa parte di lavori, che impor- 
ta una spesa di circa cinque milioni è da 
poco iniziata e procede alacremente. 


* Importanti lavori pubblici in Cire- 
naica. Notevoli lavori pubblici sono in 
corso nella zona di Barce. Un silos ugua- 
le a quello di Bengasi è ormai in atti- 
ità ed ha una analoga moderna attrez- 
satura. 

Importanti opere idriche sono in corso 


per ampliamente dotare di acqua | paesi 
di Sidi Kalifà, di Drian e di Tocra. A 
Ad el Abiar è stato costruito un Îm- 
pianto idrico, a Tecniz, ove è stata si- 
Stemata la colonia montana, è stato co- 
Struito l'acquedotto e a Gerdes Abid è 
sorta la moschea. 


* L'impiego della ginestra nell’industria 
tessile. Assai interessante riuscirà ll va- 
sto campionario di manufatti di ginestra, 
impiegata da sola o mista con altre fibre 
che presenterà l'Ente Nazionale per l'Ar- 
tigianato e le Piccole Industrie alla Mo- 
stra del Tessile Nazionale che verrà inai 

gurata, come è noto, il 18 novembre pros- 
simo a Roma. Tra l'altro verrà esposto 
il materiale necessario per illustrare ci- 
cli di lavorazione contemplati da alcuni 
moderni sistemi di macerazione e di si 

bratura della ginestra. Il reparto apposito 
della ginestra attirerà l'attenzione dei vi- 


sitatori anche perché conterrà una fi- 
landina, semplice e pratica. adatta in 
modo speciale alla filatura di detta ma- 
teria prima 


* Il movimento commerciale italo-gre- 
co. Il totale delle esportazioni Italiane in 
Grecia dal 1* gennaio al 3 agosto am- 
monta a L. 56.166.000 contro importazio- 
ni itallane dalla Grecia per L. 36.030.000. 
Queste cifre dimostrano la vitalità delle 

clazioni commerciali tra | due Paesi 


* Gli Stati Uniti aumentano la produ- 
zione dello zolfo. Viene segnalato dagli 
Stati Uniti un mercato zolfifero forte- 
mente attivo, a causa della tendenza del- 
le fabbriche di acido solforico del di- 
stretto di Baltimora ad ampliare le pro- 
prie attrezzature ed aumentare le riserve 
che si sono considerevolmente ridotte. La 
produzione zolfifera degli Stati Uniti è 


duttiva elevata, che sì va- 

luta in circa 22 milioni di 

quintali, corrispondente a 

60 per cento in più del- 
l'attuale consumo, 


# Secondo quanto informa 
Centraleuropa, continua in a 
vendita a privati di titoli bancarì in pos- 
sesso del Reich. Un pacchetto di titoli 
della Deutsche Bank era passato già sin 
dalla fine dello scorso anno in mi 
vate. Anche al Commerz-und Pri 
ha continuata la vendita di titoti del Reich 
iniziata nell'ottobre del 1! Ormai la 
partecipazione del Reich a questo Istitu- 
to è quasi del tutto estinta, 

Soltanto | titoli della Dresdner Bank 
si trovavano al principio del corrente 
no ancora per 9 decimi in possesso dello 
Stato e della « Golddiskontbank ». Nel 
mentre però una parte di queste azioni è 
stata acquistata da privati ed altri cc 
pratori continuano a presentarsi. Qu 
Îl Reich, nel . sussidiò con parecchi 
milioni di marchi la vacillante industria 
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bancaria tedesca, si 2 
curò una pariecipazione 
del 75 per cento sull'utile 
netto, compresa la quota di 
ammortamento del credito 
(15 per cento sull'utile net- 
to). Svincolando le banche 
da un simile onere, sarà 
possibile giungere ad una 
più veloce e completa e ri- 
privatizzazione » dei titoli 
Il Reich può oggi rinun- 
ciare ad una diretta par- 
tecipazione al capitale azio- 
nario delle banche, perché 
la legge sul credito dà ad 
esso piena libertà d'influen- 
zare la politica bancaria a 
suo piacimento. 


* L'Ufficio di statistica 
del Reich pubblica le cifre 
riguardanti il commercio 
estero tedesco durante il 
mese di agosto. Secondo 
questa pubblicazione, le 
importazioni sono state di 
482 milioni di marchi, cioè 
di circa il 4 per cento mi- 
nori del mese precedente e 
136 milioni superiori a 
quelle dello stesso mese del 
1936. Le esportazioni, in- 
vece, sono aumentate di 
circa il 2 per cento rispet- 
to a quelle del mese di lu- 
glio ed hanno raggiunto la 


si assi. 


somma di 541 milioni di 
marchi. La bilancia del 
commercio estero tedesco 


per il mese di agosto chiu- 
de così con un attivo di 
59 milioni di marchi. L'at- 
tivo per i primi otto mesi 
del corrente anno è in to- 
tale di 279 milioni di mar- 
chi. 


* Secondo una pubbli- 
cazione dell'Ufficio tedesco 
per le ricerche sulla con- 
giuntura il giro di affari 
del commercio al minuto 
in Germania è stato du- 
rante il primo semestre del 
corrente anno di 14 mi- 
liardi di marchi, contro 12,7 
miliardi nello stesso perio 
do di tempo del 1936. Si è 
registrato quindi un au- 
mento del 10 per cento. Ri- 
spetto al primo semestre 
del 1933 l'aumento raggiun- 
ge circa il 40 per cento. In 
conseguenza della riduzio- 
ne dei prezzi il valore del 
commercio tedesco al mi- 
nuto si è rialzato di circa 
la metà nei confronti del 
livello minimo avutosi du- 
rante gli anni di crisi 1930- 
1932; ma quantitativamente 
il giro di affari ha in par- 
te superato quello dell'an- 
no antecrisi (1929). 


CINEMA 


* Il gr. uff. Luigi Freddi, 
nella sua veste di Diret- 
tore Generale per la Cine- 
matografia e S. E. il mar- 
chese Paolucci de Calboli, 
quale Presidente dell'E.N. 
I.C., hanno indirizzato te- 
legrammi di elogio alla Di- 
rezione di Cinecittà, in oc- 
casione del trionfale suc- 
cesso del film Scipione l’A- 
fricano. 

I telegrammi stessi, come 
è facile comprendere, rap- 
presentano il più gradito 
ed alto premio cui potes- 


FINEZZA - GUSTO - 


{È 


QUA 


LITÀ - IL TESSUTO DI MARCA 


CHIEDETE AL VOSTRO SARTO IL 


CAMPIONARIO DUNRO DELLA S.A. ITALANGLO - MILANO, LARGO NIRONE - ROMA, VIA MONTECATINI 11 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


delizioso vasto locale che, 
per la bontà delle sue li- 
nee artistiche e per il con- 
torno dei suoi fiori e delle 
sue piante, se si trovasse 
altrove potrebbe costituire 
un centro di mondanità 
degno di Roma. 

V'è, insomma, a fianco 
della grande nuova Cine- 
città costruita, ultimata e 
collaudata, una Cinecittà 
condenda... che bisogna la- 
sciar_ sorgere. 

Così, mentre il film Sci- 
pione l'Africano, varato de- 
gnamente a Venezia, inizia 
la sua trionfale navigazio- 
ne nel mondo, Cinecittà, 
fiera del suo figlio, non a 
caso espressione di supre- 
mazia, tende con fede si- 
cura ad ulteriori vittorie. 

* C'è da prevedere che 
fra non molto, avremo del- 
le cronache quotidiane di 
Cinecittà, sia per l'intenso 
ritmo di lavoro, sia per il 
numero e la qualità degli 
ospiti nostrani e stranieri 
che sì recano a visitare i 
grandiosi stabilimenti del 
Quadraro. Per ora, diamo 
notizia degli avvenimenti 
salienti... extra produzione 
dell'ultima quindicina, che 
ha registrato visite di ospi- 
ti di non comune risonanza. 


Qualche giorno fa l'on. 
Roncoroni ha offerto una 
colazione nel nuovo gran- 
de ristorante di Cinecittà 
(che si inaugurava per l'oc- 
Satfone) in onore "di Phi 
Reisman, — vice-presidente 
della grande firma ameri- 
cana R.K.0. Radio Picture 
Mr. Reisman era giunto a 
Roma nella mattinata pro- 
venendo dal Festival Cine- 
matografico veneziano, a 
cui aveva assistito, renden- 
dosi personalmente conto 
degli effetti, su di un pub- 
blico d'eccezione, della mi- 
gliore produzione R.K.O. 
‘Radio, tra cui Winterset, 
Shall We Dance e Victoria 
the Great. Ma l'organizza- 
zione di Cinecittà interes- 
sava non meno di Venezia 
Mr. Reisman ed egli ha vo- 
luto visitarla con la sim- 
patia di un vecchio amico 
dell'Italia e l'occhio di uno 
fra i maggiori esperti del 
commercio cinematografico. 
Alla colazione hanno pre- 
so parte il Ministro per li 
Cultura Popolare on. Alfie- 
ri, che era accompagnato 
dal suo Capo di Gabinetto 
Prefetto Celso Luciano e 
dal Direttore Generale per 
la Cinematografia ed uno 
stuolo di personalità della 
industria cinematografica 
presenti a Roma, oltre a 
molti rappresentanti della 
Stampa italiana e straniera. 

Alla fine della colazione, 
hanno preso la parola l'on. 
Roncoroni, per rendere o- 
maggio al Ministro e al 
signor Phil Réisman, il pri- 
mo industriale estero giun- 

a Roma per rendersi 
conto delle ultime realiz- 
zazioni dell'industria cine- 
matografica nazionale e sa- 
lutare tutti gli ospiti, ben 
augurando per una più at- 
tiva collaborazione inter- 


sero ambire la Direzione, 
gli artisti e le maestranze 
che hanno sorretto in ogni 
suo passo il grandioso film. 

Nell'occasione è bene ricordare che se 
i maggiori esterni di movimento com- 
portanti ingenti masse di uomini e di 
animali furono girati all'aperto, così Ro- 
ma come Cartagine, nelle loro più tipiche 
espressioni sceniche, in rapporto al film, 
fufono girate a Cinecittà. Basterebbe ci: 
tare fra tutte la superba scena del Se- 
nato Romano. E vi furono girate, il che 
è meraviglioso, quando s'iniziava e tut- 
tavia ferveva l'opera per la costruzione 
dei diversi edifici e teatri. Un caos, in 
apparenza: in realtà, una disciplina ed 
una volontà di lavoro che hanno saputo 
affermarsi fin dall'inizio. 

Ecco perché Scipione l’Africano, come 
successo, mentre è indubbiamente il frut- 
to di una ottima regìa, di una magistrale 
interpretazione e di una perfetta foto- 
grafia, è pure il collaudo sicuro della ef- 


ficienza di Cinecittà. 

Se al suoi primi inizi — sconvolto an- 
cora il suolo dall'opera degli sterratori 
essa ha potuto consentire così superba 
ed organica produzione, quale possibilità 
non avrà domani, anzi non ha oggi stesso 
nella sua compiutezza? 

Tornare indietro di soli pochi mesi, nei 
confronti di Cinecittà, vuol dire non pre- 
star fede ai propri occhi. I pochi padi- 
glioni sperduti in una zona semidesertica, 
sono diventati una moltitudine di edifici, 
ultimato ciascuno in ogni sua parte e 
circondato ognuno da larghi viali cilin- 
drati, alberati e fioriti. 1 pochi padiglioni 
di ieri sono entrati a far parte di una 
vasta ridente città nuova, dove ferve un 
lavoro che ci lascia incerti sullo stesso 
carattere industriale di essa. Perché ivi 
non. s'incontrano soltanto artisti, tecnici 
ed operai intenti a determinati assunti 
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ma una vera e propria folla di maestran- 
ze disseminate qua e là e febbrilmente 
operante. 

Avviene così che, mentre Cinecittà, 
sotto molti rapporti, si presenti come fa 
to compiuto, nello stesso tempo, come pae. 
saggio operaio, induca alle ipotesi più ar- 
dite sul suo immediato sviluppo. I teatri 
costruiti a tutt'oggi sono nove, dei quali 
uno gigantesco, capace di ospitare una ba- 
silica. Sufficienti? Per ora. Ma non è det. 
to che non debba sorgere presto la ne- 
cessità di altri. E sono in via di costru- 
zione nuove officine per nuove maestran- 
ze. E già vede luce azzurra dal cielo una 
piscina vastissima che è un lago ad un 
limite estremo; il quale ha tutta l’aria di 
voler preludere un maggiore W&confina- 
mento . 

Fra giorni, per soffermarci ad un det- 
taglio, si inaugurerà una nuova mensa, un 


tecatini 


REUMATISMI, NEVRALGIE 


nazionale nel campo dello 
schermo. Il sig. Reisman, 
che si è dichiarato felice 
di portare in America la notizia che Ci- 
necittà è il più perfetto ed il più bello 
fra gli stabilimenti cinematografici del 
mondo. S. E. Alfieri, ha ringraziato l'on. 
Roncoroni ed il sig. Reisman ed ha esal- 
tato il poderoso sforzo compiuto per la 
creazione ed il Po lenziagento di Cine. 
città, in fedele e fattiva Bbbedienza agli 
ordini del Duce. 

Tanto l'on. Roncoroni quanto S. E. Al- 
fieri hanno rilevato e sottolineato l'im: 
portanza della presenza del sig. Reisman 
a Cinecittà presenza che può identificarsi 
con quella di un simpatico ambasciatore 
dell'auspicata collaborazione Italo-Ame- 
ricana in questo campo. Applausi vivis: 
simi hanno spesso interrotto ed infine co- 
ronato i discorsi dell'on. Roncoroni e di 
S. E. Alfieri. X 

È quindi seguìta una visita agli stabili- 
menti, dove alcune troupes che stanno per 


NA 
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iniziare lavorazioni di films, come Era- 
vamo sette sorelle, hanno eseguito, alla 
presenza degli ospiti, dei provini. Appe- 
na fuori dei teatri di posa, gli ospiti han- 
no ammirata la nuova piscina testé ulti- 
mata a Cinecittà e le costruzioni per il 
Dottor Antonio la cui troupe è assente 
da Roma per girare alcuni esterni a Sa- 
lerno. 

Sono state via via visitate le sale di 
proiezione, in una delle quali è stato pas- 
sato il più recente cartone animato di 
Walt Disney Hawayah Holiday. 

Il Ministro Alfieri ed il sig. Reisman 
hanno anche visitato il nuovo reparto edi- 
zioni dove hanno potuto ammirare la 
perfetta ambientazione ed il preciso fun- 
zionamento del servizio. 

Infine, sempre insieme al ‘sig. Reisman, 
Il Ministro ha anche visionato alcune « 
quenze del film Luciano Serra pilota, con- 
gratulandosi vivamente col regista Ales- 
sandrini e l'operatore Arata per Ja parte 
di lavoro fin qui compiuta 

Le varie categorie di invitati, tra cui 
gli agenti di tutta Italia della General- 
cine (rappresentante per l'Italia della 
R.K.0. Radio Pictures), hanno visionato 
gli ultimi films della R.K.O. e visitati i 
vari reparti di Cinecittà, manifestando Ja 
più viva ammirazione per l'infaticabile at- 
tività che vi regna e per il ritmo della 
produzione. 


* Verso la metà di settembre, giun- 
geva a Roma Joseph von Sternberg il re- 
gista che, dall'Angelo azzurro a Capriccio 
‘Spagnolo, ha legato il suo nome alla car- 
riera di una delle più interessanti e po- 
polari dive dello schermo: Marlène Die- 
trich. Egli era accompagnato dall'amico 
e collaboratore Wollmoeller cui si devono 
le sceneggiature dei suoi maggiori films. 
Von Sternberg proveniva da Venezia do- 
ve, come è noto, si era trattenuto qualche 
giorno con la Dietrich la quale si trova 
ora a Losanna presso la figliuola in at- 
tesa d'imbarcarsi il 15 settembre per l'A- 
merica dove deve girare un film comico 
sotto la direzione di Lubitsch. 

Joseph von Sternberg si recò a visitare 
gli stabilimenti di Cinecittà: lo accompa- 
gnavano il sig. Vollmoeller e il dott. Bal- 
boni del Ministero per la Cultura Popo- 
lare. Il regista è stato ricevuto dal Diret- 
tore Generale di Cinecittà, comm. Guido 
Oliva, che lo ha accompagnato insieme ai 
l'ing. Bittmann in una minuziosa visita 
di tutto l'ammirevole complesso degli sta- 
billmenti. Von Sternberg ha espresso ii 
suo più caloroso compiacimento per la 
perfetta e modernissima attrezzatura di 
Cinecittà giudicandola una delle più belle 
del mondo: tanto bella che non ha eselu- 
so la possibilità di poter venire a girare 
in Italia «dove — ha detto — c'è tanta 
luce... ». 

Joseph ,von Sternberg è partito dome- 
nica 12 settembre per un lungo giro tu- 
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all'acqua ed al bacio. 
KHASANA S. 1, A. MILANO, 


ristico attraverso le più incantevoli città 
italiane, da San Gimignano a Siena, da 
Perugia ad Assisi, da Firenze a Ravenna 


* È giunto all'on. 
te telegramma: 

« Nel momento di partire dn Roma do- 
ve ho finito di girare la versione olan- 
dese de I tre desideri, penso con nostal- 
gia alla vostra meravigliosa Cinecittà del» 
la quale porto con me in Olanda un ri- 
cordo gradito e dove tornerò presto. Ans 
nie Van Duyn» 


Roncoroni Il seguen- 


% Recentemente, accompagnata dal DI- 
rettore Generale per la Cinematografia 
gr. uff. Luigi Freddi, da Pierre Colombier 
(il noto regista francese che girerà în Ita- 
lia due filmi: La petite Papacorda, tratto 
dal romanzo di Paul Reboux, con esterni 
£ Napoli, e Les Amants de Venice, con 
esterni a Venezia), da Silvano Balboni del 
Ministero della Cultura Popolare, si è re- 
cata a Cinecittà Madeleine Carroll, la no- 
tissima attrice inglese. Ricevuta dal comm. 
Guido Oliva, Direttore le di Cine- 
città e della Generalcine, Madeleine Car- 
roll ha visitato, con visibilissimo e ere- 
scente interesse, gli stabilimenti si- 
gnora Carroll, alla fine della visita, ha 
manifestato il suo vivissimo compiaci» 
mento per aver potuto osservare da vi- 
cino i più perfetti impianti di lavorazione 
cinematografica che «ella avesse mal vi- 
sti». Il giudizio dato da Madelelne Car- 
roll — che, fra l'altro, è anche laureata 
dall'Università di Birmingham ed ha pra- 
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ticato l'insegnamento — meritava di es 
sere riferito. Esso viene da una attric 
che alla grazia fisica aggiunge notevolis 
sime qualità di spirito e di intelligenz 
largamente dimostratesi ed affertr nel- 
le interpretazioni di filmi che sono nella 
memoria di tutti | pubblici cinematogra 
fici del mondo: Jo ero una spia, Il Dit- 
tatore, Il club dei 39, La sighora della V 
Strada. A Venezia, nell'ultimo festival ci- 
nematografico testé conclusosi. Mad 
Caroli ha ottenuto un grande successo 
con la sua interpretazione del Lioyds di 
Londra in cui la sua esile figura, la 
porosa chioma biondo-cenere ed | 
occhi celestini, davano lare 
al personaggio del pieno ottocento da lei 
interpretato in uno del film più significa 
tivi della serie storica Inglese 


* Si è costituita in questi giorni a Ro- 
ma una Società denominata R.A.M. con 
un capitale iniziale di L. 900.000. Questa 
Anonima riguarda l'esercizio dell'industr 
cinematografica con particolare riguardo 
alla produzione di filmi di carattere arti- 
stico. Il Consiglio di Amministrazione è 
stato così costituito: Presidente Vittorio 
Mussolini: Vice Presidente gr. UST. avv. 
Arturo Oslo (Direttore Generale della 
Banca: Nazionale del Lavoro); Consiglieri 
comm. dr. Luciano De Feo (Direttore del. 
l'Istituto Internazionale della Cinemato- 
grafia Educativa), avv. E. Giobbe delli 
Bitta (Presidente della Metro Goldwyn 
Italiana); Sindaci: Leone C. Algranti, av*r 


SEGRETO N 


e1°eBORSARI 
(RERTORI 
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Mario Cappelletti e dr. Giovanni Bignu- 
colo. La Società R.A.M. — a quanto ri- 
sulta alla «ita» — ha preso accordi con 
un Gruppo americano per una intesa di 
stretta collaborazione. Detto Gruppo fa 
capo al sig. Hal Roach il quale, oltre ad 
essere uno dei più quotati produttori di 
Hollywood, è il rappresentanie e creatore 
de imosa coppia Stan Laurel-Oliver 


rogramma produttivo di que- 
Casa comprende la realizzazi 
ne cinematografica di alcune Opere liri- 
che italiane Ja prima delle quali sarà 
Rigoletto di Verdi. Molto probabilmente 
seguiranno Alda e Tosca. 

Tutti i filmi prodotti dalla R.A.M. a- 
vranno interpreti e realizzatori italiani 
con tecnici americani 

Îl Presidente Vittorio Mussolini si re- 
cherà fra qualche giorno per un breve 
viaggio in America ed al suo ritorno, do- 
po un periodo di seria ed accurata pre- 
one, verrà inziata l'attività proaut- 
a negli Stabilimenti di Cinecittà. 


* È tornato in questi giorni a Roma il 
Carmine Gallone, il quale, alla fi- 
ne di questo mese, darà il primo giro di 
manovella negli Stabilimenti di Cinecittà 
al grande film musicale in versione tede- 
sca La Canzone della Madre che avrà 
quali protagonisti | celebri cantanti Be- 
niumino Gigli e Maria Cebotari. Casa pro- 
duttrice è .l'Itala Film italiana. 

Gallone, inoltre, sta curando la organiz- 
zazione di un film tratto da un soggetto 
di Gian Gaspare Napolitano dal titolo 
Nemici che verrà girato in edizioni ita- 
liana e tedesca 

In primavera egli inizierà poi, come è 
già stato annunziato, il grande film Giu- 
seppe Verdi che, quasi certamente, verrà 
prodotto in tre versioni. L'organizzazione 
portante pellicola viene fatta 
con ogni cura da Carmine Gallone e Fritz 
Curioni 1 quali intendono presentare la 
figura del Genio musicale italiano nel- 
imosfera del suo tempo In modo da ri- 
sultare storicamente perfetta 

Per ottenere ciò essi sono intenti a ra 
cogliere -tutto il materiale documentario 


necessario negli Archivi storici e musicali 
e presso i privati collezionisti in tutta 
Italia. 


* In questi giorni, nei vari Stabilimen- 
ti sono În lavorazione i seguenti filmi di 
produzione nazionale 

uomini non sono ingrati, della Im- 
pe im; regista Guido Brignone; 
direttore di produzione Giacinto Solito. 
Stabilimenti S.A.F.A. Questo film, tratto 
dall'omonima commedia di Alessandro De 
Stefani è quasi terminato. Già il primo 
gruppo di interni è al montaggio e men- 
tre si girano gli esterni, il prof. Salvo 
D'Angelo che ha ideato le moderne ed 
originali architetture è intento alla co- 
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struzione del secondo gruppo di interni 
costituito di einque eleganussimi ambien- 
ti. Gli interpreti del fum: Isa Pola, En- 
rico Viarisio, Gino Cervi, Amelia Chel- 
lini, Luigi Almirante, Maria Jacobini, Giu- 
lio Stival e Guglielmo Barnabò, hanno 
pienamente risposto ai tipi che il regista 
ha affidato alla loro recitazione. 

In questa produzione un particolare in- 
teresse hanno le musiche, prescelte in un 
concorso al quale hanno partecipato i 
più noti musicisti italiani. 

Storiella di montagna, soggetto di Rosso 
di San Secondo prodotto dalla Casa «Phoe- 
bus» di Roma negli Stabilimenti di Tir- 
renia. La sceneggiatura ed i dialoghi so- 
no di Marco Eiter e Carlo Duse. La re- 
gìa è di Marco Elter coadiuvato dal dr. 
Baccio Bandini. Direttore della produzio- 
ne è un giovane del Centro Sperimentale 
di Cinematografia: Giulio Niderkorn. 

Architetture, scene e costumi sono di 
Paolucci; le musiche del maestro Anto- 
nio Veretti. Operatori: Piero Pupilli e 
Giorgio Lastricati anch'essi del Centro 
Sperimentale. Tra gli interpreti principali 
vi sono: Camillo Pilotto, Nelly Corradi, 
Carlo Duse, Miranda Bonansea, Giuseppe 
Chabon, Franca Anconetani, L. Ambri, 
Maria Saccenti, A. Pierozzi, ecc; Gli ester- 
ni si girano nella Vallata di Cogne e nel- 
l'Alta Val d'Aosta; interni a Cinecittà. 

Tarakanova, prodotto in edizione fran- 
cese dalla Nero Film di Parigi — che è 
rappresentata dal Sig. Nebenzahl — e di- 
retto da Feodor Ozep, il noto regista che 
ha ottenuto vari successi in Germania e 
in Francia. Di questo film, mentre si gi- 
rano gli esterni a Venezia, i Pittori ed 
Architetti Andreleff (per la prima volta 
in Italia, dopo di aver curato gli interni 
di ben 204 filmi in vari paesi europei ed 
in America) e Fiorini stanno già prepa- 
rando a Cinecittà le costruzioni che ri- 
sulteranno grandiose dovendo rappresen- 
tare interni del più bei palazzi di Venezia 
e della Reggia di Pietroburgo. Questa pro- 
duzione verrà girata anche în edizione 
italiana dal gruppo S.A.C.E.T. con la re- 
gia di Mario Soldati. 

Voglio vivere con Letizia, prodotto dalla 
Casa S.A.P.EC., sceneggiatura di Mastro- 
cinque e Soldati, regia di C. Mastrocin- 
que; direttore di produzione comm. Fa- 
bio Franchini; musiche di Giuseppe Ro- 
sati; operatore Akos Farkas che sì è già 
distinto in Italia per la fotografia del 
film I tre desideri. Interpreti principali 
sono: Assia Noris, Umberto Melnati, Gi- 
no Cervi, Clara Padoa, Bianca Stagno Bel- 
lincioni, Enzo Biliotti, le giovanissime Pi- 
na De Angelis, Norma Nova, Marisa Ver- 
nati, Iole Tinta, Luisella Beghi e Giulia 


Cadore del Centro Sperimentale. Il regi- 
sta Mastrocinque intende dare un parti- 
colare rilievo agli esterni di questo film 
Voglio vivere con Letizia che verranno 
girati in Umbria ed in Toscana. 
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MODA DELLE CALZE 


Ho. trovato 


“ mille 


aghi,, 


le Calze Franceschi 


velatissime, . color 


bronzo, veramente “magnifiche, 


posso assicurare che in bellezza e 


leggerezza hanno superato le mi- 


gliori calze americane. 
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Queste meravigliose calze si vendono a L.. 35 il paio esclusiva- 
mente al negozio FRANCESCHI, VIA MANZONI, 16 - 
MILANO. Per riceverle a domicilio nel Regno e Colonie 


aggiungere L. 1 per le spese postali, 
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german.) per uso laminatoio, miniera fonderia 
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Le riprese esterne di tutti i filmi in 
corso di lavorazione hanno subito în que- 
sti giorni una sosta a causa del cattivo 
tempo verificatosi in tutta Italia. 

Napoli d'altri tempi, soggetto del poeta 
napoletano Ernesto. Murolo, sceneggiato 
da Amleto Palermi. Casa produttrice è 
l'Astra Film, regista Amleto Palermi, di- 
rettore di proauzione Conte Baldassare 
Negroni. L'azione piena di poesia, che 
avra l'accompagnamento musicale delle più 
belle ed immortali canzoni di Napoli, si 
svolge nel 1896. Ne saranno principali in- 
terpreti Vittorio De Sica, Emma Grama- 
tica, Elisa Cegani ed Enrico Glori. Gli 
esterni sono già iniziati a Napoli. Interni 
a Cinecittà. 


* Goffredo Alessandrini, terminato di 
girare un'importante serie di scene esterne 
del film Luciano Serra, pilota, si è trasfe- 
rito con i suoi collaboratori e con gli in- 
terpreti negli Stabilimenti di Cinecittà do- 
ve sono cominciate le riprese di un altro 
gruppo di interni. Terminata questa ul- 
tima fase di lavorazione, la compagnia si 
imbarcherà per l'Africa Orientale italiana 
dove il film sarà terminato con le ultime 
importanti scene africane. 


# Antonio Centa avendo ritardato la sua 
partenza per l'America, ha accettato l'in- 
Vito rivoltogli dalla Casa produttrice del 
film Tarakanova ed interpreterà in que- 
sta produzione il ruolo molto importante 
di un ufficiale russo. 


* Pietro Micca, il grande film storico, 
sta per entrare in lavorazione. A Cine- 
città sono stati fatti in questi giorni vari 
provini che hanno rivelato qualità cine- 
matografiche assai promettenti in alcune 
giovani attrici, alcune delle quali sono 
già state scelte per partecipare alla lavo- 
razione, Gli esterni si inizieranno ad Ales- 
sandria alla fine del mese. 


* I tre desideri, il film organizzato da 
Giulio Manenti in' edizione italo-olandese 
è terminato in questi giorni nella sua ul- 
tima fase di montaggio. La lavorazione è 
stata ultimata puntualmente nei trenta 
giorni stabiliti dal preventivo; anche in 
ciò il regista Gerron ha mantenuto seru- 
polosamente l'impegno assunto. 


* Il famoso binomio Capra-Columbia 
sì è scisso. L'Agenzia «ita» informa che 
il noto regista italo-americano ha lasciato 
la Columbia per una lite che dovrà giu- 
dicare la Corte Suprema di Los Angeles 
e che sì presenta in questi termini: dal 
1935 Capra aveva un contratto con detta 
Casa per girare quattro filmi con un oho- 
rario di 100.000 dollari ciascuno e col di- 
ritto di scegliere i soggetti. Nel febbraio 
1937 il Capra adducendo a sua ragione che 
la Columbia aveva presentato indebita- 
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mente col suo nome 
il film prodotto in 
Inghilterra It You 
Could Only Cook che 
in effetti egli non a- 
veva diretto, denun- 
ciò il contratto assu- 
mendo impegni con 
altra casa. Dal suo 
canto la Columbia ri- 
tenendo ciò arbitrario, 
ha pagato al regista 
solo 100 mila dollari 


trattenendo il rima- 
mente a titolo di 
danni. 


Il giudizio della 
Corte è atteso con 
grande interesse negli 
ambienti cinematogra- 
fici americani. 


* Cinque milioni 
cercano un erede è il 
titolo di un film pro- 
dotto in Germania 
dalla Majestic e del 
quale sarà protagoni- 
sta Heinz Ruehmann. 


# I continui sue- 
cessi della regia di 
Mario Camerini por- 
tano alla conclusione 
che questo giovane re- 
gista va per la mag- 
fiore, soprattutto, per 
ità e l’espres- 
sione che caratteriz- 
zano i suoi film 
L'ultima fatica ar- 
tistica di Mario Came- 
rini è brillante com- 
imedia che ha per ti- 
{olo Il signor Mar, 
che l'ENLC. si ac- 


cinge lanciare in 
tutti i più eleganti ci- 
nema italiani. 


Il soggetto del nuo- 
vo film è di Amleto 
Palermi che, essenco 
un grande intenditore 
dello schermo e dei 
segreti per trascinare 
il grande pubblico. al 
cinema, ha creato u- 
na trama tenue e, si 
direbbe, dolcissima che 
ha presa sul cuore 
della massa. 

A nessuno sarà sfug- 
gito che i soggetti a- 
venti per tema jl cuo- 
re umano, sono quelli 
che celiziano e fan- 
no sognare le folle, 
creando l’incondizio- 
nato successo. 

Ed ecco Gianni, il 
protagonista de Il si- 
gnor Max, che nel 
mondo debutta un po' 
stranamente, per il 
fatto di vivere di ri- 
fiesso una vita che 
non scorre nel bina- 
rio regolare del suo 
destino, 

Questo giovane pos- 
siede un'edicola di 
fronte ad un’ grande 
albergo, da cui può 
seguire il traffico mon- 
dano della gente che 
ama vivere  nell'ele- 
gante ritrovo. 

Gianni. ha sempre 
sognato una vita non 
sua, Ja vita di un al- 
tro, di un essere ipo- 
tetico, che la sua fan- 
tasia ha cresciuto con 
la più audace temera- 
rietà. Ed ecco, che il 
caso fà di lui il per- 
sonaggio sognato. 

Il trapasso dalla vi. 
fa borghese a quella aristocratica forma la base della 
commedia, che per il breve accenno esposto sì presta ad 
uno sviluppo veramente brillante, dove l'avventura e 
l'imprevisto si alternano con ritmo vivace 

Naturalmente, il ridicolo si abbatte sul giovane, le in- 
finite disillusioni, i passi sbagliati fan sì che egli ritorni 
al suo mondo, guarito per sempre dai contagi della fan- 
tasia 

Protagonista del film è Vittorio De Sica, le cui pos- 
sibilità artistiche sono state egregiamente. sfruttate. Il 
brillante attore di prosa dimostra ‘una volta di più di 
sapersi muovere accortamente sia sul palcoscenico che 
sullo schermo 

Con lui, compagno ormai indivisibile, c'è Melnati che, 
con la sua comicità non comune e l'originalità fuori se- 
rie, conferisce al film la nota più comica. Le attrici prin- 
cipali sono due: Assia Noris e Rubi Dalma. La prima 
personifica il sogno del povero Gianni, l'altra un'aristo- 
cratica rivale. 

Quest'ultima attrice sarà una rivelazione per il pub- 
blico italiano: maschera dalle linee ben tagliate e nette, 
ha un'espressione veramente nuova; la sua figura agile. 
svelta ed elegante caratterizza un fipo che raramente si 
vede nel cinema. 


Una cura orale o ipodermica di 
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SIMONI 
RINFORZA L'ORGANISMO INDEBOLITO 
DAL LAVORO, STUDIO O MALATTIA 


Autorità' mediche lo raccomandano 
Li. CORNELIO Padova, e buone farmacie 
Aut, Pref. Padova N. 2083/1 


Mario Camerini ha saputo impiegare con. intelligente 
efficacia tutti gli elementi del film: la vicenda è sempr 
sostenuta, da. gustose trovate e da inquadrature origin. 
che formano del soggetto un giolello di buon gusto cine- 
matografico. Altri interpreti del Signor Mar: Mario Ca- 
saleggio; Riento, Caterina Collo ed Adonella. Il film è 
stato girato per intero nella Cinecittà, il che dimostra Ja 
potente organizzazione del superbo cantiere della cinema- 
tografia nazionale. 


* «Immaginate il mio imbarazzo — racconta Ire 
Dunne — quando mi accorsi di essere stata inchiod: 
al pavimento del palcoscenico! » 

Questa avventura, che avrebbe molto setcato 


‘attrice 


SUCCO DI URTICA 


preparato secondo la natura del capello 
1 Strana ta caduta ‘dei CAPELLI 
mote la canizie. dei CAPELLI 
fortiazisciaivaporosii CAPELLI 
gratis opuscolo ST. 


A richiesta inviasi 


In vendita nelle migliori 
profumerie, farmacie, drogherie. 


F.LLI RA3AZZONI - Calolziocorte (Pr. Bergamo) 


va la 
varla. Tratta ‘a riva 


qualche giorno dovette sospendere la lav 


abisso 
zione di un film, lo de 
che | pochi fortunati che 
sentazioni in qualità di spettatori 
gii 
fare il film 
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meno di spirito di 
Irene Dunne, accade 
tempo fa, dopo che 
l'attrice aveva finito 
il suo lavoro giorna- 
liero per il film The 
auofull’truth con Ga 
ry_Grant 

Felice della sua e 
legantissima toilette 
argento e blanco por- 
tata nella scena fina- 
le, Irene Dunne ac- 
cettò con piacere di 
posare per alcune fo- 
tografie. Si mandò a 


cercare Robert 
loch, ideatore 
tollette, poiché per 


dare maggiore risalto 
za raffin 
nessuno 
meglio di lui avreb: 
be potuto drappeggi 
re con più arte le pie- 
ghe e lo strascico 
Kalloch arrivò ed I 
rene Dunne sì mis 
In posa su di pe- 
dana, mentre Kalloch 
stesso accomod 
falde fluenti dell 
na e per mi 
a posto nelle 
tistiche pieghi 
mava 
con un sistema com 
plicatissimo di spille 
è di puntine. Dopo 
molte prove finalmen 
te fu trovato che tut 
to era pronto, ma in 
quel momento Kalloch 
venne chiamato al te 
lefono. Terminata 
conversazione telefo. 
nica. che si era 
tratta oltre il previ- 
ano sto, egli pensò che il 
suo assistente avesse 
già liberato la diva, 
mme cHe contiene In è tornò tranquillamen 
TURA @ SINTESI Pei te nel suo ufficio. Se 
À nonché anche l'assi- 
CHIMICA: stente se ne era an 
UPPA: dato, e Irene Dunne 
ImBIAnCANTE, era rimasta quasi 
la nel teatro © 
ZANTE. dava oscurani 
RANTE ep è conpe. senza aver il 
ESSO gio di fare 
TUBETTO DI vimento per ti 
3SIMO STAGNO. strappare la 
gantissima toilette. I 
pochi operni presenti 


PURE CHE S 


azIOr 


GENTE, ST 


cercarono ' di liberar 
la. ma vista la com. 
plicazione del sistema 


no. Finalmente 
poté essere rintraccia 
to e così Irene Duni 
venne liberata 
incomoda posizione in 
cui si era trovata 


* Un incidente che 
poco non costò la 
d una artista 
della Columbia accad- 
de pochi giorni or so- 
no in una spiaggia 
elegante della Califor- 
nia. Conosciuta come 
una ottima nuotatrice 
Madeleine Carroll vol- 
le avventurarsi, come 
sua abitudine, în ac- 
qua, malgrado il mare 
mosso. Un'ondata più 
alta delle altre la tra- 
volse, e col de- 
lelne' stessa racconta, 
la stordi. Fortuna vol 
che il marito, ca 
pitano Philip Astley 
sì accorgesse del pe- 
ricolo in cui si tro 
arrivare in tempo per sa!- 
sario ricorrere alla respir 
re in vita l'artista, che per 
razione del film 


glie, cosicché po 
fu nec 
artificiale per richiam 


yours. 


Fra la stampa, o meglio, fra la critica cinematografi 
danese e il pubblico esiste già da qualche tempo un 
1 cronisti vanno al cinema, assistono alla proie 
antano in tutti j toni, mentre 
ssistono alle: prime rappre 
se ni no disgustati 
riescono, con la negativa ad anni 
ini della critica, o meglio a indurre gli altri a di 
Si è verificato per contro în questi giorni 


che il film danese It pitibileo della signorina Moller, de- 


aberrazione cinematogra 
pubblico mai registrato n 
locale, neanche al tempi d'oro delle. pellicol 


gnato da tutte le recensioni quale la più ignominiosa 
avuto un successo di 

della cinematografi 
di. Pat e 

a scagliare 
ma il pubblico, near 


achon. La stampa danese continua tuttavia 
suoi dardi e le sue sentenzi 
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LARCOBA 
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Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Pierlù sorrise come se gli colmasse il cuore una mesta felicità, e 
con la felicità Ja fiducia; ma si rifece pensoso: 

— Se lo voglio! Ma come lo puoi? Il Marfi te lo permetterà. 

— Quel poveretto... accetterà, con la speranza che io ritorni do- 
mani. 

— E tua- madre? ) 

— La mamma strepiterà, ci rincorrerà, tenterà di persuaderci che 
commettiamo un'infamia, poi.. ci raccomanderà di non fare impru- 
denze. 

— Non ne abbiamo mai fatte! 

Isa sorrise; 

— Non abblamo fatto altro che imprudenze; e mi pi 

Pierluigi domandò stupito: 

— Imprudenze? Quali? 

Èlla si diverti a enumerargliene cento. E a mano a mano che Isa 
diceva, lui pensava: «Ma allora non esiste al mondo nulla che non 
sia un’imprudenza, finché non ci sposiamo » 


Quel pensiero lavorò dentro di lui, in silenzio, il giorno Sara, Ss 
poi la notte anche durante le poche ore del sonno tutto sussu na gl è 
ingombrò ‘la mente al primo risveglio come un pazione Ta 
che Isa si destasse, le disse, quasi continuando il discorso della s 
innanzi: Fota 

— Non c'è proprio altro mezzo che sposarci subito. 

Ella ebbe un istante di stupore; ma subito Sa isp 

— Non domando di meglio, caro. Ma come sì la... 

1 Bisogna chiedere il divorzio. 

_ ‘Pu credi che sia possibile divorziare in Italia? 

— All'estero sì. ; i 

— E poi? riprese lei con una grave voce sommessa che suonò 
riuova a P.erluigi:— Se tu, mi dicessi: « va e uccidilo», jo vado e © 
bedisco; ma perché uccidere un uomo pin sta per morire? 

— Non ti.ho detto d’ucciderlo, Isa! 


È lo stesso, caro: forse è più crudeli rziare contro di 
lui perché... lo tradisco con te, non mi pare né poss bile né decente, 
no? Bisogna dunque ottenere il suo consenso. Se tu vuoi lo faccio, 
sebbene veda già nei suoi poveri occhi l'angoscia della sua risposta: 

Non vuoi nemmeno aspettare le poche settimane che mi restano di 
vita? Che noia vi do? Che cosa vi tolgo?» 

Ci toglie la possibilità di sposarci. 

- Per pochi mesi, forse per poche settimane. Ce ne vorranno 
sai di più per recarci all’estero — e come ce lo conduco pover'uom 
per ottenere, se si ottiene, una sentenza di divorzio, e poi per farla 
riconoscere in Italia. Anni; e spese senza ‘fine. Non possiamo chie- 
dere proprio a lui le decine e decine di migliaia di lire necessarie 
per ottenere una sentenza contro di lui! E poi a che scopo, quando 
, e me lo ha confermato il professore Riotti, che da un momento 
all’altro.....? Al solo scopo di avvelenarci la felicità con un rimorso. 
Un'altra volta Pierluigi sentiva ché Isa aveva ragione; ma non 
avrebbe voluto riconoscerlo, e ne provava un’amarezza che somi- 
gliava al rancore. Pensava: « La colpa di averlo sposato peserà su tutta 
la sua vita e anche sulla mia, se... ». 
Rabbrividì come se la sua mano fosse stata sfiorata da un viscido 
contatto; disse amaramente: 

Non mi vorrai un giorno persuadere che è mio dovere lasciarti 
accettare la sua eredità? 

gli baciò una mano pensando: « Un po’ matto lo è, il mio amo- 

E calcolando rapidamente che ella poteva cedere alla. mamma 
l'eredità del Marfi e riaverla assai più tardi da lei, gli rispose eva- 
sivamente: 

Io non toccherò un soldo del povero Marfi, se così vuoi. 

Certo che lo voglio. 

Non ne avrò nemmeno bisogno, se tu mi permetterai di cantare nei 
teatri. E po! ci accontenteremo di poco. In fondo io alla povertà ci sono 
abituata... 

Il tuo babbo non era professore all'Università? Perché dunque 
parli di... vita povera? 


pe 


— Lo sai — sorrise lei — quanto guadagna un professore d’uni- 
versità? 

Pierluigi non ci aveva mai pensato; e Isa glielo disse: 

— Quanto un commesso di negozio. Ma che importa? Io non ho 
bisogno di nulla: mi basta di vivere con te. La Rica sarà nello stesso 
tempo la cuoca, la cameriera e la bambinaia; io l’aiuterò senza che 
tu te ne accorga; e quando ritornerai dall'Università mi troverai al- 
legra e riposata, come se non avessi fatto altro che cantare. 

— Il guaio è — balbettò Pierluigi — che per arrivare all’Univer- 
sità mi ci vorranno quattro o cinque anni... almeno. 

— Scusa: non stai facendo il concorso...? 

— Sì, per i licei... 

— Allora — sorrise ancora Isa, ma nel suo sorriso guizzava la 
punta d'ironia — dovrò licenziare anche la Rica. Ma non importa, 
se ci sarà Pierlù. Intanto ci nascerà un bambino, e allora la tua 
mamma non sarà più in collera con la tua Isa che te lo ha dato. 

Squillò la soneria elettrica; Pierluigi si affacciò alla finestra: c'era 
al cancello un fattorino e mostrava un telegramma; gli gridò: 

— Un minuto, vengo! — Infilò una veste da camera e corse. 

Il telegramma non era diretto a lui, ma al domestico a cui Pier- 
luigi aveva dato congedo per tre giorni. Era della zia Rina che an- 
nunciava il suo ritorno per la sera del sedici settembre: domani. » 

— Allora — disse Isa -— bisogna far San Michele: andiamo ad 
abitare a casa mia. 

Pierluigi rimase un attimo pensoso; sussurrò: 

— Qua io sono tuo marito; là, mi pare d’essere un ladro. 

— Pierlù! 

— Cara! 1 

— Vuoi che andiamo insieme a fare gli esami? 

— A Roma? 

— Non ti disturberò: ti aiuterò a lavorare, 

Un'altra volta la felicità rifulse come un faro. 


Rassettarono la casa ben bene, come se nessuno vi fosse entrato ‘ 


dopo la partenza dei domestici; e poiché avevano deciso di partire 
la sera per non sciupare un giorno, prepararono le valige; e usci- 
rono per far colazione al Savini. 

Dopo colazione attraversarono piazza della Scala verso via Man- 
zoni. Ella si lasciava condurre e non badava alla gente che si vol- 
geva vedendola passare; ma quando Pierluigi si fermò dinanzi alla 
vetrina dei « Wagons-lits» con grandi scritte dorate sopra ogni cri- 
stallo, domandò stupita: 

— Vuoi prendere una cabina? 

— Eh già! Si viaggia tutta notte... 

Lei rise con amorosa ironia: 

— Per l’ultima volta; perché quando sarai professore di liceo, si 
dovrà viaggiare in terza classe. 

Lui la guardò appassionatamente: pensava che al mondo non esi- 
steva donna più bella e più elegante; sospirò: 

— Che stonatura sarebbe! 

— ‘Perché — sorrise ancora Isa. — Sarà per amore; dunque 


poesia. 
IL SAL DELLA TERRA 


Quella sera partiva per Napoli anche Pietro Barra. Saliva dietro al 
facchino la scalea della stazione e toccava il sommo quando scorse, 
presso i cancelli bassi che dividono il vestibolo dalla gran tettoia, Pier- 
luigi porgere i biglietti alla guardia e trarsi da parte per lasciar passare 
Isabella. 

Aveva saputo poche ore innanzi da Franco Varzi che suo nipote era 
a Milano, e ora non stupiva più che non gli avesse nemmeno telefonato; 
sorrise, e alla sua indulgenza si mescolò un affettuoso senso d’invidia: 
<È il loro tempo! » 

Il tempo di Pierluigi e di Ruccio, non più il suo! E a quel pensiero 
provò non sapeva qual senso di rammarico e quasi di accorato distacco 
dalla vita, perché egli non invidiava al nipote la sua bellissima donna, 
ma la giovinezza e con essa, forse, il caro inganno che si chiama amore. 

Sapeva che Pierluigi gli voleva molto bene e aveva grande sogge- 
zione di lui; per non turbargli la felicità, se veramente era felicità, fe’ 
cenno al facchino di rallentare il passo e, quando fu certo che anche 
volgendosi suo nipote non l'avrebbe scorto, salì sul terrazzino poste- 
riore della lunga carrozza coi letti, ed entrò nella sua cabina appena fu 
pronta. 

Da mesi e mesi il suo lavoro era una vertigine senza tregua, e l’in- 
quietudine la rendeva penosa; quel giorno specialmente non aveva 
avuto un solo istante di riposo, trascinato dalla necessità di sbrigare in 
fretta cento faccende, ciascuna delle quali avrebbe potuto impedirgli 
di partire. Era perciò molto ‘stanco; tuttavia non riuscì subito a pren- 
der sonno: pensava a Pierluigi; si domandava se avesse ragione lui 
d’invidiargli il suo amore, 0 non piuttosto Nella di tremare... E rivol- 
gendo da tutti i lati il problema, gli veniva fatto di ripensare a se stesso, 
alla sua vita trascorsa, a tutte le sue esperienze, per concludere sem- 
pre con lo stesso sospiro: « Felice lui!» 

«La mia vita non è stata facile, so che cosa significa la fame e la 
disperazione, dal fondo dell’abisso mi son tratto su con le ginocchia san- 
guinanti e le mani straziate; quando toccavo l'orlo sono precipitato; e 
cento volte ho ripreso ad arrampicarmi, con il cuore in gola. E quando 
mi son trovato sul terreno solido, è cominciata un'altra battaglia e poi 
altre dieci e mille. Appena portata l’industria al vertice della fortuna, 
ecco che bisogna puntellarla da ogni parte perché non si sfasci travol- 
gendo nella rovina diecimila famiglie e la fortuna dei miei figli. Ma 
insomma devo pur ammettere che ho saputo quel che volevo, e quel 
che volevo l'ho raggiunto e lo tengo. E se la mia vita è stata dura, è 
stata anche piena con tutte le sue sconfitte e con tutte le sue vittorie... 
Ma quali sono i beni portati dalle vittorie? Cento: e prima di tutto 
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l'orgoglio della vittoria, la compiacenza del dovere compiuto, la for- 
tuna dei miei figli... Sì, sì, grandi beni; e tuttavia essi si sono come 
staccati da me: il vero bene, per cui io sono io, la verità insomma sono 
le donne che mi hanno amato e che io ho. amate... Vuoi dire — sì cor- 
resse — la donna che hai amata...» 

«Certo, Francesca! Tenerezza, amore, passione, delizia, estasi, cielo 
di luce senza confine ». 

E sebbene gliel’avesse strappata con orribile strazio la morte, non 
avrebbe rinunciato alla felicità di aver amato Francesca neppure se 
avesse dovuto ripagarla cento volte con lo stesso strazio. Perché solo 
lei era stata il bene assoluto e gli aveva dato il senso della vita. Fran- 
cesca, dunque, e nessun'altra. Tuttavia... 

Certo nel fulgore solare di Francesca ogni altra luce del più lontano 
passato si dissolveva come un guizzo di lucciola, ma gli pareva che da 
quei lontanissimi anni che avevano preceduto il suo ritorno da Napoli 
a Milano, nessun altro sorriso gli giungesse che quel trepido guizzar 
di lucciole... che appena appena serbavano un nome... Elena... Gra- 
ziella... Adriara. Î 9 

Il pensiero gli si illanguidiva, a poco a poco si spegneva nel sopore; 
solo qualche idea precisa ne emergeva di tratto in tratto, come una 
guglia dal mare di nebbia che sale. 

«Che cosa dunque dicevo? Ah, sì! Non pietà, ma invidia, perché 
Pierluigi ha l’unico bene vero che sia riserbato agli uomini in terra. 
Ma fuggitivo. E bisogna, come per ogni altro bene minore, saper 


. dire a tempo: ora non tocca più a me. Nulla è mutato; ma sono pas- 


sati venticinque anni, ed ecco al mio posto c’è Pierluigi, al posto di 
Graziella. c'è quella bella ragazza: è l’amore è lo stesso». 

Ma accorgendosi pur nel dormiveglia di aver pensato una scioc- 
chezza, si corresse confusamente: 

« Già, nulla pare cambiato: un uomo, una donna, l’amore; e in fondo 
all'amore lo stesso prestigioso incanto che trasfigura l’inesorabile vo- 
lontà della specie; ma quella bella ragazza assomiglia alla fresca 
gaiezza che si chiamava Graziella, come Pierluigi somigl'a a me; basta 
per esser certi che il loro amore, se è amore, iglia alla mia delizia 
di allora, come la vita di venticinque anni fa somiglia alla vita di 
oggi. Dunque se tutto si ripete, nulla si ripete nello stesso modo ». 
- «..Come Pierluigi assomiglia a me! Ma a chi dunque somiglia questo 
caro figliolo che ha così orgogliosa coscienza del proprio valore di 
fronte agli altri e, insieme, tanta, sfiducia di fronte a se stesso? A sua 
madre o a suo padre affatto, al nonno o alla nonna materna nemme- 
no, A chi dunque? » 

Tra le scosse e il fragore del treno, forse Pietro continuò dormendo 
a filare gli stessi pensieri, perché, destandosi al filtrare della prima 
luce, se li ritrovò nella mente. « Come mai — si domandò — quella 
bella ragazza ha potuto farmi pensare a Graziella? » 

Forse una ragione c’era, sebbene in tutto esteriore: perché Graziella 
era, come Isabella Marfi, una cantatrice. Ma Graziella era uno splen- 
dente zampillo di fontana: questa... non avrebbe saputo dire; ma gli 
era bastato di vederla per qualche istante sul ponte del « Roma» e poi 
al teatro di Siviglia per comprendere che era tutt'altro; non sapeva 
che cosa, ma certo una complicazione di frivolezza e di generosità, 
di bassi istinti e di aspirazioni ideali; e sentiva che, pur quando ella 
pareva più limpida, una scossa sarebbe bastata a trar su la feccia 
del fondo e intorbidirla tutta. 

Perciò forse Nella aveva ragione di temere che l’amore di quella 
bellissima ragazza, che sarebbe stato innocuo per Ruccio e per ogni 
altro giovinotto che non amasse di dare alla realtà le forme e il co- 
lore del suo sogno, potesse diventare un grave pericolo per suo figlio, 
se Pierluigi trasfigurava la Marfi secondo il suo anelito di perfezione che 
lo poneva in contrasto con la vita, e non gli dava la forza di dominarla. 

Perché chi presente di non poter attuare nella vita l'Assoluto, in- 
clina a vagheggiarlo nella morte. 

Dalla rapidità del convoglio capì che si correva oramai nella cam- 
pagna di Roma. Si levò, si rase, preparò la sua valigia, diè incarico 
al cameriere di portarla nella vicina carrozza, perché la vettura dei 
letti non proseguiva. Avrebbe voluto, senza essere scorto, gettare uno 
sguardo in volto a Pierluigi per indovinare se fosse contento. È 

Aspettò che il treno si fermasse, che il corridoio si sfollasse; si af- 
facciò dal terrazzino: in quel punto Pierluigi scese e porse la mano; 
Isa balzò a piè pari sulla banchina, col viso raggiante lo prese a braccio 
e si immerse con lui tra la folla senza badare al facchino che li se- 
‘guiva. Pietro scese, e tenne dietro loro, sicuro che essi non sì sarebbèro 
voltati. Erano tutti e due così belli, giovani e felici che, nel vederli 
andare tra la gente armoniosamente leggeri, ne provò una gioia quasi 
estetica; e con dolce invidia ritrovò il pensiero della sera innanzi: 

«Questa è la verità vera, l'unico tra tutti i beni; e a qualunque 
prezzo dovesse pagarlo domani, non lo pagherà mai troppo caro». 

«Lui no; ma sua madre...? ». 

Ritornò al treno che stava per partire, si accomodò tra ì braccioli del 
suo angolo: continuava a pensare all’angoscia un po' irosa di Nella che 
forse rampollava da un oscuro istinto materno, o da una sicura cono- 
scenza del cuore di suo figlio che non somigliava né ai Barra né ai 


"Manuzzi; e non si sapeva a chi somigliasse. Alzò impercettibilmente 


gli occhi come se si sentisse guardare. Non c’era nessuno di fronte a 
lui, eppure si era sentito sulla fronte un dolce sguardo ineffabilmente 
malinconico, e subito quello sguardo si accompagnò alla cara espres- 
sione di un volto disperato e pietoso, e riconobbe il viso dello zio Gio- 
vanni: Giovanni Maresi, il pittore che si era crudelmente impiccato per 
non sopravvivere a sua moglie. 
Pietro credé di cogliere in quel nobile volto smarrito l’espressi 
di Pierluigi, e ne rabbrividì. Ma quasi nello stesso istante gli i rasa 
dinanzi la luce di quei due che andavano così leggeri e felici tra la 
gente, e nemmeno si accorgevano di chi si volgeva a guardarli; e sospirò: 
— Domani... chi sa! Ma intanto, felice lui! à 
(Continua) VIRGILIO BROCCHI 
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STI E ALLA CASA BRUNA DI MONACO. 1 DUE GRANDI CAPI PASSANO IN 
‘O I MINISTRI DEGLI ESTERI DEI DUE STATI VON NEURATH E CIANO, IL MINISTRO "STA ACE SEGRETAMIO 
‘RI DELLA PROPAGANDA E CULTURA POPOLARE GOEBBELS E ALFIERI, ED ALTRI "GRRARGHI 


MUSSOLINI AI TEMPLI DEI CADUTI NAZ. 
PARTITO NAZISTA. SONO AL LORO SEGUIT' 
DEL PARTITO FASCISTA, I DUE MINIST! 
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SUL PIANO DELLA STORIA 


MUSSOLINI E HITLER PARLANO AL 


«piyrente il suo viaggio attraverso 
la Germania l'Eccellenza Vostra 
avrà inteso dal grande entusiasmo che 
a lei è salito da tutti gli strati del po- 
polo tedesco, che la sua visita rappre- 
senta per noi più di un semplice incon- 
tro diplomatico e quindi puramente con- 
venzionale ». Sono parole del Fihrer e 
non si potrebbe meglio definire il signi- 
ficato del viaggio del Duce in Ger- 
mania. 

Questo significato fu inteso immedia- 
tamente dal popolo italiano e dal popo- 
lo tedesco e non da loro soltanto. Do- 
vunque si ebbe la sensazione che quel 
viaggio andava oltre le consuete inter- 
viste fra capi di governo. Non erano sol- 
tanto due ministri che s’incontravano, 
ma due grandi condottieri di due 
grandi popoli, che la medesima visio- 
ne dell’attuale momento storico ha por- 
tato sul medesimo piano di lotta e di 
ricostruzione. Italia e Germania hanno 
ricostituito dalle fondamenta lo Stato 
unitario attraverso una rivoluzione po- 
polare che le ha ricondotte alle origini 
della loro storia, alle loro auguste tra- 
dizioni. Regimi di popolo, hanno avver- 
tito prima di tutto i doveri d'ordine so- 
ciale che sono propri del tempo nostro 
ed hanno offerto al mondo un esempio 
incomparabile di legislazione in fuvore 
delle classi lavoratrici, di provvidenze e 
di assistenze di ogni genere. Nessun pae- 
se può competere con l’Italia e con la 
Germania mella. sollecitudine verso le 
classi diseredate. 

Questo, carattere profondamente popo- 
lare, comune ad entrambi i regimi, ha 
accentuato in essi la coscienza del pe- 
ricolo gravissimo rappresentato dal bol- 
scevismo perché in Italia e in Germa- 
nia il bolscevismo significherebbe prima 
di tutto e soprattutto la rovina delle 
classi lavoratrici, di quelle moltitudini 
che hanno trovato nello Stato autoritario 
l'unico. presidio sicuro contro le mano- 
missioni della plutocrazia. 

D'altra parte, il popolo germanico sa e 
non dimenticherà mai che fu dall'Ita> 
lia che si levarono le prime voci in suo 
favore quando parve che esso stesse per 
soccombere sotto il peso di trattati ini- 
qui che perpetuavano la guerra simulan- 
do la pace; sa e non dimenticherà mai 
che fu in Italia che furono immediata- 
mente intese e comprese le sue rivendi- 
cazioni, le giuste richieste alla parità di 
diritto all'eguaglianza morale, alla reì 
staurazione della sua dignità e del suo 
onore. All'indomani stesso della guetra 
si ammise apertamente in Italia . che 
l'Europa non avrebbe ritrovato: equili- 
brio e pace vera se non il giorno in cui 
la Germania. fosse ritornata ‘libera in 
un'Europa di liberi e di eguali. 

Dal canto suo l'Italia non dimenticherà 
mai chè-durante l'impresa etiopica. la 
Germania hitleriana si mostrò» in-.ogni 
ora solidale e consapevole delle indecli- 
nabili necessità della sua espansione. tl 
popolo germanico fu per noi un argicg' > 
sicuro sul quale potemmo contare pér 
qualsiasi evenienza e senza riserve, La” 
sua comprensione e la sua ‘solidarietà 
spezzarono il blocco iniquo col quale gi 
tentava di soffocarci e assunsero un da: 
lore morale altissimo, a confusionedî si 
quanti  pretendevano negarci giustizia 
nel nome di una civiltà che. si faceva 
complice della barbarie. € 

Una tradizione di scambi èconomici e 
culturali che dura da diecì secoli ha ap- 
preso al mondo che la civiltà*i questo 
vecchio continente è natà dalla, fusione 
di elementi latini e germant@;dai quali, 
non è possibile ripartirsi senza >smarrir= 
si nell'oscurità. « Se, giù. queste comuni 
conezzioni politiche fondamentali ‘rap: 
presentano un fébusto legame fra 4% 
nostri popoli, ariche il<fatto”che fra i « 


amplemento e di nisîito. 
unione; opetit; est senso». Que- —. _ 
ste parole del’, dle inseriscono Ska 
presente nella* n coma 
piena, perfettà is pae 


Non frutto di calcolo politico o di ac- 


La più ‘efficace, potente espressione della forza dell'asse Roma-Berlino. L'unione 

tenacissima, indissolubile dell'Aquila germanica con la Scure littoria è garanzia di 

feconda pace europea in una atmosfera che sarà resa sempre più limpida dal 
puro senso della giustizia, della disciplina, dell'ordine e del lavoro. 


corgimenti diplomatici, ma sbocco e risultato di affinità naturali e di comuni 
interessi ». 

Quali interessi comuni? Prima di tutto la completa comprensione e il dovuto 
rispetto per il Fascismo e il Nazionalsocialismo. Italia e Germania respingono 
concordi la capziosa distinzione, che ancora si tenta qua e là; fra il regime 
e la nazione. Regime e nazione sono termini indissolubili e no si colpisce l'uno 
senza ferire l’altra. In secondo luogo Italia e Germania intendofi@iche sia loro 
riconosciuto un assoluto diritto di parità politica, tecnica e morale in ogni oc- 
casione, per ogni problema. In terzo luogo, che si faccia più viva, più sentita, 
pitcordiale, la comprensione di quelle che sono le loro improrpgabili esigenze 
di vita da parte degli Stati tipicamente conservatori, che troppo spesso scor- 
gono una diminuzione del loro prestigio nella, naturale evoluzione delle cose. 
-.Questi interessi comuni non hanno assolutamtente nulla di egoistico, perché 
rispondono alle condizioni elementari della convivenza civile e sono, si può 
dire, i presupposti indeclinabili di qualsiasi collaborazione fra gli Stati. Questa 
collaborazione è stata, si può dire, il motivo “ominante deixdiscorsi pronun- 
#atà dal Fiihrer e dal Duce. «Siamo convinti che il nostro lavor: golitico non 
può. essere considerato altrimenti che inteso ad assicurare la pate 'e%i? fiorire 

‘cultura europea e non già a formare un blocco contro altri Stati euro- 

#. A queste parole di Hitler facevano riscontro queste altre, ancora più 
decise, di Mussolini, che definiva in termini incancellabili e perentori il ca- 
tittere della solidarietà italo-tedesca: «Essa non è né vuole essere ‘un blocco 
chiuso, to, di diffidenze e armato di sospetti verso il mondo estero. Îtalia © 
Germani sono pronte a collaborare con tutti gli altri popoli di buona volontà. 
Esse goggndono il rispetto e la comprensione dei loro bisogni, delle loro neces. 
sità, ‘delle loro legittime esigenze. Esse pongono all’altrii amicizia la sola con. 
dizione chginon si tenti di sovvertire le basi stesse di questa nostra gloriosa 
civiltà*uropea ». Queste condizioni rappresentano il minimo indispensabile. 
Non sì può fostruire la pace volendo distruggere quelli che sono i più preziosi 
béni comuni. Volontà di pace è volontà di ordine e, come tale, non si concilia 
“corn Te ‘diaboliche dei distruttori. Se si vuole arginare il bolscevismo, 
Confinarlo:là dove è sorta e di dove non avrebbe mai dovuto uscire, è necessario 
ifitraprendere un’attiva collaborazione fra tutti gli Stati di comune civiltà. 
md è chiaro che tale collaborazione esclude a priori qualsiasi intesa col comu. 


è. un'espressione, nelle parole rivolte dal Fiìhrer al Duce, che merita tutta 
ea sattenzione. «Noi simo convinti di servire, attraverso questo nostro 
eda lavoro; nonasoltanto gli interessi dei nostri paesi, ma, al di là di questi, 
anche ettivo che'ci sta a. cuore: una generale comprensione internazionale’»” 
B.la:verità. Ed è per-questo che all'incontro Mussolini-Hitler non si volgevano 
soltanto gli sguardi del popolo italiano e del popolo germanico, ma quelli di tutti 
i popoli europei che cercano una guida e non trovano, in casa loro, che lotte 
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di fazioni; che domandano un fonda- 
mento della pace e non odono che pa- 
role vane, ispirate alle antiquate id. 
logie che sono all'origine degli squi 
bri e dei mali di ogni genere di cui 
soffre la nostra civiltà. 

Si ha dovunque la sensazione e si po- 
trebbe dire la certezza che le difficoltà 
dell’attuale periodo storico non sono di 
natura esclusivamente economica e po- 
litica, ma morale, e che il rimedio non 
può consistere nelle combinazioni e ne- 
gli accorgimenti diplomatici propri di 
un tempo che fu, ma in una nuova con- 
cezione della vita,in un radicale rinno- 
vamento dei valori spirituali. Ora il Fa- 
scismo e il Nazionalsocialismo sono pri- 
ma di tutto due visioni della vita che 
rispondono a tutte le domande della co- 
scienza individuale e offrono una solu- 
zione a tutti i quesiti che scaturiscono 
dalle relazioni collettive, Mostrano quin- 
di di nor: avere inteso nulla della pro- 
fonda originalità di questi due movimen- 
ti, autonomi nonostante le evidenti con- 
cordanze, coloro che si affannano a in- 
dagare i fini sottintesi degli incontri dei 
giorni scorsi. Nom esistono” sottinte: 
perché tutto è chiaro, palese, perché tut- 
to si è svolto alla luce del sole. Non 
c’è posto per la diplomazia segreta quan- 
do si fa della storia, quando ci si muo- 
ve sul piano dei valori eterni. È una 
verità che i popoli hanno intuito da 
tempo, anticipando sugli uomini di go- 
verno, sul pubblicismo in arretrato. Al- 
la vigilia degli incontri di Monaco e di 
Berlino un pubblicista sagace e sempre 
informato, il Gayda, poteva scrivere que- 
ste parole che non consentono eccezio- 
ni: «Sarà bene subito chiarire che a 
Monaco e a Berlino non si stipuleranno 
alleanze militari né si getteranno le fon- 
damenta di alcun tenebroso complotto 
per la pace europea. Le forze italiane e 
germaniche operano alla luce del sole. 
Non hanno bisogno di essere protocol- 
late. Le loro simpatie e le loro resisten- 
ze sono note. La loro associazione ope- 
rerebbe automatica quando i Regimi 
fossero minacciati nei comuni valori». 
È per questo che i replicati colloqui 
confidenziali fra il Duce e il Fiihrer si 
sono conclusi. senza alcun Protocollo 
muovo. Il loro spirito è stato direttamen- 
te rivelato al mondo dai due Capì nei 
due brindisi e nei memorabili discorsi 
allo stadio di Berlino, 

Proprio nei giorni in cui Mussolini e 
Hitler si incontravano, un eminente Mo 
mo di Stato francese, il presidente Her- 
riot, reduce da un viaggio nell'Europa 
centrale, così riassumeva le sue ‘im- 
pressioni in una intervista concessa a un 
giornale di Lione: «L'impressione che 
in me prevale su tutte le altre è che la 
Francia è osservata con molta attenzio- 
ne. Ci si domanda se i regimi democra- 
tici avranno il coraggio di instaurare, 
di imporre a se stessi quella disciplina 
che conferisce a dei paesi come la Ger- 
mania attuale una forza che non farà 
che aumentare ». Questo il problema. 
Attraversando la Germania, dove fu fat- 
to segno ad ogni cortesia, il presidente 
Herriot è rimasto ‘ammirato della for- 
za imponente del terzo Reich. E' non 
esita a dichiarare che tale forza provie- 
ne esclusivamente dalla disciplina che 
il popolo tedesco ha saputo imporsi, ac- 
cettando' sucrifici e privazioni di ogni 
genere puròdi recuperare la propria di- 
gnità. «Ho anche visto — aggiunge il 
presidente Herriot — molte uniformi e 
molti soldati. Ne sono ritornato preoc- 
cupato. Perché, dovrei nasconderlo? ». 
Preoccupazione assolutamente fuori luo- 
go. La Germania non minaccia nessu- 
no e meno che mai la Francia. Allo stes- 
so modo dell’Italia la Germania desidera 
unicamente la pace e la collaborazione. 
Pace e collaborazione sono termini in- 
scindibili nell'Europa" odierna. È per 
questo che le dichiarazioni di Musso- 
linì e di Hitler dischiudono le più ful- 
gide prospettive e autorizzano tutte 
le speranze di pace. Non a caso il Duce 
ha fatto un appello alla «buona volon- 
tà». Tutto è possibile, oggi, pur che si 
voglia. 
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moltissimi senatori e deputati, funzionari dei Ministeri degli Esteri e della Cultura popolare e i rappresentanti delle Organizzazioni naziste in 
lere omaggio al Duce che partiva per la Germania. Si vede (qui sopra) il Duce, seguito dal ministro degli Esteri conte 
© Bino Starace, mentre passa in rivista i capi delle Federazioni fasciste, e (qui sotto) mentre, accompagnato dal ministro conte 
dante il Corpo d'Armata della Capitale, passa in rascegna la Compagnia d'onore schierata sul presentat'arm. 


Tutti î Segretari federali d'Italia, 
Italia si ammassavano alla stazione dell’Urbe per rendi 
Ciano e dal ministro Segretario del Partito 

Galeazzo Ciano e dal comani 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 3 ottobre 1937-XV) 
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Il treno del Duce, approssimandosi alla stazione di Monaco procedeva di trionfo in trionfo. Non solamente nelle stazioni che esso attraversava, ma lungo ia linea fin 
dall'alba un'immensa moltitudine ne aveva atteso il passaggio, sperando di poter vedere anche un attimo solo il Grande Ospite, il Capo della Nazione amica e potente. 
SU Duce, ai finestrifio del suo scompartimento, accoglieva ‘le acclamazioni, i canti, le grida di giubilo della folla e sorridendo levava il braccio nel saluto romano. 


MUSSOLINI 


E LA NUOVA GERMANIA 


(Nostro servizio particolare) 


(epio. dice che i tedeschi sono lenti a scaldarsi non conosce lu Germania hitleriana. Abbiamo vissuto giornate di intensa passione popolare, dissi- 
mili da quelle che si vivono in Italia solo per i diversi impasti fonici e coloristici dell'entusiasmo tedesco, non per l'intensità, la quale dalle 
piccole stazioni della Baviera a. Monaco; culla dell'arte tedesca e della Rivoluzione, dalle, piane mecklemburghesi al formidabile centro industriale 
di Essen, dall'esercito al popolo, ha toccato, e in qualche momento sorpassato, i vertici che una volta si credevano privilegio delle folle latine. 
i oi POR. colato legare il suo nome al grande Ospite con un'apoteosi che forse soltanto Cesare conobbe. 
È ben verò che accanto a lui c'era il Fiihrer, l'uomo che agli occhi dei tedeschi incarna il mito e la certezza del futuro, colui che possiede il 
cuore di Sigfrido, la sagacia di Bismarck e l'autorità di Federico il «Grande. Ma chi ha visto le brume di Kiefersfelden sparire a poco poco per 
lasciar posto a giornate piene di giocondità solare, come in Prussia si edono di rado anche d'estate, può ben dire che Mussolini ha conquistato 
i cuori tedeschi con i suoi grandi occhi magnetici, con il fascino di quel suo volto, che qui, p'ù che altrove, rivela la sua personalità immortale, 
quasi in ogni sfumatura di atteggiamento. 
Il Duce della nuova Italia mediterranea era per queste folle tedesche un bel quadro, ammirato nelle prime pagine delle riviste e dei g'ornali. 
Ora è una realtà viva e palpitante, una incarnazione di forza che ognuno ha potuto vedere, sentire col proprio animo, studiare coi propri occhi. 
E da questo contatto diretto col popolo germanico Egli ha guadagnato come guadagna la cosa vera, quando è bella, su quella immaginata. Né 
un quadro, né una statua di Mussolini saranno mai quello che è Lui, con la sua faccia, il suo gesto, la sua anima, simbolo della sua razza, sin- 
tesi vivente della storia di Roma. E ciò si è compreso ogni volta che Egli è apparso sulle vie, sulle piazze, ai balconi, chiamato dal grido in ca- 
denza da milioni di petti «Den Duce sehen!», da folle impetuose, che minacciavano di rompere le salde catene delle «schiitzstafieln» e di 
) mandare all'aria i più noti luoghi comuni sulla freddezza e la disciplina dei tedeschi.. 
Chi conosce il Duce e il Fiihrer ed ha potuto vederli da vicino, quasi nella loro intimità, in questi giorni tanto gravidi di fato, ha tratto la cer- 
tezza che fra i due uomini, già legati da stima sincera, è nata un'amicizia che aiuta grandemente la reciproca comprensione dei problemi e 
rende più pronta e schietta la solidarietà nelle decisioni. Quello che si sono detto resterà un segreto della loro amicizia. Invano gli scrittori 
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politici stranieri, 
colti, a onor del 
affaticheranno le 


contano. Chi credeva t 
uscita dalla fantasia p 
disinganni senza indug 
colombario, 
è tale form: 
un'alleanza 
; ‘e arringo del Campo 
di Maggio lo ha compreso quando si è visto comparire 
dinanzi in atteggiamento quasi statuario le figure dei 
due Capi cui la Provvidenza ha affidato i nuovi destini 
dell'Europa. 
« Alleanza» è una parola del vecchio stile diplomatico 
che male si acconcia allo spirito e alla pratica delle due 
Rivoluzioni. 


tutti gli impe, 
zioni hanno 


A itleriani 7 i nell'i della | viva e protesa con tutte le sue forze e volontà verso sem- 
o ice amen! Diccoli Hilleriani che ebbero l'onore di essere ammessi nell'interno della ; protesa con tutte le su 
azione (di Monzco: © TI Duse ampona: Pisco HI dla dattero Tomato gl Paler, Immediatamente dito i _ pre più alti idosli di rinascita. Essa offre uno spettacolo 
di Ùa iano. Puscita dalla stazione i due Capi passavano in_ ra: eg E 3 È Z 
e a a i a echeggiavano in un sol palpito gli Inni dei due Stat che fa profondamente meditare, Il grido; « Deutschland 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


erwache » è stato accolto da tutti i cuori. Il popolo si è 
veramente risvegliato; si è innalzato în piedi e si è mes- 
so în movimento come una formidabile macchina. E non 
si dica che quella macchina non ha un'anima. Morto Bis- 
marck l’anima non c’era; ma ora c'è Adolfo Hitler. Ed 
è un'anima che piace ai tedeschi quanto Mussolini piace 
agli italiani, 
Il carattere mistico del Fiihrer non deve trarre in ingan- 
no. Il capo della nuova Germania ha i suoi tratti incon- 
fondibili come tutti i veri capi, le sue predilezioni spi- 
rituali, î suoì isolamenti meditativi, in cui sembra vo- 
lere interpretare le più alte aspirazioni del suo popolo 
quasi asceticamente. Ma egli sa anche di avere tutte le 
responsabilità di una nazione la quale, sia per la spinta 
del suo passato che per la sua natura, non vuole trac- 
ciarsi dei programmi e assegnarsi delle mete solo per 
trasporto ideologico. Il senso pratico del Fiihrer è uno 
dei segreti del suo successo; e lo si è visto în questo in- 
contro preparato da lui anche nei minimi particolari 
decorativi, 
Del resto ove le altalene, gli armeggi della politica doves- 
sero in certa guisa far dimenticare i problemi urgenti 
della ricostruzione germanica nel mondo, ci sarebbero 
sempre i bisogni, le necessità morali ed economiche del 
popolo a farsi sentire. Basta attraversare il suolo tedesco 
dalla Baviera al Baltico, da Essen a Berlino per consta- 
tare che il popolo tedesco non ha quello che gli necessita, 
né ciò che si merita. La richiesta delle colonie è la do- 
manda di un uomo dotato di una salute perfetta che, 
giunto alla fine di un eccezionale sforzo fisico coni cram- 
pi della fame nello stomaco, sì senta dire che non c'è 
niente da mangiare; e se lo sente dire proprio da coloro 
che possono sedersi a tavola quando vogliono con la cer- 
tezza di trovare specialmente il superfluo. — 
Le colonie sono un bisogno impellente per la Germania e 
una pregiudiziale per la pace europea. Coloro che po- 
trebbero risolvere questo problema amano rifugiarsi nel 
pensiero di Bismarck, con che torna loro facile riconoscere 
teoricamente il diritto e praticamente negarlo. Diceva il 
«Cancelliere di ferro» nel 1871, dopo la fondazione del 
secondo Reich e la proclamazione dell'Impero nel palazzo 
dei Re di Francia in Versaglia: «Non voglio colonie. 
Sono buone soltanto a creare delle sinecure. Se noi te- 
deschi ottenessimo delle colonie, somiglieremmo a que? 
inobili polacchi poveri, che hunno sulle spalle l ‘ermellino e 


Dall'alto ‘al basso: Il Comandante Lutze, il Capo della gioventù tedesca von Schirech, il Comandante Bohler, il 

Ministro Frick ece. in attesa dei due Condottieri al Tempio-dei Caduti. - La moltitudine ammassata dietro i cor. 

Dini truppa in attesa del passaggio del Duce agita in aria le infinite suggestive bandierine italiane e tedesche, 
Un gruppo di Giovani Hitleriane mette una gaia nota tra la folla alla stazione di Monaco. 


TRES 
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sotto sono senza cami. 
cia». E più tardi: € Co- 
lonie? Non voglio sen- 
tirne parlare. La no- 
stra marina è insuffi- 
ciente a proteggerle e 
la. nostra burocrazia 
troppo inesperta ad am. 
ministrarle ». 
Non c'è bisogno di os- 
servate che poco tempo 
dopo, Bismarck cambia- 
va opinione. Erano le 
altre grandi potenze eu- 
ropee a fargliela cam. 
biare. I tempi storici 
del e Cancelliere di fer- 
ro» erano stati quelli 
in cui la Germania «- 
veva dovuto. risolvere 
il suo problema euro. 
peo. Ma da allora ad 
‘oggi molta acqua è pas- 
sata sotto i ponti della 
Sprea. La Germania 
non ha una questione 
di amor proprio da defi- 
nire, ma delle necessità 
da risolvere, dei bisogni 
da soddisfare. La sua 
esistenza è in giuoco; 
ed è per questa esisten= 
zu che essa ha voluto 
darsi un ordine nuovo, 
spirituale e fisico, po- 
Ltico e sociale; totali- 
tario, insomma, 
L'aspetto industriale che 
la. Germania ha of- 
ferto all'occhio atten- 
tissimo di Mussolini è 
quello che di più gran- 
de è organico una na- 
zione moderna possa 
offrire. Chi lo nega non 
lo conosce. L’adunata di 
Essen, coi 170 mila 
lavoratori, raccolti per 
plotoni affiancati, è sta- 
ta una delle più impo- 
nenti rassegne opernie 
che la storia ricordi, 
Non erano braccia iner- 
ti, ma anime consa- 
pevoli della loro mis- 
sione, 
L'aspetto politico del 
Reich è quello di un 
popolo che ha un pro- 
gramma solo e obbedi- 
sce ad un uomo all’al- 
tezza della situazione, 
come ai tempi di Fe- 
derico e di Bismarck. 
C'è ancora qualcuno il 
quale osi affermare che 
il Fiihrer non ha in pu- 
gno il cuore germarico 
solo perché il proble- 
ma religioso è sempre 
vivo e quello degli e- 
brei fa più chiasso di 
quanto veramente vale? 
Anche la Germania ha 
alcuni problemi di po- Trentaseimila uomini marciarono con una precisione ammirabile. Motori, 
litica interna, che risol- 
ve secondo il suo stile e 
la sua mentalità. Noi mon potremmo comprenderli perché non li ab- lo che un uomo politi; 
biamo. Ma è chiaro*the si tratta di problemi secondari. E in quanto bontà di una caus@' Ma vi è anche un tono più 
alla nascita di un paganesimo teutonico — di cui troppo si parla — | più intimo: quello dell’ 
esso è più un disegno di poeti e di filosofi, un anelito romantico, quasi razione, innanzitutto per il 
ingenuo, dell'anima teutonica, un ritorno innocente di favole ance- 
strali, di misteriosi segni runici della vecchia mitologia, che un del 


baldanza aggressiva del 
suo genio. Che cosq at- 
tendono le decrepite de- 
mocrazie occidentali ad 
accogliere il monito 
mussoliniano prima che 
sia troppo tardi? 

L'accoglienza che il po- 
polo di Berlino ha fat- 
to al Duce nel Campo di 
Maggio è stata un'apo- 
teosi. Che cosa possano 
riservare il mondo e le 
mazioni agli uomini ec- 
celsi nel futuro, è ma- 
teria di profeti. Ma se 
cerchiamo nel passato 
qualche cosa che ricor- 
di il momento in cui Be- 
nito Mussolini è com- 
parso davanti al milione 
di cittadini volontaria- 
mente accorsi per ve- 
derlo e ascoltare la sua 
parola, dobbiamo . dire 
che dai tempi di Atene 
e di Roma sino ad oggi, 
nulla esiste che meriti 
di essere anche soltanto 
avvicinato a questo av- 
venimento memorabile. 
Bisogna rileggere con 
mente pacata il rapporto 
di Goebbels e il discorso 
di Hitler. Il piccolo uo- 
mo dalla carnagione 
bruna e dagli occhi vi- 
vacissimi, che rassomi- 
glia piuttosto ad un îta- 
liano del Mezzogiorno 
che a un granatiere di 
Pomerania, rivolgendo 
al Duce il saluto di Ber- 
lino ha fatto agire quel- 
la sua proverbiale sen- 
sibilità che gli permette 
di essere interprete fe- 
lice degli stati d'animo 
più delicati e più pro- 
fondi dell'anima tede- 
sca. Appunto interpre- 
tando quest’animi l’elo- 
quente oratore della 
Germania hitleriana ha 
detto al Duce parole 
che di solito i tedeschi 
non dicono a chi non 
appartenga alla loro 
razza, 

La verità è che là sta- 
tura di Mussolini è 
quella di una quercia 
solitaria, che per quari- 
to sia folto il bosco, do- 
mina tutto ciò che Vat- 
tornia e accende intor- 
no alla sua prodigiosa 
robustezza la fiamma 
del mito, E di ciò è te- 
stimonianza il discorso 
pronunciato da Adolfo 
Hitler; da colui che 
stringe nel suo saldo 
pugno il cuore di ac- 
ciaio della nuova Ger- 


ità chiara e 
momenti più tragici în 
da, lottando contro in- 


berato proposito di riforma religiosa, cui la Germania stentava a trovare la sua stra 
C'è, poi, l'aspetto militare della nuova Germania; quello che maggior comprensioni e nemici interni ed esterni, 
mente turba le democrazie occidentali: aspetto che sarebbe vano cer- Il discorso del Duce è uscito dalla cronaca per 
care soltanto alle manovre, mentre esso è in tutto il territorio tedesco. momento stesso in cui Deniva pronunciato e tri 
to) forze armate della Germania bisogna inten- —Esso appartiene già ad una di quelle date che segnano il passaggio fra 
dere l’intero p: ile alle armi. Il popolo, infatti, è anche militar- © due cicli della politica europea: è la carta di un 


mente pronto ad affrontare le più gravi decisioni ed x sostenere il suo . E s 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 1203 


È indescrivibile la marea umana che si riversò nelle principali vie della città che fu la culla del Nazismo per vedere un solo momento il Duce, per acclamare coi 
altissimo e spontaneo l'illustre Capo della Nazione tmica, il solo che abbia sempre sontenuto l'assoluta necessità per trionfo della piustizia e per la puce di Europs della 
rinascita tedesca dopo Versailles. La folla nazista volle gridare al Duce del Fascismo il suo affetto, la sua riconoscenza ed ammirazione. 


poteva essere raggiunta nel suo più alto vertice e consolidata in faccia al mondo né prima né dopo queste giornate berlinesi. 
Nei numerosi colloqui:fra il Duce ed il Fiihrer una verità è balzata fuori ad ogni istante, per confessione stessa dei due eccezionali protagonisti: 
la Germania e l'Italia non hanno che ragioni di lavoro comune, di sentimenti comuni, di interessi comuni. Ogni materia di eventuale disaccordo 
si è polverizzata nelle loro mani. Le due potenze sanno, in forza delle più recenti esperienze, che ogni decisione presa al di fuori di loro 0 contro, 
si risolve in un ozioso inelegante giuoco parlamentare, che aumenta sempre più il discredito della mitologia ginevrina ed aumenta la loro autorità. 
Questa era già consolidata prima dell’incontro. Ora il Duce e il Fiihrer, seguendo il consiglio del loro proverbiale senso pratico, hanno voluto 
solennemente impegnarsi di fronte ai loro popoli, alle nazioni nemiche e u quelle neutrali, di fronte alla storia, nella decisione di dare all’ami- 
cizia quel carattere di stabilità che non essendo sottoposto all'influenza spesso perniciosa delle scadenze cicliche dei trattati può far sperare in 
una continuità superiore a quella delle antiche alleanze e oltre il limite stesso che i fautori dell'asse Roma-Berlino potevano desiderare. 
L'amicizia italo-tedesca è sentita dal popolo germanico con una chiarezza e determinazione di pensieri e sentimenti quali l’Italia non aveva 
conosciuto, ad esempio, nei suoi rapporti con l'Impero britannico, negli anni della troppo vantata amicizia italo-inglese, né nei giorni in cui anche le 
tombe del Pantheon di Parigi sembravano sciogliersi in lacrime di gratitudine per l'Italia, che con la sua neutralità aveva permesso la Marna e, 
col suo intervento, impedito una sconfitta più dura di quella del *70. + 
Che cosa resta di Ginevra dopo questo incontro? Che cosa tenteranno le diplomazie vecchio stilé' per inibrogliare le carte, sminuire la portata 
dell’avvenimento, distrarre l'attenzione dei popoli delusi, suscitare malintesi, bruciare nuovi incensi e celebrare nuovi riti per far credere che l’a- 
micizia italo-tedesca non conta e che conta invece la Lega delle Nazioni, con le sue ingiustizie, i suoi ricatti, le sue messinscena parlamentari, con 
la partecipazione di uomini senza seguito, di Stati senza autorità, di larve, insomma, che negano la luce solo perché non possono soppor- 
tarne lo splendore? Incominceranno di nuovo gli amori delle plutocrazie occidentali, nascoste dietro la maschera deila democrazia e del liberali- 
smo, verso la tirannide bizantina, che fino dai tempi dell'impero romano d'Oriente, i popoli civili dell'Occidente non poterono mai tollerare? 
Ancona una volta Roma ha vinto Bisanzio, l'ordine politico, il disordine degli scismi, delle utopie asiatiche. Italia e Germania hanno fondato la 
nuova Europa. Ora accelereranno i tempi della sua ricostruzione dopo avere ricostruito le proprie nazioni; e sarà ricostruzione secondo una 
formula equilibratrice, tanto più sicura e fondata in quanto la collaborazione deî due regimi autoritari non è una mescolanza o una sovrapposi- 
Lione di un potere sull'altro, ma una somma di poteri ciascuno dei quali mantiene il suo carattere e la sua distinzione. 
«Pace», è la parola d'ordine che il Duce e il Fiihrer si sono scambiati. È una parola che dovrebbe piacere molto alle grandi democrazie occi- 
dentali, che dopo essersi divise la ricchezza del mondo l'avevano divinizzata, creandole un culto e un sacerdozio, Comunque non è male che nel- 
dentali; che dopo essersi diviso la rischerr dei due regimi autoritari abbiano deciso di rendere sempre più salda e più duratura la loro unione 
sido ao Buona accoglienza! easpensabili per evitare nuove sorprese e nuovi inganni. Roma e Berlino sanno che la pace ben più che 
fornendo ai rispettivi popoli i mi la guerra si vince con l'arma in pugno. 


Adolfo Hitler ha voluto che Benito Mussolini non ‘lasciasse la Germania senza prima aver visto, dopo l’esercito della Rivoluzione, quello delter- 
zo Reich. Dal cenotafio che ricorda i due mili 


foni di tedeschi caduti durante la grande sense quel quunto ideale metropoli dove la bella faccia 

zo R s casa] S } nelle forme di un monumento di bronzo che è fra i più belli uropa, al grande viale di Char- 

stona di Redezo de Cala De Sor Tiergarten., il nuovo esercito del Reich è passato con gli stendardi uncinati al vento, 

ottenburg, che attraversa quel miracolo di verde ehe too © solenni l'aria di questa matsina, fattasi chiara dopo una notte di tempesta. Abbiamo 

mentre le fanfare di guerra pri no 5 modernamente attrezzate con apparecchi bellici che ogni altro esercito d'Europa potrebbe invidiare. 

GET O il nostro pensiero è corso all'arco di Costantino, alla Via dell'Impero e dei Trionfi. La presenza del 
iungendo 


Maresciallo Pietro Badoglio a un passo dal Maresciallo Blomberg ci ha fatto ricordare che dall'altra parte dell'asse vi è un esercito che non è 
faresciallo Pietro Badoglio 0 ia! 4 J 
più una promessa, ma una realtà, santificata dalle più luminose vii 


ttorie di questi on tempi. Ed abbiamo concluso che la nuova Europa italo 
ossiede già le armi per difendere la sua pace. 
tedesca p' RINO ALESSI 


Berlino, 29 settembre. 


Ia] 


| 
| 
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IL TRIONFALE VIASCGIO 


(Dal nostre 


ie la luce che lo illumina è 
completamente svisato lo 


‘uropea, dimostra che i rap- 
Stati non sono più dominati dai semplici 
dei vari paesi ma sono fortemente in- 


7 Tati, al seguito del Duce e det -—©OMprensione e di alta 
Fuhrer. - In alto: La sfilata delle formazioni ‘del Partita, mazista, bandiera in testa. 1l saluto del Duse aio Dandiereo della pace dei popoli. Non 


armonia nell'interesse generali 
cclamando entusiasticamente i baldi e Possenti militi e i vessilli, tuazione è andata invece 


certo per colpa dell’Italia la si- 
sempre peggiorando. Nel caos 
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DEL DUCE IN TERRA TEDESCA 


inviato speciale) 


generale due grandi forze dell'Europa moderna, pur ope- 
rando ciascuna per proprio conto nel quadro delle rispet- 
tive esigenze nazionali, hanno finito per trovarsi sopra ‘un 
binario parallelo: la Rivoluzione fascista italiana e la Ri- 
voluzione nazista tedesca, Si è determinato così, prima 
nella situazione di fatto, poi nella reciproca volontà dei 
dirigenti italiani e tedeschi l'asse Roma-Berlino. Le vi 
cende europee hanno dimostrato prima la straordinaria 
solidarietà di questo asse poi la sua utilità internazionale 
come grande pilastro di sostegno dell’intera struttura eu- 
ropea. Nel disordine generale dell'Europa, nel tentenna- 
mento, di tanti Stati, nel disorientamento di tante forze, 
l’asse Roma-Berlino è un muro maestro di solidità assoluta 
al quale già si appoggiano 0 tendono ad appoggiarsi molti 
altri paesi d'Europa. È un muro maestro che ispira fiducia, 
che dà un senso di sicurezza, che invita a poggiarvici le 
spalle per avere serenità di animo. La proterva spudo- 
ratezza con cui negli ultimi tempi la Russia bolscevica, 
scoprendo le sue carte, ha ripetutamente attentato alla 
pace dell’Europa, la sua costante funzione di provocatrice 
internazionale, i mezzi subdoli con i quali cerca ogni mo- 
mento di buttare gli Stati europei uno contro l’altro han- 
no finito per rafforzare sempre più l’asse Roma-Berlino. 
Attraverso le dichiarazioni del Duce a Palermo e del Fiih- 
rer a Norimberga l’asse Roma-Berlino ha assunto una più 
precisa fisonomia. L'attuale viaggio del Duce a Monaco 
ed a Berlino, l’entusiastica accoglienza che il popolo te- 
desco ha fatto a Mussolini, gli eloquenti brindisi che i due 
Capi di Governo sì sono scambiati il 27 settembre, infine le 
solenni dichiarazioni del Duce e del Fuhrer il 28 allo 
Stadio di Berlino hanno fatto dell'asse Roma-Berlino un 
elemento positivo della Europa contemporanea. Le due 
grandi Rivoluzioni dopo avere constatato il loro paralleli 
smo di principii astratti e di obiettivi pratici hanno deciso 
di stare una accanto all'altra, la mano nella mano e di 
montare buona guardia alla Civiltà europea. Non si tratta 
[di una intesa vecchio stile tra la Germania e l'Italia. Si 
tratta di una Solidarietà rivoluzionaria tra la nuova Ita- 
ia Fascista e la nuova Germania Nazista. A Berlino non 
î è stato un accordo di Governi. Vi è stato un abbraccio 
di Rivoluzioni e di popoli. D'ora innanzi l'Europa intera 
deve tener conto che esiste un blocco di centoquindici mi- 


istro italiano della Cultura Popolare on. Alfieri e il ministro tedesco della Propaganda Goebbels, al seguito del 
n muiniatro, ra ‘Tn alto: Un altro momento della sfilata di Monaco: si vedono il Duce, Hitler e i gerarchi dei due 
ace, € Partiti. I due Capi si scambiavano di tanto in tanto le loro impressioni del marziale spettacolo. 
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lioni di europei i quali sono fermamente risoluti a difendere nella Civiltà europea l’intima essenza della storia, 

Quattro grandi quadri dominano la settimana italo-germanica; l’accoglienza della Monaco nazista al Ca- 
po del Fascismo; la giornata militare del Meklemburgo; il trionfale viaggio del Duce dalla Westfalia a Ber- 
lino; l'apoteosi di Berlino, 


Giungendo a Monaco, il Capo del Fascismo ha voluto fare atto d’omaggio ai Caduti della Rivoluzione nazista, e ha 
visitato il Tempio dei Caduti sulla Piazza del Re, dove s'inosano i morti del 9 novembre 1923. - In alto: Mussolini, Hitler 
e le più alte personalità fasciste e del nuovo Reich diretti al Tempio dei Caduti della Rivoluzione nazista, 


Quella di Monaco è stata una giornata rivoluzionaria. La 
capitale della Baviera ha indossato per la circostanza la 
Camicia Bruna. Quando” Mussolini ed Hitler incontratisi 
alla stazione di Monaco in mezzo ad una selva di bandiere 
tricolori e di bandiere uncinate sono usciti uno a fianco 


fraternità delle due Rivoluzioni che hanno comuni i sa- 
crifizi, comuni gli ideali, comuni i nemici, comune la vo- 
lontà di vita, comune il coraggio della battaglia. Le due 
Rivoluzioni non sono identiche: Sono affini e parallele, 
Ognuna ha assunto le forme esterne e le organizzazioni 
interne che rispondevano alle particolari necessità «con- 
tingenti dei due paesi ed al particolare temperamento dei 
due popoli ma gli Ideali delle due Rivoluzioni sono i me- 
desimi: potenza nazionale e progresso sociale. La giornata 


Rivoluzioni. Monaco ha marcato anche nel suo aspetto 
esterno questo carattere rivoluzionario dell'incontro Mus- 
solini-Hitler. La vecchia città bavarese aveva coperto il 
medesimo aspetto tipico delle sue strade con una sfarzosa 
decorazione di rosso nazista'e di Croci uncinate. Due file 
di alti bracieri ardenti fiancheggiavano la strada dove il 
Nazionalsocialismo ebbe il suo battesimo di sangue, I 


braccio alzato nel saluto romano hanno reso omaggio si 
martiri dell'Ideale. I Morti del Fascismo sono infatti un 
po' i morti del Nazionalsocialismo e” viceversa. La scelta 
gi Monaco come prima tappa del viaggio ne ha precitato 
fin dall'inizio il suo carattere fondamentale: la decisione 


La giornata militare del Meklemburgo ha segnato la pre- 


cisa volontà delle due Rivoluzioni. di trasferire la loro 
fraternità ideale sul campo pratico. Le due Rivoluzioni 
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poggiato dalla forza. Le due Rivoluzioni basano il loro di- 
ritto a vivere ed a svilupparsi pacificamente sul numero 
di baionette che in caso di bisogno potrebbero allineare. 
Entrambe hanno fatto del potenziamento delle rispettive 
Forze Armate uno dei capisaldi della loro struttura. En- 
trambe abituano i rispettivi popoli a vivere virilmente e 
pericolosamente. Entrambe educano le nuove generazioni 
in una atmosfera guerriera e si preoccupano di fare dei 
giovani altrettanto buoni cittadini che eccellenti soldati. 
Il Duce dei Fascismo è stato ricevuto nel Meklemburgo 
dalla Germania Nazionalsocialista ‘come si riceve un amico 
intimo. Le manovre del Meklemburgo erano quest'anno 
particolarmente importanti. Erano anzi le più grandi ma- 
novre che siano mai state fatte in Germania. Vi parteci- 
pavano 250.000 uomini, centinaia di carri. d'assalto, centi- 
naia di aerei, tutta l'aviazione germanica di assalto. La 
Germania Nazionalsocialista ha mostrato da vicino al Du- 
ce ia sua forza militare. Nei tre osservatorii per i quali il 
Duce è passato, soto state issate le insegne di comando 
del Duce e del Fiihrer: particolare questo senza prece- 
denti nelle relazioni fra due Stati, Anche in questo cam- 
po le due Rivoluzioni battono strade nuove. Sul campo 
delle Manovre v'era l’intero Stato Maggiore tedesco. L'I- 
talia a sua volta era rappresentata dal Capo di Stato Mag- 
giore delle Forze Armate S. E. Badoglio, dai Sottosegre- 
tari di Stato alla Guerra, alla Marina ed all'Aeronautica 
e dal Capo di Stato Maggiore della Milizia. La presenza 
del Ministro degli Esteri e del Segretario del Partito com- 
pletava lo scenario. Tedeschi ed italiani cioè nazisti e fa- 
scisti indossavano tutti l'uniforme rivoluzionaria. Intorno 
al Duce verano i più grandi Capi Militari della Germa- 
nia, Goering, il Maresciallo von Blomberg, il Capo del- 
l'Esercito Frisch, il Capo di Stato Maggiore Kaitel. Ogni 
tanto il Fiihrer ed il Duce si isolavano a scambiarsi le 
loro impressioni. Lo svolgimento delle grandi manovre ha 
documentato l'alto grado di preparazione militare rag- 
giunto dalla Germania sotto la spinta del Fiihrer. Nel po- 
meriggio il Duce ha proseguito il suo viaggio per Kro- 
pelin dove ha assistito ad un altro ciclo di importanti eser- 
citazioni di artiglieria navale, terrestre ed antiaerea. La 
visita che il giorno dopo il Duce ha fatto alla zona indu- 
striale di Essen ha completato il panorama militare della 
Germania. A 

Se la giornata di Monaco ha affermato il senso di affet- 
tuosa fraternità che lega le due Rivoluzioni, la giornata 
del Meklemburgo ha affermato i vincoli di fraternità che 
uniscono le Forze Armate delle due Rivoluzioni. È 

Il trionfale viaggio del Duce dalla Westfalia a Berlino 
ha superato qualsiasi aspettativa. Durante cinque ore con- 
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secutive il treno del Duce andando ad una velocità oraria media di cento chilometri è passato in mezzo a due 
parapetti di città tedesche imbandierate e di folla tedesca allineata ad acclamarlo. Intere provincie si sono mo- 
bilitate per porgere al Duce il loro saluto entusiastico ed affettuoso, Se il treno italiano avesse dovuto fermar- 
si qualche minuto dinanzi a ciascuna folla ammassata avrebbe impiegato due giorni almeno per arrivare a 
Berlino, Il treno sfilava per la sua strada senza fermarsi passando a grande velocità dinanzi alle folle schierate, 
alle fanfare che suonavano la Marcia Reale e Giovinezza. La maggior parte della gente non ha visto ìl Duce. Ha 


Durante il ricevimento offerto al Duce da 


‘o arrivo alla Casa dell'Arte tedesca. - In alto 
‘ono le più alte gerarchie, la folla reclamò al balcone, con acclamazioni altissime, i due Con- 
E° Tiopo che Essi ‘si furono ritirati, rimase assiepata li sotto per acclamarli ancora all'uscita: 


Il Duce e il Fhrer al lori 
Hitler, al quale partecipar: 
dottieri 
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Qui sopra: Alle grandi manovre, 
tetto da aeroplani le ci 
d'assalto che frantumano ogni ostacolo sul ter 
fono da curapo installato sotto un grosso cari 

alte Autorità militari, 


d osservate il ponte volante sul lago di Malchin pro- 
ti bombe esplodono all’intorno. - Sotto, nell'ordine: Grossi carri 
reno particolarmente. accidentato. - Un tele- 
ro. - Il Duce e il Fihrer, ricevuti dalle più 
a loro arrivo sui luoghi delle grandi menovre. 


iz 


i orta 
IRE 


L'interessamento del Duce per le grandi manovre tedesche. Ecco il nostro 
Capo che osserva attraverso un periscopio lo svolgimento d'una azione. 
Sotto: Una prova magnifica hanno dato alle manovre tedesche i grossi carri 
d'assalto che hanno avuto ragione dell’energica difesa del partito rosso; rom- 
pendone le linee e aprendo il varco alle proprie fanterie. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


alità di maggior interesse militare, giungono sul teatro’ delle manovre che hanno dimostrato l'eccellente modernissima 


Mussolini e Hitler, dopo aver sostato in alcune loci 
Il Comandante in capo dell'Esercito tedesco, maggior generale barone. Fritner, sul terreno 


preparazione e la mirabile disciplina delle forze armate del Reich. - Sotto 


"ielle manovre nel Mecklemburgo a colloquio col Maresciallo Badoglio Capo di Stato Maggiore dell'Esercito italiano e col ministro ungherese della guerra Roeder. 


(Allegato a «L'Illustrazione Italiana » del 3 ottobre 1937-XV) 
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mentre, in piedi sull’automobile, passano per le vie gremitissime di folla 
‘amano ardentemente i due Condottieri. - Sotto, Mussolini ed Hitler ella 
il quale ha anche brevemente tracciato la storia dell’ind 


lustria e ha esposto 
te gerarchie italiane e tedesche e i fami! i 


liari del grande industriale. 


L'ILLUSTRAZIONE iTALTANA 


volonti 
nuncia 
sol 


questa immagine, dell'immensa moltitudine che si ammassò nello Stadio olimpico di Berlino e nelle spianate circo» 

dell'immenso stadio erano colme come non furono mai viste prima, e sul davanti del maestoso 
ter: rosamente sgombro, la marea umana si assiepava foltissima offrendo uno spettacolo di potenza, di entusiasmo, 
Lnire delle due Nazioni amiche, che nessuno che ebbe la fortuna di assistervi potrà mai dimenticare, } 


Venne deine e, pavo può dra i in, e di ML 
tare storici disc GN RO 
SANO da Sn: lato È dall'altro di un viale crnirale. santo] 
di passione, e di fede nell’immancabile g' 
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Fantasmagorico aspetto dello Stadio Olimpico di Berlino alla 


fine della imponente adunata del 28 settembre, 
riflettori concentrarono i loro raggi potenti sul gruppo, avvo! 


quando, uscendo il Duce, il Fiùhrer e i Gerarchi, innumerevoli 
lgendolo di candida luce. Sotto: Un cospicuo 


momento dell’Adunata, quando il Fiihrer salì sulla torretta a 
parlare, subito dopo il saluto dato con voce alta e squillante al Duce dal Ministro Goebbeis. Al piede della torretta, 1 sinistra, si vede il Duce nel gruppo dei Gerarchi. 
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visto semplicemente un treno che 
passava a’ grande velocità dinanzi 
alle sue bandiere. Ma la folla non 
era lè per soddisfare una curiosità. 
Era lì per esternare un sentimen- 
to. Hamm, Dortmund, Hausgang, 
Bielefeld, Brake, Oberhausen, Han- 
nover, Stendhal, Miden furono 
tappe nelle quali il treno o si fer- 
mò per rifornirsi di combustibile 
o rallentò per esigenze di transi- 
to. Le iolle mostrarono allora il 
loro volto. Gridarono il loro entu- 
siasmo. Intrecciarono il saluto al 
Duce ‘col saluto al Fiihrer. Mo. 
strarono soprattutto migliaia e mi- 
gliaia di bimbi e di ragazzi: tutta 
una nuova Germania che sta sor- 
gendo» dal profondo della stirpe 
con la testa alta e con lo spirito 
impregnato di solidarietà sociale. È 
la Germania di Adolfo Hitler! Una 
delle massime forze del mondo 
contemporaneo! 

Splendido è stato l'ultimo pun- 
to del tragitto quando alla stazio- 
ne di Staken il treno del Duce ed 
il treno del Fiihrer a cento cl 
lometrii l'ora! filavano uno accan- 
to all’altro su due binari paralleli, 
le locomotive parallele, i vagoni 
paralleli, i finestrini così vicini che 
fascisti e nazisti potevano sorri- 
dersi e parlarsi e sono atrivati co- 
sì insieme a Berlino con i due 
Condottieri nei rispettivi treni. La 
corsa parallela dei due treni sim- 
bolici indicava il parallelismo as- 
soluto delle due Rivoluzioni che 
a grande velocità filavano verso 
i radiosi destini dei due popoli. 


Alla stazione di Berlino la Ger- 
mania ha allineato dinanzi al va- 
gone del Duce i massimi esponen- 
ti militari e politici del Reich. Mai 
ospite ha avuto una squadra di 
onore così insigne, costituita da 
Ministri, da Sottosegretari di Sta- 
to, da Marescialli, da Generali, da 
Ammiragli! Quando il Duce ed il 
Fiihrer sboccano dalla stazione 
sulla piazza e poi infilano uno ac- 
canto all’altro nella medesima au- 
tomobile i dieci chilometri che se- 
parano la stazione dal centro tro- 
vano allineata in strada mezza 
Berlino. Il Duce è stato accolto 
nella capitale del Reich dall'Heil 
di centinaia di migliaia di persone. 
L'automobile dei due Capi anda- 
va a velocità moderata la quale 
permetteva di vedere i volti delle 
persone, di osservarne gli occhi 
sorridenti, di analizzarne le espres- 
sioni festose. Un regime bene or- 
ganizzato può ammassare moltitu- 
dini ma non può ammassare occhi 
splendenti e faccie illuminate dal- 
la gioia. Fino dalle prime ore Ber- 
lino ha affermato il profondo ca- 
ràttere popolare della accoglienza. 
Tutta addobbata a festa era la cit- 
tà. Migliaia e migliaia, diecine di 
migliaia, forse centinaia di mi. 
gliaia di bandiere tricolori ed un- 
cinate sventolavano a tutte le fi- 
nestre, addobbavano tutte le stra- 
de, fiammeggiavano in tutte le 
piazze, s'intrecciavano a decorare 
facciate di edifizi e frontoni di 
porte. 

L’apoteosi di Berlino si è veri- 
ficata però all'indomani quando il 
Duce ed il Fiihrer recandosi allo 
Stadio per la grande adunata per- 
corrono quindici chilometri fian- 
chieggiati su entrambi i lati da 
due ordini di organizzazioni fasci- 
ste erdi folla acclamante. Supera- 
ti»citisti due fantastici parapetti 
umani il Duce ed il Fiihrer han- 
no trovato nello Stadio un altro 
mare umano formato da 450.000 
persone e: quando poi sono passati 
nello Stadio successivo per il: Ca- 
rosello militare harino trovato al- 
tre muraglie di umanità. Il Na- 
zionalsocialisno ha ammassato il 
28 settembre per rendere omaggio 
ai Mussolini più di un milione di 
persone. Nell’interno dello Stadio 
lò sfondo del podio riservato ai 
due Condottieri era formato da 
centinaia di vessilli uncinati ognu- 
rio dei quali sostenuto da un al- 


Particolari dell'imponente adunata allo Stadio di Berlino, Qui sopra: Il saluto del Fihrer 


al Duce prima di iniziare il suo discorso. 


- Sotto 


I due Condottieri e gli atti gerarchi, 


assistono, dopo i discorsi, al grande concerto bandistico di quattrocento esecutori che 
raggiunse un effetto solenne e suggestivo per armonia e potenza 
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fiere rappresentava un Reparto Na- 
zista di Assalto cd una Organizza- 
zione Nazionalsocialista di Prote- 
zione dello Stato. Quando il Duce 
ed il Fiihrer si sono avanzati, so- 
li, sul podio, l'urlo della folla ha 
assunto carattere impressionante. 
Piove ma la folla non si scompone 
per l'acqua. Le folle nazionalso- 
cialiste se ne fregano dell’acqua 
come le folle fasciste, Il fuoco non 
mi bagna, l’acqua non mi brucia! 

Mentre romba il cannone echeg- 
giano gli inni nazionali italiani e 
germanico, gli inni 
fascista e nazionalso‘ 
to al podio è collocata una specie 
di torretta di comando sul: qua- 
le salgono successivamente Hitler 
e Mussolini. Le parole pronunziate 
dui due grandi Capi sono note al 
pubblico. Il mondo intero le ha 
ascoltate. Milioni di orecchie eu- 
lo tese verso quelle due 
liarde che martella 
chiare e precise. Sono state 
parole di energia, di volontà in- 
crollabile, di fede fiammeggiante, 
ma sono state anche parole di pa- 
ce schietta. Le due Rivoluzioni so- 
relle non intendono formare un 
blocco chiuso. L'asse Roma-Berli- 
no è uno strumento internazionale 
di forza e di tranquillità al quale 
tutti gli interessi possono innestar- 
si. Le due Rivoluzioni sorelle non 
sono orientate contro nessun po- 
polo e contro nessuno Stato. Esse 
intendono semplicemente difende- 
re la continuità dell'Europa e del- 
la civiltà europea contro le for- 
ze tenebrose che minacciano di 
disgregare, di corrodere o di cor- 
rompere le basi millenarie di que- 
civiltà. È stato veramente un 
grande spettacolo quello di vedere 
i due più grandi uomini di Stato 
del mondo contemporaneo salire 
uno dopo l'altro sulla torre di co- 
mando e parlare al mondo. La 
pioggia che veniva giù e che era 
spettralizzata dai riflettori avvol- 
geva le due figure in un alone so- 
prannaturale. Le due voci rappre- 
sentavano insieme centoquindici 
milioni di esseri umani 

La penombra nella quale era 
mantenuto lo Stadio, il martella- 
mento endenzato del cannone, il 
silenzio mistico della moltitudine, 
il grido di Heil ripetuto con iera- 
tica insistenza davano al comples- 
so dello scenario un iriteriso carat- 
tere religioso. Lo stadio aveva più 
che ‘altro l'aspetto di una basilica. 

Vera .lì la nuova Europa che 
sorge dal turbamento del continen- 
te. Un giorno in una Europa rior- 
dinata e ridisciplinata, restituita 
dal genio europeo alla sua secola- 
re funzione di maestra. civile, la 
grande adunata nello Stadio di 
Berlino alla presenza di Benito 
Mussolini e di Adolfo Hitler sarà 
ricordata Le celebrata come una 
deîle grandi tappe iniziali del nuo- 
vo ordine politico e sociale ger- 
mogliato dal travaglio dell’uma- 
nità indolenzita. 

Ormai le sorti dell'Europa sono 
sicure. Centoquindici milioni di uo- 
mini dinamizzati dall'Idea Fasci-. 
sta e disciplinati da saldi regimi di 
autorità e di giusi costituisco- 
no una forza formidabile! 

Al rombo cadenzato del cannone 
il Duce del Fascismo ed il Fiihrer 
del Nazionalsocialisno hanno fat- 
to ritorno sotto la pioggia al cen- 
tro di Berlino ed hanno ritrovato 
al ritorno lungo quindici chilome- 
tri i medesimi fantastici parapetti 
umani che aspettavano sotto l’ac- 
qua per gridare a Mussolini e ad 
Hitler un altro Heil. 

Il pomeriggio del 29 Berlino si è 
nuovamente ammassata in strada 
per augurare al Duce il buon 
viaggio. 

Il treno italiano ha riattraversa- 
to la Germania fino al Brennero 
ed ha proseguito per Roma, per- 
correndo materialmente. suî binari 
della. strada ferrata quell'asse Ro- 
ma-Berlino che, è oggi, decisamen- 
té; l’asse. della struttura. europea. 
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trionfali accoglienze l'episodio di più vibrante passione. Duemilacinquecento 


La visita che îl Duce ha fatto alla Casa del Fascio di Berlino è nella sfolgorante luce delle 

Lai Diunti da tutte le città della Germania hanno fatto del nome di Mussolini il grido che invocava con l'uomo il simbolo della Patria lontana risorta a muova grandezza 
‘fanciulle e di bimbi si sono stretti intorno al Duce in un momento di indicibile emozione, 

1 Fascio (sopra) ha passato in rivista gli schieramenti chi 

- Sotto, a sinistra, vediamo le Camicie Nere mentre 
ico, e il cordiale commiato dal Filhrer al momento della partenza alla sta: 


Il Duce accompagnato dal sostituto del 


Visi rudi di lavoratori, volti freschi di 

Fiihrer, ministro Hess, al suo giungere alla Casa del agli ordini del direttore generale degli Italiani all'Estero, mi- 

nistro Piero Parini, hanno elevato un tonante «A noi!» nell'ordine 
La visita del Duce alla Cripta del Milite Ignoto ter 


invocano a gran voce il Capo. - Sotto, a destra 
one di Berlino. 


Prima di partire per il suo trionfale viaggio in Germania il Duce ha inaugurato a Roma, nel Palazzo dell'Esposi- 

zione completamente trasformato, la Mostra Augustea della Romanità e, a Valle Giulia, la nuova sede della Mostra 

della Rivoluzione. Quando il Capo ha lasciato il Palazzo di Via Nazionale i Balilla ‘e gli Avanguardisti (sopra) 

preseiti hanno intonato l'Inno a Roma mentre la folla rompeva in una calda ovazione. Poscia il Duce si è recato 
‘a Valle Giulia (sotto) dove lo ha accolto il devotoe cameratesco saluto dei « sansepoleristi ». 


Fosche passioni urgevano Roma a sfacèlo 


quando sovra i marosi dondolò la tua culla: 
fra la caligine densa l’anima tua fanciulla 
i chiari occhi dischiuse come fiori di cielo. 


L’astro fatale ti volse il primo saluto. 

Sulla tua giovinezza si chinò dolce l’Invitto. 
Lo amasti umano sovra un mondo sconfitto: 
lo adorasti divino fra l’universo tributo. 


I rossi calzari, la clàmide, i lauri festanti, 

l’aquile d’oro s‘impressero ne’ tuoi occhi. 

D’allora i tuoi sogni, balzando su splendidi cocchi, 
sbrigliarono l’ansia delle quadrighe volanti. 


Ma il pugnale di Bruto passò la tua carne in fiore; 
le ferite di Cesare ti frugarono il petto. 

Al sacro comandamento il tuo gracile petto 
squassò la furia d’un nembo vendicatore. 


Il cuore ti ardeva come un tizzo del Rogo 
giurandosi al Grande, vittima e testimonio. 

Con fermi occhi sfidasti lo sprezzo d’Antonio 

che già sentiva la forza del tuo’ ineffabile giogo. 


Rifulse dal mare la Dea fra brividi biondi 

a punire l’orgoglio del Romano infedele: 

il riso di Cleopatra soffuso d’ambra e di miele 
congiunse due bocche e divise due mondi. 


Ma tu la follia dell’inimitabile amore 
fiaccasti con l’agile remo nelle acque d’Azio, 

e a riunir le genti, ponte di luce a lo spazio, 
gettasti la tua porpora d’imperatore. 


Dato t’avea l’Italia il sangue più vivo 

e i beni più cari nella spontanea fede: 
ora a te solo spettava, magnifico Erede, 
addolcirne la vita con la bontà dell’ulivo. 


Savie leggi dettasti con animo giusto 
per le fortune della risorta gente: 
e in armonia legando il passato al presente, 
fosti, fra terra e cielo, Cesare, Principe, Augusto. 


Chiuso il tempio di Giano, mandò nuovi lampi 
la divina bellezza rèduce dall’esilio. 

Livio riscolpì Roma e il candido Virgilio 

tuffò la spada di Enea nella rugiada dei campi. 


Oggi rivivi nel Genio che Solco ferace 

scavato da Dio. fiorì con i grappoli d’oro; 

per Lui vibra il tuo nome nel cielo sonoro, 

per Lui tornano i popoli all'Ara della tua Pace. 


intrisi di luce e di giovinezza, 
| misurano i canti della nuova grandezza 


sul passo guerriero delle tue legioni. 
LUIGI ORSINI 


| E i figli d’Italia nel riso delle stagioni, 
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PENSIERO ITALIANO 
E 
PENSIERO TEDESCO 


stato detto, ma non si ripete abbastanza, che la forma mentis italiana e quella 
tedesca sono complementari fra loro, sì che l'una possieda in eccesso quello 
cue l’altra ha in difetto, 

Un italiano che, poniamo, prenda a leggere un libro di autore tedesco anche 
secondario, rimané tavorevolmente impressionato della impostazione quasi sem- 
pre chiara e precisa dei concetti fondamentali presi a guida. Mano mano che la 
lettura proceae, si appesantirà per lui la fatica deil'addentrarsi in relazioni con- 
cettuali rigorose e fedeli alle definizioni iniziali, fra le quali l'autore si muove 
invece con disinvoltura. Alla fine il lettore italiano avvertirà un senso di chiuso, 
di prigionia, e quanto meno di limitazione, 

A sua volta un tedesco che legga un libro di autore italiano si sentirà sulle 
prime disorientato per una tal quale mancanza di rigore nelle definizioni e nei 
procedimenti concettuali, e si fermerà con particolare preferenza a singole il- 
luminazioni puntuali, ancorché discontinue. Alla fine si sentirà come abbando- 
nato in un campo senza recinto, 

Gli è che un’opera tedesca è quasi sempre una costruzione di concetti, e un'o- 
pera italiana quasi sempre una condensazione d'intuizioni. La prima ripone nei 
nessi logici il suo maggior pregio, la seconda vi si attiene fino a un certo punto 
e non ne fa una conditio sine qua non delle verità ricercate. 

In un mio studio (Vélkerpsychologische Beobachtungen zur jungsten Geschichte 
Europas, pubblicato a Vienna dai Freunde der Nationalbibliothek, 1935) mi 5 
sono sforzato di caratterizzare quattro tra le mentalità dominanti nella cultura lr e elio 
e nella storia d'Europa: l'inglese, la tedesca, la francese e l'italiana, togliendo 
a criterio il vario loro comportamento nei riguardi della esperienza immediata, 
dei concetti e delle idee, 

Qui mi limiterò a ricordare soltanto alcune analisi intorno alla mentalità te- 
desca e all'italiana; analisi dalle quali emerge a mio giudizio nettissima l'accen- 
nata complementarità, appunto se sì confrontano i rispettivi comportamenti di 
fronte alla realtà concreta direttamente sperimentata, alle costruzioni logiche 
che dànno vita ai concetti, e a quelle sintesi metalogiche, prodotto di attività 
assai complesse, solo in parte raziocinanti, e in parte valutative e opzionali, che 
chiamiamo idee. 

li tedesco — s'intende che ne discorriamo per grandi medie — diflida istinti- 
vamente della sua esperienza immediata, delle sue intuizioni e attività più 0 
meno spontanee, e comuncia a sentirsi sulla terraferma e a ritenersi nel vero, 
quando può riguardare la realtà sperimentata attraverso concerti ‘giudizi e de- 
inmizioni logicamente ‘e quindi rigorosamente costruiti). Fra sé e la realtà pone 
un diaframma concettuale, che lo aiuta a comprendere e a orientarsi. ‘ira ciò 
ch'egii sappia o voglia fare per disposizione naturale e ciò ch'egli apprenda 
attraverso la disciplma mentale di uennizioni e di ragionamenti esatti, preferisce 
normalmente ciò cne ha imparato, ciò in cui si è eserditato 0 è stato addestrato 
alla stregua di operazioni logiche e ai pratiche rigorose. Ma non solamente verso 
l'esperienza immediata, anche riguardo alle idee egli ha una caratteristica diffi- 
denza. Significativa e illuminante è sotto questo aspetto la dottrina di Kant, 
per cui tutte le idee sono non \vere e conducono a paralogismi, sofismi, an- 
unomie, La più grande fiducia ‘di una mente tipicamente tedesca è dunque 
accordata ai concetti, formazioni che il pensiero può dominare e controlla- 
re. in tutti i sensi, giudicare con rigore e applicare con esattezza, Perciò la 
Germania è divenuta una Scuola di esattezza, cioè di concetti, per il mon- 
do: nella scienza e nella tecnica, \nella filosofia e nell'arte, e pertino in quel- 
l’arte più intimamente sentita dall'anima tedesca e che sembra la più remo- 
ta dalla disciplina concettuale: la ‘musica, dove tuttavia i temi e i Leitmoti- 
ve prendono il posto di definizioni logiche e vi si svolgono in conseguenza. 
A questa naturale disposizione mentale tedesca per la vita dei concetti la Ger- 
mania deve il prodigioso sviluppo delle sue scuole e delle sue industrie, scola- 
s.camente istituite; deve l'ordine che dà. un'impronta’ sua propria alla vita te- 
desca fin nei più minuti particolari; deve le più larghe possibilità di divisione 
e organizzazione del lavoro nei gabinetti scientifici, come nelle officine; deve la 
compattezza degli animi se convinti e avvinti da un medesimo ordine di defini- 
zioni e di concetti; deve infine quel suo procedere senza deviazioni né tentenna- 
menti, fino alle estreme conseguenze di‘\una definizione, di un concetto, di un 
Lrincipio, accettati come punto di partenà\. 

L'itabano — anche qui per grandi medi» — ha la massima confidenza nell’e- 
sperienza immecuata, nelle suc intuizioni (e attività più 0 menu spontanee. Vei 
conceti cne gli r.presenuno la realtà sotw luci piu precise, ina unilaterali e 
astratte, egri hu unistintiva ‘canidenza. In ‘ogni’ caso egli mancu di vere attivudini 
© di gusto per costruzioni ‘concettuali ai\sunga lena e sì sottrae volentieri ‘alla 
disciplina rigorosa Gi una ‘definizione e dî una! ueduzione. Se ha appress quel- 
la disciplina, la dimentica piésto o la mantiene\a fatica, con uno. storzo mani- 
desto, cn'egli deve contunbdumente rinnovare,, perthé la disciplina concettuale e 
toramne pratico raramente diventano un’abiwudîne in' iui. (Si pcasì alla nostra 
incapaciia di fare un elenco telefonico ‘a dovere o. d’indicare comodamente i 
nomi delle strade). Spiccate sono invece/le attitudini ‘dell'italiano alla produzione 
e alla vita delle idee, cnde l’Italia è divenuta una ‘Scuola d'idee per il mondo. 
Ma l'itaiano onora e coltiva le idee ‘più con l'entasiasmo e occorrendo col suo 
sacrificio eroico, anziché nella prassi; quotidiana .tol tradulfilevin concetti nor- 
mativi ben precisi e coll'osservarle secondo regole. particosareggiate ineccettua- 
bili. A ciò si deve la facilità così diffusa negl’italiani) per l'improvvisazione, la di- 
scontinuità tra la scuola e la vita pratica, l’individualismo nel lavoro intellet- 
tuale e scientifico, come nella produzione economica, l'accettazione sempre con- 
dizionata e provvisoria dell'ordine, la capacità di /solidarizzare più affettiva- 
mente che per ragionamenti, l'assenza di' spirito conséguenziario e di fanatismo. 

La cultura estensiva ed intensiva dei concetti) in /luogo di intuizioni imme- 
diate e di idee più o meno esattamente! definibili, costituisce tutta la forza, ma 
anche la limitatezza e secondo i casi la) debolezzà ‘della forma mentis tedesca. 
La scarsa cultura dei concetti e la più \larga parte) fatta alle intuizioni e alle 
idee, malgrado ogni naturale. indetermini tezza ; di /esse, costituiscono tutta la 
forza, ma anche la limitatezza e secondo ji casì la /debolezza della forma mentis 
italiana, 

Addizionando algebricamente le due capacità | massime, medie e minime, sì ha 
in totale eguale all'unità, com'è per l'appunto proprio delle entità complementari. 


Emanuele Kant: filosofo della « Ra- 
gion pura». 


Giuseppe Verdi: lirica istintiva. Riccardo Wagner: armonia costruttiva. 


FRANCESCO ORESTANO 
lfango Goethe: poesia ragionata i 
MOHenPo S SOR E Fraseliztana Ugo Foscolo: intuizione e passione. | 
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SAGGI DEL VIVERE FELICE. 


FFOCGIO: DELLA VILLA SUL'LAGO 


JS° percorrendo uno dei laghi 
lombardi, per esempio il più 
celebre, o meglio il più noto, 
quello di Como, vi vien voglia 
di calcolare a mente il valore 
delle ville che ne adornano le 
sponde, non potete fare a meno 
di giungere a grosse cifre. Al- 
l'infuori di quelle più rinomate, 
come Villa Olmo e Villa’ Geno 
acquistate dal Comune di Como, 
Villa d'Este, trasformata in al- 
bergo, Villa Carlotta divenuta 
pel suo valore monumentale pro- 
prietà dello Stato, Villa Serbel- 
Joni, ritornata da albergo a di- 
mora privata per acquisto di una 
‘straniera, sono numerosissimi i 
palazzi e le palazzine che si 
specchiano nel lago. Ve ne so- 
no di mole diversa e per tutti 
i gusti: ville piccole, medie, gran- 
di, modeste e sontuose. Alcune, 
per procurarsi un mezzo di ac- 
cesso hanno ricorso ad un ascen- 
sore posto all'aperto o addirittu- 
ra ad una funicolare; quasi sem- 
pre è occorsa un'apposita strada. 
In ogni caso spese notevoli. Mol- 
te sono le ville costate più di un 
milione di lire anteguerra. Alcu- 
ne racchiudono oggetti d'arte e 
arredi di lusso. Non per nulla è 
sorta una speciale categoria di 
ladri, quella degli «svaligiatori 
di ville». Architettonicamente 
prevale lo stile ottocentesco; ma 
non manca qualche saggio di 
epoca anteriore: la Pliniana, ecc., 
e qualche modesto sfogo del No- 
vecento. Ogni abitazione è cir 
condata da un giardino piccolo 
o vasto. Un'abitazione senza giar- 
dino non è una «villa». 

Vi ‘sarà facile, però, scoprire 
che tutta questa ricchezza rima- 
ne presso a poco inutilizzata. 
Gran parte delle ville. mostrano 
di essere disabitate o quasi. Qual- 
che finestra è aperta, ma spesso 
corrisponde solo alla dimora del 
custode, quando c'è. Non vi av- 
verrà che assai raramente di ve- 
dere schierata sulla terrazza tut 
ta intera una famigliuola, papà, 
mamma, giovanotti e signorine, 
o ‘uscire dal cancello una gala 
comitiva di invitati, che scendo- 
no alla darsena per una gita sul 
lago, oppure vanno a riprendere 
l'automobile per tornare a. casa. 

Se chiedete spiegazioni, vi di- 
cono che il lago è ‘abbandonato. 
Tale espressione non va presa al- 
la lettera perché, ad esempio, 
questa estate gli alberghi erano 
affollati di forestieri e i vapo- 
retti alla domenica rigurgitavano 
di dopolavoristi in rumorosa al 
legria; ma è vero che la «villa» 
non è considerata più come una 
volta, il luogo. ove le famiglie 


benestanti trascorrevano ì mesi di estate. Un benemerito Comitato, costituitosi a Como, ha 


di recente fatto un censimento delle grandi ville ed ha invitato i proprietari ad aprirne i 
battenti e darvi dei ricevimenti per tentare il ripristino delle antiche abitudini. Più d'uno 
ha aderito all'invito; ma non si può dire che la moda di una volta sia tornata. La gioventù 
corre più volentieri ai monti e al mare, dove trova compagnia numerosa e si diverte meglio 
— La villeggiatura sui laghi è cosa dell'Ottocento — vì si risponde. Qualche vecchio si osti- 
na ancora a perseverare negli usi di famiglia e si lascia vedere, solo, a passeggiare fra le 
aiuole fiorite, con le mani dietro la schiena © con un paio di grosse forbici da fiori in pu- 
gno a rassettar piante e tagliar erbe nocive, piccolo Cincinnato che risparmia il giardiniere 
‘(ne vedremo presto la ragione). Qualcuno ha dato di piglio a un libro e seduto all'ombra 
fuma e legge, rassegnato alla sua solitudine, Egli probabilmente medita sulla noia che lo 
prende all’età in cui non è più possibile far lunghe passeggiate sui monti, o scendere sul 


i pià ricchi i che adornano la regione dei laghi lombardi: il « giardino della me- 
Uno dei più ricchi giardini che 24 iilanza. In pieno contrasto con il suo nome è. questo giar- 
sttzia » nella Villa di Sen Ere serenità. - In alto: La Villa Isabella, nell'Isola Maggiore. 


lago a remare o pescare. For- 
se quel libro è il De Senectute 
di Cicerone, che tentò con ogni 
argomento, di confortare gli uo- 
mini più sensibili ai fastidi del- 
la «aborrita vecchiezza ». «Fin 
la vecchiezza, l'aborrita vecchiez- 
za avrei sofferto — con riposato 
cor», faceva dire il Leopardi al- 
lo sconsolato Consalvo, come sa- 
crifizio contrapposto alle »fugge- 
voli gioie dell'amore. È 
Eppure, questi calma bellezza, 
questo spettacolo così attraente, 
così vario, così mutevole; senza 
violenza, senza eccessi, dovrebbe 
rappresentare il miglior. antidoto 
alla vita burrascosa che tutti ora 
meniamo, Se il Padreterno 
se voluto creare apposta un grar 
dioso sanatorio per coloro. che 
sentono i nervi stanchi per trop- 
po lavoro, per le noie infinite 
della moderna esistenza, non po- 
teva riuscirvi meglio che creando 


questi laghi, ove potete isolarvi 
a vivere la vita elementare, tut- 
ta quiete, senza rumori, senza 


fracassi. Vero è che le strade ri- 
vierasche sono percorse a tutte 
le ore da automobili di passag- 
gio; ma sono poche le ville che 
ne sentono disturbo. A° chi sta 
un po' più in su o un po' più in 
giù, i rumori della strada giun- 
gono sordi e attenuati. 

Ciò che forma il maggior pre- 
gio;.di queste ville grandi e pic- 
cine è la ricchezza di alberi e di 
fiori. Qui crescono tutte le pian- 
te più belle e più rare; le palme 
e i banani dalle grandi foglie, i 
pini, i cipressi, gli aceri, il lauro 
odoroso, l'araucaria, di così stra- 
ne forme, l'olea fragrans che i 
settembre riempie di profumo il 
lago sicché lo avvertite anche a 
passar col vaporetto. Questi val- 
beri non. dànno frutto perché la 
temperatura è bassa e il sole è 
nascosto dai monti; ma, per la 
grande umidità della terra, ve- 
getano rigogliosi nelle fronde. I 
fiori vengon su ‘con una pronte: 
za che fa meraviglia; non vi è 
specie rara che qui mon prospe- 
ri. Sa poi ti procuri dei bulbi 
di dalie, vedrai questo portento- 
so fiore venir su con-una rapidi 
tà senza pari, assumendo pro- 
porzioni gigantesche: la pianta 
sale in meno d'un mese a due 
metri di altezza e da certe varie- 
tà (ve ne è una, cui il produtto- 
re olandese ha dato il nome di 
Mussolini, che assume: proporzio- 
ni spettacolose) avrai fiori fino 
a venti centimetri di diametro di 
una enorme varietà di colori, vi- 
vi, delicati, insuperabili. Le da- 
lie vengono dall'Olanda, dicevo, 
e sì capisce che si sviluppino 
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facilmente, per l'identità delle 
condizioni del suolo, qui. altret- 
tanto umido che nel paese ove 
piove tutto l'anno e l'acqua ri- 
stagna. 

Dunque, se hai una villa sul 
lago, frequentala, non lasciarla 
chiusa e abbandonata. Se non 
l'hai, costruiscila o comprala. Non 
ti dò un consiglio interessato per- 
ché non sono un costruttore, né 
un progettista o impresario, ma 
mi preoccupo della tua vecchiaia, 
del momento in cui sentirai bi- 
sogno di distendere i nervî con- 
sunti. E incoraggia i tuoi figliuo- 
li a preferire i diporti del lago, 
sani e non meno belli di quelli 
terrestri. Inspira loro l'amore 
per i fiori, per gli alberi; avvici- 
nali' di ‘più alla Natura, che ha 
tante sconosciute risorse. 


Senonché io sono un uomo 
meccanico, senza eccessivi senti- 
mentalismi. Sono altresì paren- 
te prossimo dell’homo ceconomi- 
cus, giacché l'economia non è che 
la meccanica della ricchezza. Non 
voglio perciò, o lettore, darti un 
consiglio che guardi un solo la- 
to della medaglia, dimenticando- 
ne il rovescio, 

Se parlerai con una persona di 
quelle che si chiaman_ positive 
del consiglio che ti ho dato, sen- 
tiri risponderti presso a poco 
così. — Guardati dal comperare 
una villa. Il fisco ti passerà su- 
bito nella categoria dei signori e 
ti vedrai cader sulle spalle una 
infinità di tasse di. ogni genere. 
I Comuni del lago sono poveri 
e per loro un proprietario di vil- 
la, che viene quasi sempre da 
Milano, considerata la città dei 
facili guadagni, è materia da 
spremere. Pagherai oltre le so- 
lite imposte sulla proprietà fon- 
diaria, una tassa sul valore lo- 
cativo dell'abitazione, come se 
tu vi stessi tutto l’anno, e poi 
una infinità di tasse e tassette 
sull'occupazione del suolo pub- 
blico, sulle migliorìe stradali e 
via dicendo. Pagherai più care 
che in città l'energia elettrica, 
l'acqua potabile, i viveri. A con- 
ti fatti fra l'interesse del capita- 
le impiegato nell’acquisto, le tas- 
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Sulla festa azzurra del Lago di Como affaccia Menaggio le sue case linde e fresche mentre 

intorno si allineano fastose ville. Non «tra stridor di molini e di gualchiere» ma in una 

gioiosa calma di monti e di lago si leva qui un canto che veramente invoca salute per 
le umane genti affaticate. - Sotto: La storica .Villa Melzi a Bellagio. 
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quanti dimenticano una virtù 
umilissima, ma indispensabile al- 
l'equilibrio sociale: la modera- 
zione. Chi si lagna dell’abbando- 
no del lago, pensi che il miglior 
rimedio per diminuirne la gravi 
tà è di provare a fare un bilan- 
cio nella tasca dei proprietari di 
ville per evitare l'errore tipico 
di uccidere, con l'elevatezza del- 
le aliquote, la materia imponi- 
bile. 


Da sensale onesto ho detto il 
bene e il male, cercando di met- 
tere in evidenza le ragioni del 
fenomeno che si lamenta, I pae- 
si del lago erano una volta as- 
sai prosperi, malgrado le con- 
dizioni naturali contrarie alla 
produzione agricola e lo scarso 
sviluppo dell'industria. Qui non 
vi sono veri e propri poderi; la 
produzione del grano, l’alleva- 
mento del bestiame, il frutteto, 
sono miseri. L'industria migliore 
è quella del forestiero, negli al- 
berghi e nelle ville. Ma anche 
questa industria ha sofferto una 
crisi gravissima. La navigazione 
sul lago, che una volta prospera- 
va, ora è alla mercé dei sussidi 
dello Stato, che non può lasciare 
tutta una popolazione senza mez- 
zi facili ed economici di comu- 
nicazione. 

Adesso però voglio farti, o let- 
tore, un ultimo ragionamento. Il 
fisco deve attenuare gli oneri dei 
padroni di ville; ma tu, finché 
puoi, non devi fare un calcolo 
troppo severo. La villa è un im- 
piego di capitale da cui non de- 
vi attenderti un reddito normale. 


Devi considerarla come un im- 
piego voluttuario, che ti darà 
gioia, non remunerazione. Del 


resto anche la gioia si compera. 


se, ecc, oneri quasi tutti insopprimibili, spenderai assai più di quanto ti può costare la lunga 
villeggiatura in uno dei migliori alberghi di mare o di montagna. 

— Sì, belli i fiori, ma pensa al giardiniere, che può diventare una calami Ne troverai 
facilmente uno bravo e intelligente che ti saprà dire il nome latino di tutte le piante, che 
comporrà delle bellissime aiuole, ma ti obbligherà ad una massa di spese di ogni genere, In 
nome della estetica ti consiglierà ogni anno di spostare le piante da un punto all’altro, 
ti suggerirà perfino delle modificazioni interne alla villa, ti acquisterà, anche senza tuo or- 
dine, nuovi fiori e nuove piante, salvo a presentarti un conto salatissimo. Aggiungi il suo 
stipendio, somma a tutto il resto e ti troverai di fronte a questa verità: che non è soltanto 
la moda ‘a far preferire la villeggiatura in albergo, ma anche una ragione di quelle che 
S’impongono a ogni considerazione contraria. La villa, a meno di non essere un gran si- 


gnore, — e i gran signori, sì sa, vanno a poco a poco scomparendo, — per il borghese mo- 
desto è un lusso. 
Questo discorso, — è inutile negarlo, — contiene un gran fondo di verità. Molti hanno 


venduto la villa dopo aver fatto un ragionamento analogo ‘a quello riprodotto qui sopra, 
il quale dovrebbe anzitutto servire di monito per i Comuni così propensi a tassate, e per 


Se, facendo il bilancio, trovi che 
la villa costa più della villeggia- 
tura, devi porre la differenza fra 
le spese che contribuiscono a 
render bella, o almeno sopporta- 
bile, la vita. Se tu acquisti Ja 
casa in città provvedi ad un bi- 
sogno normale. Non pensi a van- 
tarti di aver colmato; una neces- 
sità, Ma, se hai mezzo di aggiun- 
gere alla casa la villa provi ben 
altra soddisfazione. — Vieni, — 
dirai all'amico, — a trovarmi in 
villa; sì, una cosa modesta, ma 
tanto graziosa. Vedrai che pano- 
rama, che fresco di sera e che 
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belle piante. Lo spettacolo del la- 
go ha una strana proprietà: è 
cangiante. Alle volte le case dis- 
seminate sulle sponde, che ca- 
dono quasi a picco, divengono lu- 
centi, come se fossero coperte di 
stagnola e il sole cadente vi 
scherza su, traendone mille ba- 
gliori. L'acqua riflette le case e 
le ridisegna capovolte sulla sua 
superficie, con quelle screziature 
che sembrano colpi di pennello 
di un pittore frettoloso. Ora la 
nebbia si ferma in cima ai monti 
e l’acqua rispecchiandola, appa- 
re livida e torbida; poco dopo 
è l'azzurro che trionfa nel cie- 
la e vien rimandato sul lago. Le 
colline al tramonto sembrano 
tanti scenari che si staccano uno 
dietro l’altro con giuochi di om- 
bre che dànno al paesaggio una 
strana irrealtà. E lasciamo le 
descrizioni che non sono affar 
mio. Tu hai vissuto sempre in 
città e hai passato le tue serate 
in una sala da giuoco o in un 
salone da ballo; forse non sai 
neanche che vi è tanta bellezza 
in giro. Hai visitato, sì, il lago ma 
in fuggevoli passeggiate estive e 
hai visto il paesaggio in una con- 
dizione sola, che hai registrato 
nella tua mente come l'unica, 
senza varianti. È bello, avrai det- 
to, ma monotono. Pensa che da 
vecchio non potrai né fare lun- 
ghe passeggiate, né più ballare o 
giungere alle ore piccole giocan- 
do o conversando. Gli amici ti 
abbandoneranno o resteranno in 
pochi. Anche i tuoi figlivoli 
ne andranno pel mondo. La città 
ti verrà a tedio. Sentirai il biso- 
gno di isolarti. E poi, non con- 
ti nulla il poter dire: — questo 
albero, questi fiori son miei? — 
Se hai per lunghi anni esercitata 


una professione, poniamo quella 
del ragioniere, potrai pensare che 
le cifre, i calcoli, i bilanci di cui 
ti sei occupato nella tua laborio- 
sa vita, si siano trasformati in 
fronde e fiori. Potrai porre a Ogni 
pianta un nome simbolico, quello 
di un cliente noioso o di un affa- 
re difficile rimasto impresso nella 
tua memoria. Se sei, putacaso, 
scrittore dirai: — Queste pietre, 
queste zolle, queste piante sono 
tante stille d'inchiostro; quante 
notti insonni ho dovuto trascor- 
rere perché queste rose venisse- 
ro ‘a rallegranmi! (Le rose Qui 
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Bellagio, uno dei più noti centri del Lago di Como. Si direbbe che già il suo nome prometta 

bellezza e conforto; chi vi giunge dalla città rumorosa e dinamica trova qui uh angolino quie- 

to che alcun frastono turba poiché | rumori giungono spenti dalle folte ‘cortine di verde 
che circondano le belle ville. - Sotto; La villa e il giardino Barbò a Intra. 
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fioriscono anche avanti primavera: — ve ne sono di ogni specie, di ogni colore, — e durano 
i inoltrato). 0 = 
Sino ni ano che spendi di più a possedere una villa ti vien restituito sotto forma 
somma, serene che non potresti diversamente procurarti. Gli uomini della presente 
di una soisiazio comprendono, lo so; essi hanno l'animo rivolto ad altro; la loro gioia 
generazione no e eum metto assai diverso, un aspetto esclusivamente materiale, che 
di vivere ha presen, le contemplazioni e le altre ricchezze dello spirito, Colpa della mac- 
eselude le meditazioni, le eorcoipa della interpretazione da noi data alle funzioni della mac- 
china, si è detto; me rgerva, non padrona, che deve liberarei dai bisogni e lasciarci mag- 
r îl culto dello spirito. ; ; ; 
bero Der ili della generazione presente. Sia il nostro interlocutore un gio- 
, — tu hai acquistato l'automobile ed hai cono- 
provato ‘il dolore di aver investito un povero 
A, È ' ione ha pagato .il danno. Più 
a fustizia ti ha assolto e l'assicurazione ’ 7 
passante, anche se Pel. e 4 apovolgerti, con la inevitabile paura di rimetterci la pelle. 
di una volta Pei cesto giuoco. Continuerai sì a serviti dell macchina depo aver, cercato 
ra sei 


china, che de 
gior tempo li 

arliamo 01 gene 
ina ‘Appena hai potuto, — gli diremo, 
Iaiuto il delirio della corsa, ma hai pure 
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un autista prudente; ma non sor- 
passerai più nessuno e ti farai il 
segno della croce ad ogni scampa- 
to pericolo. Se i tuoi genitori, ti 
han lasciato una villa, non te- 
nerla chiusa, ma frequentala. Ve- 
drai aperto innanzi a te un libro 
che non conoscevi, quello della 
Natura. Guarda una delle piante 
più semplici: l'edera. Una pianta 
da nulla; ma come cresce rapi- 
damente, come si arrampica, si 
contorce, si adatta! Potrai sorri- 
dere, pensando al collega che fa 
così nel suo mestiere; si arram- 
pica, si piega, si contorce pur di 
giungere in alto. Che cosa ne sa- 
pevi tu che hai sempre vissuto 
fra carte, libri o disegni e. pro- 
getti, cause o conti, motori, lubri- 
ficanti e via dicendo, di tutte 
queste cose belle che vedi qui? 
Nella vasca là in fondo, di cui 
non sospettavi nemmeno l'esisten- 
za, Cin nessun giardino che si 
rispetti manca la vasca con i 
pesci dorati) vi sono dei curiosi 
animaletti. A te parrà che, salvo 
la facoltà di muoversi e l'abitu- 
dine di mangiare, essi non abbia- 
no alcuna regola nell'agire; che 
vivano come le piante, insensibili 
a tutto. Ma osservali. Vedrai che 
anch'essi hanno le proprie abi- 
tudini. Spesso creano una coppia 
e dànno prova di amor coniuga- 
le, vivendo sempre affiancati. Prò- 
va a dar loro da mangiare e ve 
drai come sono voraci, Penserai a 
qualche tuo conoscente ghiottone 
e parassita. Se poi ti procuri un 
alveare, quante- osservazioni po- 
trai fare con la'scorta di Mae- 
terlinck che, del resto, ha scritto 
anche sull'amore delle piante. 

Un giorno che sarai stanco di 
guardare î pesci farai attenzio- 
ne alle farfalle, aì colori bellis- 
simi di cui si rivestono, spierai 
le rondini che hanno fatto il nido 
sotto il tuo tetto; studierai le 
lucertole che escono appena vi 
è un po' di sole e poi vanno su- 
bito a nascondersi. 

Troverai così modo di passar 
la giornata senza avvedertene, e 
qual'è, del resto, lo scopo della 
vita se non quello di «passare 
la giornata », anche quando nes- 
suno ti chiede lavoro o non hai 
bisogno di lavorare? 


ROBOT, L'UOMO MECCANICO 
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STA PER L’EQUILIBRIO» 


IL VERO VOLTO DELL’AMICIZIA FRANCO-RUSSA 


ombe dell’Etoile, affare degli «In- 
cappucciati », affare Troncoso, rat- 
to del generale Miller: la polizia si di- 
mena come un’ossessa, le scarpe im- 
bullettate degli « angeli custodi» risuo- 
nano sulle scale di cento locande di 
dubbia fama, il ministro degli Interni 
si strappa i peli della barba sale e pe- 
pe resa popolare dalla matita di Sen- 
nep, interrogatori e perquisizioni si 
susseguono come scene di una comme- 
dia. Ma di che si tratti nessuno lo sa. Il 
mistero rimane impenetrabile. Esiste un 
nesso fra tante tragedie? Siamo in pre- 
senza d'una vasta macchinazione con 
scopi precisi ancorché reconditi, o tutto 
si riduce a una serie di casi isolati? 
E com'è che la polizia non riesce a far 
la luce su nulla? Che davvero gli as- 
sassini abbiano scoperto la maniera di 
volatilizzarsi, come quel personaggio 
di Wells? 

Navachine cade ucciso sotto gli albe- 
ri del Bois de Boulogne, e non si giun- 
ge a mettere in chiaro neppure se è 
stato pugnalato o preso a revolverate. 
La bella madame Garolà viene stran- 
golata in uno scompartimento ferrovia- 
rio, e, dopo avere arrestato e rilasciato 
cinque o sei volte uno dei controllori, 
si passa l'affare agli atti. I fratelii Ros- 
selli giacciono esanimi in un fosso di 
campagna poco lontano da Vichy, e due 
mesi dopo non si è ancora trovata la 
menoma pista del sicario che li ha man- 
dati al Creatore. La bella Letizia Tou- 
reaux rende l'anima in un carrozzone 
della Metropolitana, con un pugnale 
nella schiena all'ora della ressa vesper- 
tina: e della mano omicida neppur la 
più vaga traccia. Ma a che gioco gio- 
chiamo? 

E sarebbe questa una delle prime po- 
lizie del mondo? Ed è questo il pae- 
se dove Georges Simenon ha reso ce- 
lebre il commissario Maigret, degno 
emulo di Scherlock Holmes? È questo 
il paese dove uomini di Stato, parla- 
mentari, prefetti, magistrati, avvocati e 
fin semplici cittadini si pretendono i più 
scaltri dell'universo? No: indiscutibil- 
mente c'è qualcosa che non va. Se i 
misteri si moltiplicano come nella Pa- 
rigi di Eugenio Sue e di Ponson du 
Terrail è perché il governo ha paura di 
squarciarli o ha interesse a lasciarli sus- 
sistere. Il commissario Maigret manca 
di perspicacia perché gli hanno impo- 
sto di fare il nesci, I malviventi scap- 
pano perché i poliziotti hanno ordine di 
lasciarli correre. Spira sulla Francia 
un'aria da Gran Via o da operetta di 
Offenbach. La consegna è di russare. 

L'opposizione grida che son questi gli 
effetti del «fronte popolare». Ma il 
fronte popolare è al potere solo da 
quindici mesi, e i primi misteri della 
serie risalgono a molto tempo prima: 
basti ricordarsi dell’affa- 
re Prince, dell'affare Ku- 
tiepoff, dell'assassinio del 
presidente Doumer. Il 
male è più profondo di 
un ministero e di una 
maggioranza parlamenta- 
re. È cominciato a poco 
a poco, non appena l'eb- 
brezza della guerra vin- 
ta si fu dileguata, quan- 
do il fallimento delle ri- 
parazioni, il fallimento 
di Versaglia, il falli 
mento della Lega di Gi- 
nevra, finirono con l” 
scurare l’aureola che una 
fortunata politica egemo- 
nica, tela magistrale or- 
dita da tre Penelopi in 
stiffelius e ghette bian- 
che — Delcassé, Cam- 
bon, Barrère — mercé 
un lavoro di oltre ven- 
ti anni che andò dalla 
alleanza russa alla Cor- 
diale Intesa e all'inter- 
vento italiano, aveva val- 
sa alla borghesia fran- 
cese, permettendole di 
battere la Germania de- 
gli Hohsnzollern. Locar- 
no e Briand furono i li- 
quidatori della vittoria, 


non solo, ma i becchini del prestigio di una classe. La III Repubblica, uscita 
dalla guerra a braccetto con l'imperialismo capitalista, gli volse pronta le terga 
non appena si accorse che il suo cavaliere era sulla paglia per darsi a vezzeg- 
giare il proletariato in berretto da ciclista e cravatta rossa. Le Logge massoniche 
relegarono in soffitta la politica classica che aveva dato alla Francia in meno di 
un secolo l’Algeria, la Tunisia, l'Indocina, Madagascar, il Marocco e l'Alsazia- 
Lorena facendone un impero di cento milioni d’anime, per risuscitare la politica 
romantica della Rivoluzione, quella che aveva indotto i legislatori del 1789 e lo 
stesso Vergennes, ministro degenere della Monarchia, a fare della rinunzia 
alle conquiste una legge fondamentale dello Stato, in omaggio alla tesi del Mon- 
tesquieu: «Se sapessi qualcosa che fosse utile alla mia patria ma. dannoso 
all'Europa o al genere umano lo terrei per delitto ». 

Sincerità? Calcolo? Un miscuglio dell'una e dell'altro. C'è sempre stata in 
Francia una discreta quantità di idealisti disposti a prendere sul serio il Con- 
tratto Sociale e il triplice mito inscritto sui frontoni della Repubblica: Li- 
berté, Egalité, Fraternité. Le Logge non ospitano soltanto imbroglioni e affa- 
risti ma anche candidi ed entusiasti lettori di Vittor Hugo e di Béranger, epi- 
goni dello spirito quarantottesco, perpetuantisi come tanti altri ruderi di que- 
sto vecchio paese, dalla Comédie Frangaise all’illuminazione a gas. Vedrai, così, 
dei candidi e dei puri anche în testa alla nuova Francia romantico-marxista: 
maestri elementari, artigiani di industrie di lusso, operai scelti, frequentatori 
di università popolari, scrittori — un Jules Romains, un Malraux, un Ben- 
da, un Gide, un Aragon. Ma son queste le pere di spalliera che servono a ce- 
lare il fondo del cesto. Gente per lo più di cervello leggero, non sono i puri a 
disporre delle leve di comando. I veri protagonisti della commedia convien 
cercarli fra gli speculatori provetti, coloro pei quali le rivoluzioni non furono 
mai un affare di sentimento bensì d’interesse. 

Sono costoro a creare il pericolo: e ciò non soltanto perché detengono il po- 
tere effettivo, ma perché sfuggono alle delusioni salutari che nelle file dei sin- 
ceri non cessano di far strage. Un Finaly, un Patenòtre, plutocrati smalizia- 
ti, non hanno bisogno di recarsi a Mosca, come un Céline o un Dorgelès, per 
informarsi de visu se il bolscevismo è o non è una cosa seria. A costoro basta 
dirsi che potranno inserirsi nel bolscevismo qual'è, meglio di come non lo 


La conferenza navale di Parigi. Sopra: L'arrivo della Delegazione italiana. - 

Sotto: Gli esperti riuniti: (da sinistra) cap. Philipps (Ingh.); contramm. Godfroy 

(Fr.); vice-amm. Philip James (Ingh.); sig. Campinchi ministro della Marina fran- 
cese; amm. Pini (Italia); amm. Raineri Biscia (Italia). 


potrebbero nello screditato regime di 
prima. La forza del fermento rivoluzio- 
nario francese sta nel cumulo degli in- 
teressi borghesi prementi più o meno 
confusamente per trovare in un ordine 
nuovo una nuova sistemazione che. non 
osano più chiedere a un sistema in cui 
hanno perduta ogni fiducia. È questo il 
segreto dell'appoggio accordatogli dal- 
la Massoneria. Se sì trattasse di un’ 
zione svolta in buona fede, dovremmo 
dirla un fenomeno di imbecillità collet- 
tiva. Ma si tratta di una truffa, di un 
trucco, ed è quanto consente di farse- 
ne complici anche ad uomini di intelli- 
genza tutt'altro che tarda. 

La pazienza manifestata dai vari mi- 
nistri dell'Interno della Repubblica in 
cospetto del terrorismo di cui il paese 
è teatro non dipende dunque da cecità. 
Attraverso l'apparente confusione, il filo 
d'Arianna si fa presto a trovarlo. L'in- 
visibile direttore d'orchestra che pre- 
siede al concerto di tante dotte disso- 
nanze bada a coprire di tenebre i com- 
plotti che servono la politica rivoluzio- 
naria ma storna ingegnosamente i so- 
spetti in direzione delle potenze fasci 
ste, presentate per l'occasione quali 
«cittadelle della reazione ». 

E qui tu vedi come il personale che 
dirige, fra le quinte, la Francia «ro- 
mantica» del 1937 sia su per giù an- 
cora quello che dirigeva la Francia 
« classica » del 1914 e del 1918: nonostan- 
te la mistica societaria e rivoluzionaria 
sbandierata da ogni parte, le direttive 
non sono mutate. Come lo stesso Del- 
bos si lasciava sfuggire giorni or sono 
dalla tribuna di Ginevra, la Francia sta 
sempre per l'equilibrio. Ora questo 
equilibrio, oggi come trent'anni addie- 
tro, riposa sull’alleanza con l’Inghilter- 
ra e la Russia. L'omertà di cui il mi- 
nistro Dormoy dà prova di fronte a un 
caso Miller, non è diversa da quella di 
cui i suoi lontani predecessori davano 
prova di fronte a un caso Gapone. Co- 
me in altri tempi si lasciava libero cam- 
po alle gesta dell’Okhranà pietrobur- 
ghese, oggi lo si lascia libero alle ge- 
sta della Ghepeù moscovita, Allora a 
protestare erano le sinistre, oggi chi 
protesta sono le destre. 

La sola differenza sta in questo: che 
mentre lo zarismo non si proclamava 
articolo di esportazione né pretendeva 
sovvertire, per proprio comodo, gli isti- 
tuti democratici della Repubblica allea- 
ta, il sovietismo, atteggiandosi a nuovo 
vangelo, aspira a fare di Parigi un 
commissariato della III Internazionale, 
un avamposto . della. rivoluzione mon- 
diale. Riescirà la borghesia francese, 
camuffata da eminenza grigia di un 
esercito bianco-rosso-blu inquartato di 
falce e martello, a reggersi indefinita- 
mente sul fil di ferro dove oggi la ve- 
diamo librata, cioè a 
sfruttare i vantaggi inter- 
nazionali dell’ assistenza 
diplomatica e militare del- 
la Russia tenendo a ba- 
da le impazienze delle 
masse che la rivoluzione 
la vorrebbero sul serio e 
subito, come in Spagna? 

L'incognita del .doma- 
ni è tutta qui. Dietro la 
facciata dell'amicizia 
franco-sovietica si na- 
sconde un vasto e auda- 
ce tentativo di reciproca 
corbellatura. Le Logge 
tentano gabbare Mosca 
pigliandole a prestito il 
«rullo compressore » pro- 
mettendo d’introdurre in 
Francia i Sovieti, Mosca 
tenta gabbare le Logge 
facendone il cavallo di 
Troia del sovietismo fran- 
tese dietro promessa del 
rullo, Si gioca da ga- 
leotto a marinaro. La 
vittoria rimarrà al più 
scaltro, al più spregiu- 
dicato, al più .cinico dei 
due. Ma non: è ancora 
detto chi di questa vitto- 
ria sarà chiamato a fare 
le spese. 

CONCETTO PETTINATO 
Parigî, settembre, 


NUOVI FILMI ITALIANI E FORESTIERI 


I successi cinematografici di Angelo Musco hanno ormai schiuso un campo di attività al popolarissimo attore sicillano. Egli porta tranquillamente 

dalla scena allo schermo le sue caratteristiche piroette, le. sue m e ‘Ammiratelo, qui sopra, assieme alla somara Concettina nel film « Gatta ci 

cova » di Righelli. - Solto, a sinistra: Jean Harlow e Clark Gable in » Saragota » della M.G.M.. un film postumo della bi te scomparsa e a de- 
onto dn ammirabile atteggiamento di Roselind Russell in «Regina di° picche »° anche questo della” Metro Goldwym Mayer. 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 3 ottobre 1937-XV) 


SPLENDORI DELLA FESTA DELL'UVA MILANESE 
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Una limpida festosissima giornata di sole ha favorito lo svolgimento della Festa dell'Uva a Milano, ai giardini pubblici. Fra le bellissime. mostre pittoresche e suggestive dei 

grappoli biondi e neri si aggirò una folla fittissima per molte ore, convenuta a fare acquisti, a tentare la sorte presso le improvvisate «ruote della fortuna» (ed era in 

gioco una cassetta d'uva, non un biglietto di lotteria...), a godersi la dolce domenica e ad ammirare le belle vendemmiatrici, il cui fascino non era certamente inferiore a 
lel Yrutto sano, maturo, succoso e non proibito che esse offrivano. al prossimo col più luminoso, cordiale ed allettante sorriso. 
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MENTRE I NAZIONALI AVANZANO SU GIJON 
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Mentre Je, truppe nazionali avanzano irresistibilme J 
all Ù tes, presso Santander, causi 
menti AIDA i n un quartiere di Valenza. nicnti ropra, il funerale a San Sebastiano del generale don, Martin 

e puro spirito dî patriottismo. - Qui sotto a sinisi 
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I capi delle truppe giapponesi a Sciangai. Okawanchi co- 
mandante del Corpo di sbarco (a sinistra) col suo capo di 
Stato Maggicre Takeda. - Sotto: Dopo uno dei tanti bom- 
bardamenti di Sciangai. Si vedono camion carichi di cada- 
veri percorrere le vie della città, fra capannelli di popolo 
che assiste silenzioso e atterrito all’orribile spettacolo. 
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IL TERRIFICANTE VOLTO DELLA GUERRA IN CINA 


Qui sopra, a sinistra: Occupazione, da parte delle truppe giapponesi, di una trincea scavata lungo la 
ferrovia al fronte di Sciangai, che permise alle truppe cinesi di salvarsi dinanzi all'avanzata nemica. - A 
destra: Mitraglieri giapponesi mentre osservano i tiri dell'artiglieria in attesa di avanzare. 


Una veduta aerea di Nanchino, la capitale cinese sulla quale da più giorni si abbatte la furia devastatrice 
degli aerei nipponici. - Sotto: Interi quartieri di Sciangai sono ormai rasi al sucio. CIG Cet ilmente 
mutilati giacciono fra le macerie, mentre la polizia compie la sua ronda nei luoghi devastati. 
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Romanzo di INDRO MONTANELLI 


— Ambesà stare leone. 

— Cosa c'entra? 

TI Ventesimo stare ambesì e anche il signor Tenetite Ferrasco stare ambesà! 

— Come fanno a dirlo? Non hanno ancora combattuto! 

— Oh, si vede! 

Di ritorno alle quattro del pomeriggio s 
Capitano lo mandò a chiamare. 

— Ha telefonato or ora il signor Generale. 
in gran disordine e i carichi mal fatti. 

Il Capitano era in panno, come al solito, ben lavato e con la barba rasa. An- 
diea lo guardava con gli occhi torbidi di polvere e di rabbia, parendogli l'a- 
Spetto di quell'uomo un rimprovero più pungente delle parole del Generale. 

— Non ho mai fatto il mulattiere. Se lei, signor Capitano, può darmi lezioni 
în proposito... 

— Si tenga agli arresti, Tenente, E si accomodi pure. 

. Andrea digrignò i denti e era pallido come un morto. 

Il Capitano aggiunse quasi dolcemente: 

— Obbedisca, Cobello, si accomodi. 

Poi, quando l’altro fu uscito, si mosse ne 


I 


tanco e sudicio, allupato di fame, il 


Dice che la colonna dei muli era 


rvosamente su e giù per la stanzetta. 


Al Battaglione, partito il Maggiore, i nervi s'eran distesi e Wimuno era. se 

non più allegro, almeno più naturale: ‘seta gaio, era più gaio del solito; se aveva 
la luna, questa luna era piena. Ro: 

A mensa c’era libertà di rit gola aperta alle battute di Diego Dusmet, 

‘oppure di starsene incantucciati in un ‘angolo, musoni e arcigni. Mancava il 

ripigliava libertà d’attitudine, ridiventava se siesst 

"i iffaggiore insisteva tanto nel dichiarare che la 

si servizio di quello, dove lo trovi? Aver la faccia 

rando tua moglie, tua madre, ti scrive che 

ecco qua: allegria 


il Maggiore non c'era, | 
5° stridori. E anche stupori. Tutti 


o È 2A 
i uomini — quattordici, — che pur vivevano insieme 
Quegli omini — guaine, vs ST ae comecearo aller per 
la prima volta, che si scoprissero; e una sorpresa muta, ma, chiara, = DA 
‘occhi di ognuno che parlasse con un altro: «Toh!? La pensi così tu? Sei fatto 
a questo. modo? Guarda, guarda... è. i ; ie 
a ara ‘buttato con foga a fare.il comandante di plotone. Quanti nio. 
mini? Prentacinque — e me li rigiro come voglio io. 


da una parte, tetraggini 
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Disegni di MARIO VELLANI-MARCHI 


— Plotone, at-tenti! 

Guarda li che razza d'attenti. Mummie, perdio, mummie! Non vibrano, non 
scattano. & una bella fregatura questi piedi scalzi: non senti battere i tal- 
loni, non senti il picchio dei chiodi sul riposo. Guardali lì. 

"Punte dei piedi aperte e equidistanti tra loro per quanto è lungo il piede... 

Lo sciumbasci interveniva e trasformava il complicato discorso in una pil- 
lola più digeribile. Poi passava in rivista e correggeva praticamente montando 
coi suoi sandali su quei piedi nudi. 

— Riposo! At-tenti! Baionetta! 

— Savoia! 

Guarda lì. Guarda lì, perdio! Mezz'ora per tirar fuori la baionetta dal fodero! 
E poi. quando lu baionetta è fuori, gli casca in terra. Fanno per raccoglierla 
e gli casca il fucile, Cose, cose dell'altro mondo! 

2 | lascia perdere, Perché t'arrabbi? Se seguiti, fra cinque giorni non hai 
più voce é»lgro ti han preso in uggia. Bel sugo! 

Diego, a sedere su una roccia, riviveva in Andrea la sua esperienza di «cap- 
pella » del Battaglione. Ma lui, forse, da quelle furie, da quell'impeto di neofita. 
Cra sempre stato immune. Non doveva riscaldarsi tanto facilmente quel. coso 
fossiecio, dalla barbetta mefistofelica, dalle gambe torte e dal deretano in terra. 
Peccato, quell'aria ipocrita! Ma forse eran gli occhiali. O forse lo era sul serio. 
Ma, a ogni modo, un ipocrita simpaticone. 

Andrea gli sovrastava di tutta la testa e con quel muso rincagnato e torvo, 
ma solcato continuamente da lampi, da temporali d'ilarità o da ugirandole di 
rabbia, pareva messo lì a bella posta per ragioni di contrasto. 

" Ma come si fa, perbacco? Non sanno star sull’attenti, non sanno fare il 
presentat'arm, non sanno salutare!... Come si fa? 

°° Così si fa: piano piano. E che, io lo so fare il presentat'arm? Chi se ne 
ricorda? 

— Ma il signor Maggiore... 

_ Già, ma se tutti la pensano come il signor Maggiore, chi vive più? Diventa 
una gabbia di matti. Lui èun grand'uomo e va bene. Ma di grand’uomini in un 
Battaglione ce ne deve stare uno solo, sennò... 

‘Andrea rideva, poi ci ripensava. Che razza di ragionamento! 

“Uno, due, uno-due! Dietro front! Squadra alt! 

— No no no! 

E tornava ad arrabbiarsi. 

Gli ascari lo guardavano come un fenomeno, ma senza espressione né di me- 
raviglia né d'altro, S'arrabbiava? S'arrabbi pure, Poi si ; 

Non lo dicevano, ma avevan tutta l'aria di pensarlo. E Andrea se la rifa- 
ceva con lo sciumbosci: 
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Non sanno niente e non vogliono imparare, 


— Non va, non va, non 
— Sono ragazzi, Goitana! 
— Come ragazzi! Quando si è ascari non sì è più ragazzi, eh! 
— Ragazzi, ragazzi — ribadiva Gaber scotendo la testa. 
— I soldati italiani, quando diventano soldati, sono uomini 
— Eh, i soldati italiani. quelli intelligenti, Goitana! — concludeva Gaber 
con rassegnata ammirazione, 

Andrea lo guardava: ipocrita? sincero? Sincero pareva. Ma chi lo sa? 


Del resto Gaber aveva ragione. 

Reclute continuavano a affluire da Maaraba, da Digsa, da Afalbà, ancora in 
quei mesi feroci di sole e di pioggia. In una sera vestiti, immatricolati, inquadrati 
nel plotone dove perdevano la loro fisonomia confondendosi con gli altri. E la 
mattina dopo: ascari. Cosa vuoi pretender da loro? Che sappiano già andare a 
passo e fare fianco-dest? 

Ma il Capitano non aiutava punto Andrea a entrare in quest'ordine di idee. 

Il Capitano, Roberti, era un campagnolo del volterrano, ex-alpinò, di scarsa 
parola. Orgoglioso, pareva; ma forse no. Natura, Rossiccio di pelle, biancastro di 
capelli, gran fumatore di sigari, detto «l'uomo del panno» perché al pome- 
riggio era sempre vestito correttamente di panno e quando c'era marcia e non 
poteva, la sua sofferenza era evidente. 

Né lui né Andrea si curavano di nascondere la reciproca antipatia: ma in 
Roberti questa antipatia non sì precisava mai in’ qualcosa di più concreto di 
un tono di voce o di uno sguardo mentre in Andrea talvolta scoppiava impe- 
tuosa e violenta, 

— Questo padreterno da commedia d'Aristofane! Gonfio. E voto. Cosa mi rap- 
presenta qui? E fa spallucce. E pretende darmi lezioni di generosità rispar- 
miandomi un cicchetto che ho meritato. Perché non me Jo fa, il cicchetto? Lo 
preferisco, lo chiedo io stesso, Avanti! «Cobello, il suo sistema non mi va. 
Si tenga agli arresti! ». È più semplice, no? È più da uomini, 

Spada, il collega, l’altro subalterno della Compagnia, cercava di calmarlo. 

— È un'idea tua. Non ce l’ha mica con te! 

— No? Storie! Vede che sgobbo da mattina a sera, che fo anche quel che 
non mi tocca, A che ora è la sveglia? Alle cinque? E io, in piedi alle quattro, 
giù fra que' neri perché, quando lui arriva, tutto sia a posto, completo, appello 
fatto, divise in ordine, l'ispezione alle armi passata... E l’ultimo a andare a 
letto la sera. Non mi lamento, no; ma, càspita, sempre quel broncio, quel gelo, 
quel far finta di non vedere. Cosa vuole? Che gli faccia il resto? 

Spada no, Spada « quegli eccessi di zelo non si lasciava trasportare. Faceva 
il suo dovere, allegramente, da quel ragazzone bianco e rosso che era, con una 
salute straripante oltre la pelle e gli occhi azzurri, vero alpino. Milanese, la- 
voratore, ma senza nulla di patologico. Era evidente il debole che Roberti aveva 
per lui, nonostante il contrasto dei caratteri. 

— Tenente Spada! 

— Comandi! 

— Ha fatto la quindicina? 

— Domattina, signor Capitano. Oggi non era mica possibile. Tutte le armi da 
distribuire... . 

— Va bene. Domattina. 

Tutto lì. Se invece di Spada ero io... «Avevo detto oggi. Ma se lei ha di- 
sposto che sì faccia domani...». Un nulla. Ma sommali un po' insieme tutti 
questi «nulla» e dimmi tu alla fine del mese... 

Per questo a Andreà garbava poco star su al Forte in fureria; e preferiva 
passare il pomeriggio (la mattina volava da sé: uno-due, uno-due..) giù al 
Campo, tra gli ascari. S'era messo in 
testa di fabbricare una scuderia e un 
abbeveratoio. Ma, siccome per l’abbeve- 
ratoio mancava il cemento, si limitò al. 
la scuderia. 

— Ascari di altra Compagnia non la- 
vorare, Goitana. 

— Ebbè? E con questo? Voi, invece, 
lavorate, guarda un po’! 

Una squadra partiva pei picchi lì in- 
torno a far tronchi d’albero per. l’impal- 
catura, gli altri sterravano e levavano 
i sassi, 

Levare i sassi da quella terra, una pa- 
rala! Come votare il mare. Una dopo 
l’altra, una sotto l’altra, pietre tombali 
d’infiniti vermi vivi, brulicanti nella 
fossa scoperta. 

Poi veniva l'acqua e bisognava smet- 
tere. Gli ascari si rimpiattavano dentro 
i tucul, oppure s'adunavano a bivacco 
dalla tecciara. Andrea sedeva sul let- 
tino di Carletto che ne bestemmiava: 

— Accidenti, me lo infradici, me lo 
sfasci. Siedi qui — e gli offriva premu- 
rosamente un bidone vuoto, 

Carletto, Testi, Randa e Visconti abi- 
tavano lì accanto al campo in una caset- 
ta di due stanze în muratura. E ci te- 
nevano molto, come a un segno di di- 
stinzione. 

Due o tre gretegarbo pendule alle pa- 
reti fra il satellizio di altre dive di mi- 
nor calibro, alcuni cenci di seta vari 
pinti fissati coi chiodi allegravano l'am- 
biente nel cui vuoto, alto sulla testa de- 
gli inquilini, si tesseva un sistema di fili 
dove si mettevano i panni ad asciugare. 

Era Randa l'organizzatore di tutto que- 
sto complesso e se lo curava meticolo- 
samente. Stavan da signori, quei quat- 
tro, Alle cinque prendevano tè, whisky 
e biscotti e attaccavano il grammofono: 
' Lucienne Boyer cantava cose insulse e 
dolcissime, le dive si staccavan dalle pa- 
reti e cominciavano a ballare, viscide 
come quel canto, aderendo al corpo dei 
maschi come vestiti mezzi. 

Fuori crosciava la pioggia. 


AI ritorno dello scaglione, ch'era an- 
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dato a prendere i muli a Decamerè, ci fu la presentaziene ufficiale del nuovo 
Signore. 

Andrea fu orgoglioso della festa che gli fecero, giù sl campo, di notte, con' 
la fiaccolata. Poi l'orgoglio si dissolse in qualcosa di più vasto e confuso, un 
sentimento imprecisabile che gli fece balenare dinanzi agli occhi l’immagine 
di un se stesso fortissimo, potentissimo, che cavalcava, paludato di porpora e 
d'oro, alla testa d'un esercito vittorioso. 

Strani effetti fa il tech sull'uomo bianco. Dolce, ti scivola dentro innocente e 
innocuo di sapore e d'aspetto, acquerugiola bionda e profumata. Poi, a una a 
una, le tue, membra si staccano dal corpo e se ne vanno a zonzo per conto 
proprio, a far fantasia anche loro, a ballare anche loro con gli ascari. Un'am- 
polla, non puoi dir di no. Accettarla da uno, non puoi rifiutarla dagli altri: 
uno sciumbasci, nove bulukbasci... Basta, i muntaz, no, altrimenti dove si va ‘a 
finire? Ma quando dici «no» sei già decomposto, la bocca beve per conto suo, 
ti guardi, ti puoi guardare, g0iché anche gli occhi si sono scaraventati fuor 
delle orbite, saltellano sul terriccio al ritmo di quei canti canicolari, i bal- 
dacchino su cui siedi, sollevato dal di dentro, fugge nel cielo ad altezze mira- 
colose e puoi cogliere stelle come ciliegie mature, pendule dall'albero. 

Mamaié, mamaié... 
e gli altri attorno, in lenta cadenza, batton le mani, accoccolati in terra: poi 
d'improvviso ritti, incolonnati, a giro tondo, con la futa sventagliante, eccoli 
volteggiare strofinandosi l'un l'altro le spalle con uno strano sibilo di piacere. 
S'eccitano a questi ritmi, gli occhi traslucidi rifrangono i guizzi balenanti del 
fuoco delle torce 


Mamaié, mamaié... 


e quel batter di mani lento, denso, quasi lugubre. 

Stava li a braccia conserte, mentre gli ascari gli frusciavano intorno, fan- 
tasmi bianchi nelle loro fute domenicali. E sudava. Dio sa di che, ma sudava. 
Forse di un mescolato e torbo fermento che gli rigorgogliava dentro e gli stra- 
volgeva i pensieri come scaraventandoli su uno specchio deformante. Egli aveva 
ià conosciuto in qualche altra occasione, quell’ebra violenza d’istinti scatena- 
tasi all'interno, compressa e tormentata, che non trovava, che non cercava nem- 
meno, un grido, un lamento in cui placarsi. 

Era certamente il tech, non poteva essere altro. Cosa, se no? Quattro cen- 
ciosi, brulicanti di pidocchi, che ballonzolano per farmi festa. Ma nel torrente 
di quel tech precipitavano Toselli e Galliani, fasce nere del quarto Battaglione, 
fasce scozzesi del quinto, Ambe Alagi, ottoni di banda municipale gracidanti 
gli inni patriottici, falangi di fanciulli tra campi di grano ondeggianti, un Pan: 
theon gigantesco in un'apoteosi guerriera e sulla vetta di questo Pantheon lui, 
lui Andrea, come prima si era apparso, a cavallo, con un gran mantello: d'oro è 
di porpora e un leone accanto: Ambesà! 


Il lavoro era assillante, in quei mesi densi di attesa, il Mascal era vicine. Altra 
truppa era passata da Saganeiti, truppa bianca, indrappellata verso i vari punti 
di, concentramento: soldati e Camicie nere. Poi operai, operai, operai. Le strade 
fiorivano sotto i loro picconi, cantieri sorgevano come per miracolo nelle oasi 
ombrate dagli eucalipti e dai sicomori, Ma Andrea non vedeva nulla. Il mondo, 
Spostatosi, rotava ora attorno a lui, fattosi centro dell'universo. Acceso da 
quel sale, fermentato da quel lavoro, il sangue gli refluiva turgido nelle vene. 
Gli ascari lo guardavano con una certa curiosità, mista a sbigottimento. 

Durante il lavoro della scuderia, ora a buon punto, continuò ogni giorno a 
chiedere ospitalità ai quattro della villetta che Randa addobbava sempre più 
sontuosamente con poltrone di Agordat e tappeti di Cheren. 

Randa era un ragazzo bassetto di sta- 
tura, coi capelli lucidissimi sulla fron- 
te breve, la caramella, l'erre moscio, e 
i guanti infilati. Quando parlava, guar- 
dava sempre, come per paura di sba- 
gliarsi, Visconti, che era il suo idolo e 
faceva finta di non sentirlo. Visconti era 
alto e con due spalle quadre, trasan- 
dato, facile alla bestemmia, e con un'a- 
ria eternamente annoiata. Non finiva 
mai di sparlare della sua famiglia, tran- 
ne di una zia, alla quale concedeva di 
essere «il più bel mappamondo di Mi- 
lano». A questo punto Randa andava 
in estasi, e, togliendosi la caramella dal- 
l’occhio esclamava: 

— Che classe!... Che classe!... 

Visconti accettava l'omaggio compia- 
ciuto, ma senza voler parere e beveva 
con ostentazione un gran bicchiere di 
whisky, brontolando: 

— Pessimo whisky. Siamo proprio in 
un'età di decadenza, 

Doveva avere al massimo venticinque 
anni, 

Di quei quattro, Testi era il più serio, 
anche il più anziano. Gli garbava cal- ‘ 
care una certa posatezza nel discorso, 
collaudata dal suo mestiere di maestro 
elementare. La serietà, più che dal ca- 
rattere, sembrava venirgli da ùn pro- 
gramma rigidamente osservato. Anche 
lui, come Roberti, il pomeriggio era 
sempre vestito correttamente di panno. 

Carletto, lì dentro, era la mascotta e lo 
trattavano press'a poco con la stessa con- 
discendenza com cui trattavasi Menelik, 
il cane di Visconti, al quale s'indulge- 
va anche quando pisciava su una cocca 
della coperta. Carletto sembrava non 
accorgersi di questo trattamento di fa- 
vore e ne sfruttava i benefici con un 
misto d’innocenza e di malizia che lo 
rendeva anche più giovane di quel che 
era, Ù 


Il Maggiore rientrò una notte di vento 
© la mattina dopo, alla sveglia, un asca- 
ri verne a portare ad Andrea l'ordine 
di presentarsi al comando. 


(Continua) INDRO: MONTANELLI 
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ee UCEA D'AOSTA 


la, conte Dino Grandi, ha voluto festepgiare l'ospite augusto, offrendo in 
mo la grazia di un gusto squisito hanno accolto un'eletta schiera di invitati. 


Im occasione dell'arrivo ‘a Londra, in forma privata, del Duca d'Aosta, l'Ambasciatore © 
Chamberlain e la consorte, il ministro degli Esteri signor Antonio 


To cniore una colazione nella sede dell'Ambasciata d'Italia. Le belle sale che al fasto x 


dluto il Duca e la Duchessa di Kent, il Primo Ministro Nevi! 
bri del Gabinetto e le più spiccate personalità de vedico. 


n: la Duchessa di Kent ricevuta dal Duca a sinistra: La Duchessa 
rivo degli invitati. 


All’aristocratica mensa hanno se 
‘Primo Lord dell’Ammiragliato signor Duff Cooper, parecchi memi 


al loro arrivo il Primo Ministro e la signora Chamberlain, il signor Antonio Ede 
oO Ai PTEmO mpasciata d'Italia. - A destra: Il Primo Lord dell'Ammiragliato passa attraverso la folla radunatasi. p 
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QUANDO UN POETASI 


UOMINI 


ff verità certo, per quanto sia luogo 

comune, che la gente mediterranea, 
ma soprattutto l'ital’ca, abbia fortuna 
con le donne del nord. Il che accade «a 
qualunque età». (Posto che l’articoli- 
sta non dice la sua, il lettore non lo 
accusi di vanità, gli creda sulla parola). 

I successi degli italiani fra le donne 
di lassù sono attribuiti, secondo i pun- 
ti di vista, allescause più varie. Alcu- 
Di ce ne fanno un merito; altri un de- 
merito è, quasi, una vergogna. C'è chi 
li attribuisce alla nostra superiorità fi- 
Sica, e chi pretende di spiegarli con la 
nostra inferiorità morale; chi vede nel 
latino conquistatore l'occhio dell’ange- 
lo, chi la grinfia del diavolo. A sentire 
certi fisiologi, tutto  dipenderebbe dal 
nostro clima, e dalle calorie che ac- 
quista, maturando al sole adriaco o 
tirrenio, la mela della tentazione offer- 
ta dal meridionale sanguigno alla se 
tentrionale golosetta. Volendo dare ret- 
ta, viceversa, a certi filosofi malevoli, 
fra cui mi spiace di dover annoverare 
i Goncourt del Journal, la causa del 
nostro fascino starebbe tutta nel ser- 
pente che abbiamo in cuore: serpe d’a- 
descamento e di tradimento a cui Eva 
non ha mai saputo resistere, fin dal 
giorno del suo ingresso nel Paradiso 
Perduto. 

Se mi fosse lecita ‘una terza opinio- 
ne, vorrei dire che la superiorità galan- 
te dell'italiano ad ogni latitudine, ma 
soprattutto nel nord, non è dovuta né 
ad un’eccellenza del corpo, né ad una 
defic‘enza dell'anima, ma solamente. e 


Gli occhi delle fanciulle nordiche man- 
tengono una luce ingenua anche nella 
‘grazia di un furbesco sguardo. 


GUARDA 
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INTORNO... 


DI QUAGGIÙ, DONNE DI LASSÙ 


semplicemente alla fortuna di un equilibrio, Né gli angeli c'entrano, né i dia- 
voli. In verità noi non meritiamo ni cet ercès d’honneur, ni cette indignité. 
Siamo dei maschi, e molto probabilmente anche degli uomini, privilegiati, per 
la semplice ragione che possediamo, anima e corpo, il senso della misura: quel 
segreto della proportione che Leonardo chiamò divina, e che ci permise d’ec- 
cellere divinamente in tutte le arti. Ora, fra le tante arti conosciute, i poeti 
occidentali annoverano l’ars amandi, così come i sapienti d'Oriente compren- 
dono l’arte di morire. Il senso del limite, l'equilibrio carnale e spirituale, 
la scelta dei modi e dei tempi, assiste l'uomo sensibile sempre allo stesso 
modo, in ogni «avventura» del suo essere, dipinga un quadro o assaggi un 
vino, corteggi una femmina o tiri di fioretto. Appunto l’Italia è celebre. pei 
suoi quadri e le sue mense, i suoi schermidori e i suoi seduttori, perché il 
potere della misura è il medesimo, sempre: si chiami proporzionatura 0 so- 
brietà, «punta d'arresto», o educazione sentimentale. L'italiano passa, e vince. 
D'istinto, senza esitare e senza cadere. Come il gatto sulla grondaia, come il 
capriolo sul burrone, 

Superiorità fisica? Non direi. Certi giovinottoni di lassù valgono pure i nostri, 
come saldezza di polsi e apertura di spalle! Sono reduce, appunto, dall'estremo 
settentrione; e potrei testimoniarvi come le « audaci prese » di tre avvocatini 
milanesi ai bagni di Riga, di cui ebbe ad occuparsi financo la stampa lettone 
con fervorosa ammirazione, o l'altre d’un redattore di Torino sulla spiaggia di 
Tallin — fortune così fulminee, che lo fecero persino sospetto di un'impresa di 
spionaggio! — o l'altre ancora d'uno scrittore milanese, a cui già pure è nevi- 
cato in testa, fra donne e fanciulle conosciute in piena «aria del Baltico», non 
raccomandino i designati, come degli speciali campioni di razza. Anzi qualcuno 
apparirebbe, francamente, un po' anzianotto e sgretolato per la bisogna: ma, 
come vi ho detto, a certe latitudini il prestigio galante si fa sentire a qualunque 
età. È un'attitudine; non un primato, E come non c'entra la forma bella, non 
c'entra neppure il sangue caldo. Se non si trattasse che di calorie, effettiva- 
mente, i primi dei primi in ogni palio amoroso non potrebbero essere che i 
Sudanesi. Non è, dunque, soltanto questione ;di temperatura. È anche, e soprat- 
tutto, un fatto di civiltà: cioè di civiltà lentamente, e quindi giustamente 
contemperata con l'istinto. L'equilibrio di cui si diceva, nasce da duemila anni 
di storia, In venti secoli, s'è imparato a vivere: e siccome in quei venti se- 
coli, grazie a Dio, il sole non ha mai cessato di nutrirci in luogo del cibo 
limitato, la parsimonia e la salute ci hanno consentito di serbare, nelle strette 
dell'educazione, qualche vitale elasticità: tutt'il contrario di quanto è acca- 
duto a qualche popolo settentrionale, cui la grassa cucina ha invece sorriso 
più dei raggi solari, e più dell’igienica esperienza. — Straordinario! — escla- 
mava Madame de Staél, considerando il caso di quel piemontesino ch'era dive- 
nuto, nell'intera regione di Ginevra, le coy de tous les villages: «non fa che 
sedurre donne, e non fa che vivere di briciole»! Madame de Staél, ch'era pure 
tanto dotta, ignorava che i migliori galli da pollaio vanno scelti, per l'appunto, 
fra i più sobri e fra i più magri, Digerita con intelligenza, almeno ai fini del- 
l'amore, la briciola di pane diventa midolla di leone. 

L'innesto d'una coltura armoniosa în un tempérament solare, è nell'arte del 
tenero lo stesso stato di grazia. In tal senso l'italiano supera lo stesso spa- 
gnolo appassionato ma eccessivo, e lo stesso francese, che, per quanto fin's- 
simo, ha perso qualche vitamina per la strada. E dalla sua particolare sobrietà, 
da quella sua benedetta predilezione pel semplice pane, pel legume ingenuo, 
pel frutto fragrante, tutte cose monde e mondatrici, viene all'italiano quello 
che gli dà splendore e fascino în tutto il mondo: lo sguardo. In queste pupille 
sue si spremono, sprizzando faville, tutti i limoni e tutti gli ulivi delle sue 
terre. È lo sguardo meritato, oltre che dal suo sangue vivo e dalla sua storia 
sofferta, dalla sua tavola proba, lo sguardo dei frugali, e, meglio ancora, degli 
astemi, che ogni donna immediatamente riconosce. Nel nord, questa scoperta è 
irresistibile, Lassù l'uomo sta troppo a tavola: ed è giusto allora, nell’illusorio 
fomite del cibo e del vino, ch'egli si creda più idillico: fatalissimo inganno, 
che aggrava la sua già minore disposizione psicologica nei nostri confronti! 
La salsiccia e il boccale di birra finiscono per funestare del tutto quella « scelta 
del tempo» di cui si diceva. Lo schermidore è accecato, è disarmato. Allora 
si fa innanzi, agile e pronto, l'uomo del sud: e. il suo sguardo è una spada 
che apre varchi dove vuole. È dalla frugalità che gli viene. l'animazione 
(Sant'Antonio, ricordatevi, non fu tentato che digiuno: mentre è proprio 
mangiando bene che il buon religioso si garantisce dalle tentazioni!) e quindi 
l’ardimento dell'intrapresa. L'altro beve per tenergli testa. Errore! Supremo er- 
rorel Le donne non si donano ai beoni. Si concedono soltanto. È diverso. Perché, 
talvolta, stordite loro stesse (in America, il costume è di bere con lo sweat 
hearth, con l'amato bene) possono anche dire di sì: ma è un consenso tristo, 
e che non dà gioia né buon ricordo. La scintillazione del ciglio, per effetto di 
birra o di vino, non è che una falsa luce. Ci vuole, invece, la luce di pietra fina, 
la fiamma dell'occhio sgombro, il raggio dell’astinenza. Ed è allora che si fa 
innanzi l’occhio dell'italiano, il mito di Valentino! 

Eh, sì. Perché, signori miei, Valentino fu uno scadente uomo e uno scaden- 
tissimo attore. Ma era un tale che sapeva «guardare»; e che avendo quest'u- 
nico talento inconsapevole, credette di avere tutti gli altri: di che, deluso, come 
uomo e come artista, per disperazione morì. Né la vita né lo schermo perdet- 
tero certo gran cosa, con lui: ma l’arte ingenua della seduzione acquistò senza 
dubbio un simbolo, che si può e si potrà sempre portare ad esempio. Rodolfo 
Guglielmi, detto Valentino, era figlio di gente misera, nato in un circo eque- 
stré, e la sua pupilla d’amore nacque semplicemente da uno sguardo digiuno, 
Due deità tutelarono quello stupendo occhio d'uomo qualunque: la Povertà, e 
l’Italia. E nel sacro istante del desiderio, infatti, l'occhio suo era quello d’un 
dio. Confrontatelo, nella memoria, a quello d'un Gilbert, d'un Barrymore, d'un 
Gable; e non dico d'un Flynn, ‘che passerà presto, appunto perché è uno sguardo 
insignificante. Soltanto quello d'un Gary Cooper è degno di lui. Ma l'occhio di 
Gary, qualche volta ha quasi l'aria di distrarsi dalla donna nel punto stesso in 
cui l’affascina. Quello di Valentino s'incideva in lei come un suggello: a ferro, 
a fuoco, per l'eternità. 

La donna settentrionale apprezza quest'occhio luminoso, perché sa che ‘dalla 
sua: franchezza verrà l’ardimento: quell’ardimento necessario, nel senso ottimo 
come nel senso. pessimo, a decidere ogni amorosa soluzione. In mancanza di 
un tale spiritus, l'uomo boreale sì mortifica, confonde i termini e sbaglia le 
misure. Perde, quindi, in confronto al nostro perdendo il senso dei rapporti. 
In quante città nordiche ho portato î miei passi, ma principalmente là su nel 
Baltico, spesso ho assistito allo spettacolo penoso di uomini dotatissimi, sia fi- 
Sicamente che spiritualmente, a cui riusciva impossibbile di prendere nella 
mano la mano dell'amata, o anche solo di cercarle gli occhi cogli occhi! E non 
è che non mancasse loro la possa; o il desiderio! Non è affatto vero, come si 
dice, ch'essi siano dei frigidi. Sono, semplicemente, degli intimiditi. La più bel- 


la signora di Riga o di Helsinki non 
farà neppure voltare per la strada il 
più ardente giovine della città: ma lo 
stesso lo vedrete più tardi, brillo, in 
qualche caffè notturno, aggredire la più 
sozza mercenaria con una brutalità che 
certo non avreste supposto in un es- 
sere così educato e delicato! Tutt'al con- 
trario di lui, il nostro galante è capace 
d'essere temerario con la dama e ri- 
guardoso con la pedina: abilità psicolo- 
gica in cui possono entrare, insieme, del- 
la saggezza e della fantasia, e che cer- 
to ai Latini fu insegnata dai Greci. 
Troppo colto, o troppo nutrito, e in ogni 
caso eccessivo in qualche cosa e in 
qualche modo, l'iperboreo viceversa ci 
dimostra cogli errori del suo contegno 
amoroso, i tanti drammi sessuali, in- 
comprensibili all'anima nostra, che af- 
fliggono la sua razza, e che da Hartmann 
a Strindberg hanno ‘affaticato tanta di 
quella sua pessimistica letteratura. Una 
sproporzione è in lui sempre, nel valu- 
tare la donna, volta a volta, una bestia 
od una dea: di che egli soffre, avendo 
però il pudore di soffrire: per cui, stra- 
ziandosi senza sfogo, 0 s'ubbriaca, o s'am- 
mazza, o resta silenzioso cioè malinco- 
nico per tutta la vita, Che è mai, Wer- 
ther, se non l'uomo che tace? Almeno 
noi, disperati, cantiamo, oppure gridia- 
mo. Non è bello: capisco. Però è utile. 
È «sano». C'è un indice d'equilibrio, 
talvolta, anche negli umani spropositi. 
E questo l'italiano non fa che dimo- 
strarlo, con l'esito che tutti sanno, nel- 
le terre del nord. ARIELE 


Gli occhi penetranti e ghermitori 
uomo che fu il disperato piatonicà cagta 
di tante donne: Rodolfo Valentino. 
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UGO RMEteN TEC. OSE EC A VOVR ANTE MEEENIIT 


Un profondo cordoglio ha destato în tutti gli ambienti fascisti la morte del luogote- 
nente generale Carlo Carini, comandante in Africa Orientale la zona militare di 
Mollo-Jeggiù. Egli si è spento nell'adempimento del proprio dovere e alla sua salma 
sono state tributate a Dessiè (qui sopra) solenni onoranze. Osservate qui sotto una 
recente fotografia del compianto generale assieme al Vicerè Graziani. 


Qui sotto: Un grandioso lunghissimo, ponte fra Seeland e Falster, in Danimarca, 
stato ufficialmente inaugurato nei giorni scorsi da Re Cristiano. Îl ponte che è co- 
‘stato circa un milione e 600 mila sterline è stato costruito da una ditta inglese e 
serve per il traffico ferroviario ed anche automobilistico e pedonale. 


Il Principe Alessandro, figlio del Principe Paolo di Jugoslavia e nipote della Du- 
chessa di Kent arriva a Londra accompagnato dalia madre, per entrare al collegio 
n aspetto della antica « Festa d'ottobre » popolare e patriottica 


di Eton. - Sotto 
di Monaco, con processioni, giostre e cortei allegri e 


pittoreschi 


AVVENIMENTI 


Fra la più viva curiosità del pubblico si sono girate in piazza San Marco, a Venezia, 

alcune scene notturne del film « Tarakanova ». Qui sopra, alla luce dei' potenti ri: 

fiettori, vediamo la ricostruzione di un carnevale settecentesco. - Sotto: Il Duca 

e la Duchessa di Windsor al loro arrivo a Parigi. I grandi sarti di Rue de la Pai 
sono in festa, poiché è già noto che la Duchessa farà molti acquisti. 


Nella sala di Giulio Cesare in Campidoglio ha avuto luogo l'inaugurazione del VII 
Congresso Volta promosso dalla Fondazione Volta della Reale Accademia d’Italia. 
Dopo il saluto porto ai congressisti dal vice-governatore dell'Urbe, l'on. Bottai mi- 
nistro all’Educazione Nazionale ha pronunciato il discorso (sopra) inaugurale. - 
Sotto: I solenni funerali di Masaryk. La salma passa tra il reverente saluto del po- 
polo che con Masaryk ha perduto il sicuro custode delle fortune della Patria. 


DIE LL RA 
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SETTIMANA 


La delinquenza dei bolscevichi russi, e francesi, si manifesta in sempre nuove e 
più clamorose gesta. L'ultima, per ora, è la scomparsa del generale Miller presi- 
dente dei combattenti russi bianchi. La polizia, agli ordini del Governo del Fronte 
Popolare, dopo indagini, perquisizioni e via dicendo, ha arrestato la cantante Ple- 
vitzkaia, moglie del gen. russo Scoblin; questi appare per ora come il maggior 
indiziato della losca combutta che avrebbe effettuato il rapimento. - Qui sopra, 
a sinistra: Lo scomparso generale Miller. - A destra: L'ammiraglio Kedrof, vice= 
presidente dei russi bianchi durante l'intervista in cui ha nettamente accusato i 
balscevichi. - Sotto: La perquisizione presso la sede dei combattenti russi bianchi. 
A piè di pagina: La signora Plevitzkaid negli uffici della Polizia. 
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IL PRIMO CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI CAMPIONE 


Il Circuito automobilistico di Campione — il più breve ma il più elegante, come molti sportivi presenti lo hanno definito — si è concluso con la vittoria inattesa di 

Giovanni Rocco su Maserati. Il foltissimo pubblico accorso (miglizia di persone giunte dall'Italia e dalla Svizzera per la più parte) aspettava un serrato duello tra Bianco 

e Trossi entrambi candidati al titolo di campione italiano per le «1500» e invece il ritardo di Bianco e un incidente capitato & Trossi hanno aperto la gia della. vittoria 

al valoroso Rocco. Diamo, qui sopra. a sinistra, la partenza della finale e di una batteria. - Sopra, a destra: Il gen. Teruzzi, ‘mmossiere della gura; con ‘il generale Vacs 
caro @ il gr. uff. Belloni. - Sotto, a sinistra: Il vincitore Giovanni Rocco. - Sotto, a destra: Trossi durante il giro più veloce della giornata. (43"4/5). 


Le fondamenta 
della bellezza 


di 


Elizabeth Arden 


( 


0% 


Eccoci all'autunno CATSOIO 


Elizabeth Arden Vi rammenta i suoi 3 pro- 
dotti essenziali per la cura della bellezza: 
e CREMA DETERGENTE - Elimina ogni 
traccia di truccatura. 
e TONICO ARDENA - Insuperabile per to- 
nificare i tessuti. 
® CREMA VELVA - Per nutrire la pelle e 
mantenerla giovane e 
fresca 0 l Alimento 
Orange che è partico- 
larmente indicato per la 


pelle asciutta 0 avvizzita. 
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TROSLO GRIGIE A SERVSERI 


Un incontro di pugilato che ha tenuto in sospeso per mezz'ora l'animo di diecimila 


Boffi, chi sa come, rinviene sotto la porta di Cassetti ma que- 
sti si è già impadronito del pallone e toglie al giovane centro 
attacco milanista la possibilità di tentare un tiro che forse 
abrebbe evitato un grosso dispiacere ai sostenitori rosso-neri. 
Siamo a San Siro nel giorno in cui il Milan è stato battuto dal 
Torino per 1 a 0. - Sotto Vediamo Frossi lieto del goal se- 
gnato per l’Ambrosiana sul campo della Triestina (1-1). 


cluso con la vittoria di Spoldi ai pun 


Il Criterium Nazionale (L. 50.000 m. 
1200) è stato vinto all'ippodromo di 
San Siro, da Nearco di Tesio, mon- 
tato da Gubellini. - Qui sopra: L’ar- 
rivo di Nearco che precede Fan- 
zaso. - Sotto: Il vincitore. 


spettatori: Spoldi contro Tamagnini al velodromo Vigorelli di Milano. Il combatti- 
mento bellissimo, organizzato dalla S.I.P. sotto la guida del signor Clerici, si è con- 
A sinistra: Il belga Moestert che ha su- 


perato il massimo sui 3/4 di miglio detenuto da Ladoumegue. - A destra: Sever- 
gnini vittorioso nelle «100 miglia » al Parco dei Principi a Parigi. las de cr 


Il Bologna pur non lasciando cadere i tre leggendari frutti 
d’oro è riuscito a vincere l'Atalanta per!2 a 1. Ecco un in- 
tervento di Ceresoli. Anche il Genova, come si vede qui 
goto, ha vinto con lo scarto di un solo goal (1-0), segnato da 
Servetti al 19° del primo tempo, contro la Fiorentina. La 
partita è stata movimentata anche pel pubblico: uno. spet- 

tatore tifosissimo è saltato furente in campo. 
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(Continuazione Notiziario Cinema) 
a farla apposta, si addensa al botteghino 
più ostinato di prima. 


* La questione del soggetto cinemato- 
grafico continua a preoccupare le case 
di produzione di tutto il mondo. È la 
volta ora della Vienna Film austriaca 
che alla vigilia delle riprese del film con 
Paula Wessely, ha dovuto riconoscere che 
il soggetto non era adatto allo scopo ed 
ha dovuto iniziare nuove ricerche. Il sog- 
getto finora in considerazione portava il 
titolo Il primo caso della dottoressa Chri- 
stel ed era stato ricavato da un romanzo 
noto in Austria. A quanto sembra Paula 
Wessely dovrà attendere fino al mese di 
gennaio dell’anno prossimo prima di po- 
tersi mettere al lavoro. 


* La celebre pattinatrice norvegese So- 
nja Henie, attualmente in patria per con- 
cedersi un periodo di riposo, ha dichia- 
rato în. una delle tante interviste conces- 
se nella sua nuova qualità di stella nel 
firmamento hollywoodiano di rimpiange- 
re i tempi in cui si esibiva nei palazzi 
dello sport d'Europa quale artista del pat- 
tino e in omaggio allo sport puro. Tut- 
tavia l'ex campione del mondo ripartirà 
in questi giorni alla volta dell'America 
per le riprese di un nuovo film che a 
quanto si dice le frutterà una somma fa- 
volosa. Prima della sua partenza Sonja 
Henie assisterà in Germania alla prima 
visione del suo secondo film girato in 
America Thin ice (Ghiaccio sottile). 


* Allo scopo di evitare l'esportazione 
di film scadenti oltre i confini del Paese, 
il Governo polacco ha creato in questi 
giorni uno speciale comitato cinemato- 
grafico, formato da persone competenti 
nel campo cinematografico e da funzio- 
nari del Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale. Questo comitato avrà d'ora in poi 
il compito di controllare tutte le pelli- 
cole destinate all'esportazione e di con- 
cedere l'eventuale nulla-osta. 


* In base alle disposizioni emanate di 
recente dalle autorità di polizia tedesche, 
tutti i cinema dovranno lasciar disponi- 
bili dei locali sotterranei per la protezio- 
ne antiaerea. Specie nei cinema di nuova 
costruzione il genio civile tedesco è au- 
torizzato a rifiutare qualunque progetto 
di costruzione che non offrisse sufficienti 
garanzie di protezione in caso di attacco 
‘aereo. La prova generale anche per i ci- 
nematografi sarà costituita dalla setti 
mana di oscurità, ordinata per la città 
di Berlino dal 20 al 27 di questo mese. 
Durante gli allarmi previsti nel corso del- 
la predetta settimana i cinema berlinesi 
saranno chiamati con tutta probabilità al- 
la prova del fuoco. 


+ Per incarico del reparto film docu. 
mentari della Tobis e di concerto con 


NON È GOMMATO 
E PERMETTE LA 
TRASPIRAZIONE 


IGIENE 
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TASCABILE - RESISTENTE - LAVABILE = INODORO 
In vendita presso i migliori negozi d'Italia 
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REUMATISMI e GOTTA 
SCIATICA e POSTUMI DI FRATTURE 


la superiore autorità sportiva tedesca, il 
giovane regista tedesco Bob Stoll ha fi- 
nito di girare in questi giorni, dopo le 
ultime riprese eseguite a Livorno, un film 
documentario sullo sport automobilistico. 
La pellicola, ora in corso di montaggio. 
comprenderà tutti i maggiori avvenimenti 
motoristici della stagione. Si assisterà 
quindi agli allenamenti e allo svolgimen- 
to della corsa dell'Avus a Berlino, della 
Coppa Vanderbilt a Nuova York, del 
Gran Premio di Germania, di Monaco e 
Italia. 


è Il mondo cinematografico viennese è 
stito messo a soqquadro da un episodio 
a prima vista insignificante, originato da 
un disegno propagandistico esposto da un 
sindacato austriaco. In occasione dell’e- 
spasizione del sindacato degli impiegati 
del commercio gli organizzatori, allo sco- 
po di dimostrare graficamente 1 vantaggi 
del lavoro e le conseguenze dell'ozio, han- 
no affisso in una sala dell'esposizione un 
grande cartello, nel quale sono rappre- 
sentati da una parte fl probo che fre- 

assiduamente le scuole serali ed 
facilmente dei buoi impieghi e 
dall'altra il «dedito al cinema» e quin- 
di costretto alla disoccupazione. Nella 
stampa cinematografica viennese il mani- 
festo ha provocato un grande fermento; 
sono stati interessati gli organi cinemato- 
grafici ufficiali, si sono accese delle po- 
femiche, s'è messo in rilievo il lavoro 
didattico ed etico del cinema, ma il 
sindacato, nonostante l'accusa di compro- 
mettere seriamente la cinematografia, non 
ha voluto ancora saperne di ablurare la 
propria tesì 


® La stampa locale, che da tempo sta 
vagliando la possibilità di indurre Greta 
Garbo a lavorare in Europa, pubblica a 

di lettere una notizia che ha riatti- 
le speranze di tutta la popolazione 
svedese. In base a tale notizia, Greta Gar- 
bo si sarebbe decisa ad accettare un 
contratto la obbliga ad un lungo sog- 
giorno ìn Europa. Con tutta probabilità 
l'attrice svedese girerebbe un film in In- 
gR\llterra, in conseguenza delle recenti de- 
cisioni della Metro che prevedono la pro- 
duzione di alcuni grandi film in Europa. 


* La habanera è il titolo del nuovo 
n Ufa messo in scena da Detlef Sierck 
anoscritto di Gerhard Menzel. Fo- 
n di Franz Weihmayr, architetti 
Weber Ernst H. Albrecht, di- 
rezione musicale di Hermann Fritzsching, 
musica di Kurt Schroder. Tra gli attori 
figurano: Zarah Leander, Ferdinand Ma- 
rian, Karl Martell, Julia Serda, Boris Ale- 
kin. Heddo Schulenburg, Geza von Fòl- 
dessy, Ernst Rotmurd, Rosita Alcaraz e 
Carl Merznicht. Il lavoro viene girato dal 
gruppo di produzione Bruno Duday. 


i 
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PALAZZO DEL'LO SPORT :- -28 ‘ditobre-11 novembre XVI 


# R. A. Stemmle sta realizzanco il 
film di Georg Witt Il mistero di Betty 
Bonn (Das Geheimnis, um, Betty Bonn) 
su manoscritto tratto dall'omonimo ro- 
‘manzo di Lindemann e dovuto allo stesso 
Stemmle in collaborazione con Ernst 
Hasselbach. Il romanzo venne pubblicato 
come noto, dalla rivista Illustrierter Beo- 
bachter. Le parti principali sono affidate 
a Maria Andergast, Hans Nielsen, Erich 
Ponto, Theodor Loos e Josef Sieber. Le 
riprese degli esterni, effettuate sulla ri- 
viera del Baltico, sono state ultimate in 
questi giorni. 


# Alois Johannes Lippl 
ha la regia del film Eu 
phono La guerra dei leardi 
nell’Holledau (Der Schim- 
melkrieg: in der Holledau). 
Manoscritto dello stesso re- 
gistà, fotografia di Willi 
Winterstein, architetti Otto 
Moldenhauer e Paul Mark- 
witz, direzione musicale di 
Werner Pohl, musica di 
Karl List. Interpreti: Heli 


IMeisel, Gustav 
N ‘Joset. Eichhelm, 
Eduard Kick, Elise Aulin- 
ger. Leo Reiter, Rudolf 
Kunig, Heinrich Hauser, 
Hans: Hunkele, Kurt. Klotz 
Oberland, Theodor  Auzin- 
ger, Leopold Kerscher, 0- 


Luka, Erika 


sefine Dora. 


Lu ppo di produ- 
du Modi Schulz sta gi- 
fando cinque nuovi coro- 
metraggi Ufa: Il clown (Der 
Clown), Ah, questi mariti 
(Oh diese Eheminner), Ssst, 
dono la zia Emma (Ps 
jch bin Tante Emma), Car- 
riera (Karriere) e Ossicino 
d'oca (Ginseknbchiein) che 


> Werner Bochmann © 
Toga Bruhne; la fologra- 
fia a Werner Krien; archi- 
tetto Willi Schiller; dire- 
zione musicale di Georg 
Gutschmidt. I manoscritti 
sono dovuti a Kurt Rupli. 
Carl Prucker, Heinrich 
Rumpff, Georg Ulrich, Her- 
bert Grube, Charles Klein, 
Herbert vom Hau e Werner 
Falke. Degli interpreti ri- 
cordiamo tra gli altri: Ma- 
ia Koppenhòfer, Paul Bildt, 
Ernst Legal, Hermann Pieif- 
fer, Ernst! Waldow, Carla 
Rust, Erich Fiedler, Marian 
Lex, Friedrich Ettel, Else 
Reval, Robert. Dorsay, In- 
geborg Hertel, Blandine 7 
binger, Friedl_ Haerlin, 
Schrider-Schromm, _ Lotte 
‘Werkmeister e Oskar Sabo: 


* Orizzonte Perduto ha 
battuto un nuovo record di 
durata in un cinematogra- 
fo di Calcutta, Anche da 
Londra giungono le stesse 
notizie, ed in quella città, 
malgrado l'ondata di caldo 
eccezionale, da 16-settima- 
me îl Tivoli Theatre fa o- 
gni giorno un « tutto esau- 
rito ». 


RADIO 


2 ‘ammi della settima- 
na radiofonica italiana dal 
3 al 9 ottobre comprendono 
le seguenti trasmissioni, de- 
gne di particolare rilievo: 


‘OPERE, * i 


Domenrta 3. Orrosre, ore 
21: Stazioni del grup- 
po Torino; Martenì 5 Or- 


rose, ore Zi: Stazioni del gruppo Ro: 
ma: Stagione lirica dell'E.I.A.R.: Giu- 
lietta e Romeo, tragedia in tre atti, li- 
bretto di Arturo Rossato, musica di Ric- 
cardo Zandonai; dirige ‘l'Autore; inter- 
preti: Enzo Aita, Luigi Bernardi, Gino 
Conti, Franca Daidone, Augusto Ferrauto, 
Gabriella Gatti, Blando Giusti, Giovanni 
Inghilleri, Maria Landini, Nino Mazziotti, 
Maria Meloni, Romano ‘Rasponi, Angela 
Rositani. 


Giovepì 7 Orrosre, ore 21: Stazioni del 


gruppo Torino e Sasaro 9 Orrosre, ore 21; 


Stazioni, del. gruppo Roma: Stagione lirica 


dell’ Il Trovatore, aramma in 
quattro parti di Salvatore. Cammarano, 
musica di Giuseppe Verdi, direttore mae- 


stro Ugo Tansini; interpreti: Liana Avo- 
gadro, Ugo Ladoro, Nino Conti, Carlo 
Ferrara; Francesco Merli, Sara Scuderi, 
Ebe Stignani, Carlo Tagliabue, Giulio To- 


mei, 
CONCERTI 


Domenica 3 Ortone, ore 21: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Alceo Toni; 


EMPLICITA 
SICUREZZA 


ELASTICITÀ 
FCONOM 


Partenze a freddo 
istantanee 
assicurate a tutte. 


le temperature 


Tali sono le qualità 
che hanno consacrato 
la superiorità 


DEL CARBURATORE 


a 4 
yN 


a starter 


musiche di Toni, Beethoven. Stazioni del 
gruppo Roma. 

Lusepì 4 Orrosre, ore 21: Trasmissione 
dalla Chiesa di San Francesco in Assisi: 
Sagra Musicale dell'Umbria: Coro dei 
Cantori della Cappella Sistina diretto da 
Lorenzo Perosi; musiche di Palestrina, 
Nanino, Casini, Da Vittoria, Grossì, Pe- 
rosi. Stazioni del gruppo Roma. 

MarteDî 5 Orrore, ore 21: Trasmissione 
da Varsavia: Concerto sinfonico dedicato 
alle opere di Karol Szymanowsky; orche- 
stra sinfonica di Polskie Radio diretta dal 

maestro Gregor Fitelberg. 
Stazioni del gruppo Torino. 

Mercoenì 6 Ottone, ore 
21,50: Concerto della Ban- 
da degli Agenti di Pub- 
blica Sicurezza, diretto dal 
maestro Andrea Marchesi- 
ni; musiche di Rossini, 
Strauss, Carabella, Bona- 
ventura Somma, Verdi. Sta- 
zioni del gruppo Roma. 

Grovenì 7 Orrosre, ore 
17,15: Trasmissione da Rio 
de Janeiro del Concerto 
scambio italo-brasiliano. Da 
tutte le Stazioni. 

Venernì 8 Orromre, ore 
21: Fantasia di musiche 
del 700 e del 900, dirette 
dal maestro Tito Petralia. 
Stazioni del gruppo Torino; 

VenERDÌ 8 Orromre, ore 
22,10: Concerto dell'orga- 
nista Ulisse Matthey; mu- 
siche di Frescobaldì, Bux- 
fehude, Padre Martini, 

jach. Stazioni del 
Torino. PE 


OPERETTE 


pjlUNEDÌ 4 Serremmre, ore 
21: Rompicollo, operetta in 
tre atti di Luigi Bonelli e 
Ferdinando Paolieri; musi- 
ca di G. Pietri, diretta da 
Tito Petralia. Stazioni del 
gruppo Torino. 
VenEnDÌ 8 Ort 

21: Il Barone di Corbà, a. 
peretta in tre atti di Luigi 
Antonelli: musica di Vir- 
Bilio Fucile; direttore mae- 
stro. Adolfo Del Vecchio. 
Stazioni del gruppo Roma. 


PROSA 


DomeNICA 3 OrzosRE, ore 

22,15: La mamma, comme- 

dia în un atto di Antonio 

Greppi, regia di Aldo Sil- 
- Stazioni 

Roma, Fa 

Lunen* 4 Ortonze, ore 
22,35 circa: Il convito di 
Madonna Povertà; adatta- 
mento radiof. dal Trittico 
di Frate Sole di Padre To- 
maso Maria Gallino dei Mi- 
nori. Regla di Alberto Ca- 
sella. Stazioni del 
Roma. sapa 

Mercorenì 6 OrroBRE, ore 
21: Storielle di montagna, 
un atto în quattro quadri 
di Rosso, di San Secondo. 

fovità. Stazioni di 
Novità. i del gruppo 

Giovenì 7 Orrosne, ore 21: 
La Casa, commedia in tre 
atti di Siro Angeli; regia 
di Aldo Silvani. Stazioni 
del gruppo Roma esclusa 
Palermo. 

Grove 7 Orrosre, ore 
2140: Trionfo d'Amore, 
leggenda drammatica in due 
atti di Giuseppe Giacosa; 
regìa di Federico De Ma: 
ria. Stazione di Palermo. 


S.A. SOLEX - TORINO, VIA NIZZA 133 - 


TELEFONI 65-720 - 65.954 


Sanaro 9 Orrosre, ore 21: 
L'incrinatura (Isa, dove 
vai?), commedia in'tre atti 
di Cesare Vico -Lodovici. 
Prima trasmissione radio- 
fonica. Regia di Alberto 
Casella. Stazioni del gruppo 


Torino. 
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ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* L'ultima settimana di vita della Mo- 
stra dell’Assistenza all’Infanzia e delle 
Colonie Estive è stata densa di avveni- 
menti quanto mai importanti. L'ultimo 
Congresso tenuto nel Salone delle Aduna- 
te ha riunito ben 600 rappresentanti di 
25 Nazioni convenuti a Roma per il « Se- 
condo Congresso Internazionale per la 
protezione dell'Infanzia ». Il Congresso è 
stato diviso in due sezioni: igienico-sani- 
taria e giuridico-sociale. Nei giorni pas- 
sati si sono anche conclusi Î conve 
sulla: « Cartella bio-clinico-ortogenetica 
individuale quale me:zo di accertamento 
e di medicina preventiva per l'infanzia » 
e per «la vigilanza e la propaganda igie- 
nica delle Colonie estive ». 

Infine la Mostra si è chiusa con uno 
«spettacolissimo » che ha riunito sabato 
sera 25. settembre i massimi artisti del 
teatro ‘italiano, ed è stato organizzato 
dall'UNAT sotto gli auspici della Fede- 
razione Nazionale Fascista Industriali del- 
lo Spettacolo. Domenica 26, giorno di 
chiusura, si è svolto il Congresso di oste- 
tricia è ginecologia presieduto dal prof. 
Gaifami della R. Università di Roma e 
presente l'on. Schiassi del P. N. F. 

Per l'enorme Successo riportato dallo 
« spettatolissimo », è stato replicato per 
viva rithiesta del pubblico, anche dome- 
nica sera. 


* Il { Foglio di disposizioni » n. 874 co- 
munica che il 1 ottobre XV, i presidenti 
provintiali e comunali dell'Opera Balil- 
la, ‘in. esecuzione dell'ordine del Duce 
riguardante ll passaggio dell'O. N. B: alle 
dipendenze del P. N. F. e l'inquadramen- 
to delle. organizzazioni giovanili nella 
“ Gioventù Italiana del Littorio », entre- 
ranno ‘a far parte rispettivamente dei 
Direttori federali e dei direttorii dei 
Fasci di Combattimento, in aggiunta ni 
attuali componenti. Col.nuovo Statuto del 
P. N. F. saranno apportate delle modifi 
cazioni alla composizione dei Direttorii. 


* Il fascista Alessandro Poss ha inviato 
al Segretario del P. N. F. un assegno di 
L. 50.000 specificandone l'assegnazione per 
l'attività dei Fasci Giovanili di Combat- 
timento. 


* Con una apposita circolare del gior- 
nale militare, è stata istituita a Pesaro 
una scuola allievi ufficiali di Comple- 
mento per la specialità di artiglieria del 
Corpo d'Armata. La Scuola, che comin- 
cierà a funzionare nel prossimo mese di 
novembre, accoglierà un numero massi- 
mo di 200 allievi. 


AGENTI CONCESSIONARI 


ABBAZIA L. Bichler 
ALESSANDRIA P. Lingua 
AOSTA V. Bruno 
ASTI G. E. Ferraro 
BERGAMO Levi diC. Sacerdote 
BOLOGNA Alla Nuova Italia 
BRESCIA L. Caprettini 
CASALE Monf. P. Bellatorre 
CREMONA A; Farina 
CORTINA d’A. L. Biùchler 
FERRARA U. Caroli 
FIRENZE . Magnelli 
GENOVA Foglino 
LA SPEZIA . Manucci 
LIVORNO . Corsi 
LUCCA . Martini 
MERANO . Panhofer 
MESSINA . Anastasi 
MILANO Bressan 

Hi F.Ili Brigatti 
Succ. Fischetti 
Ditta Innova 
A. Seveso 
E. Soffiantini 
da V. Vezzani 
MODENA U. Dallari 
MONTECATINI G. Benedetti 


limp 


É 


ermeabile fuori class 


Ero 


* Ha avuto luogo nei locali dello Sta- 
dio del P. N. F.. la riunione del Comitato 
Centrale della F. I. S. I. sotto la presi- 
denza dell'on. Renato Ricci e presente il 
Segretario del C.O.N.I. Si è così valu- 
fata l'estensione dell'attività agonistica e 
propagandistica della F.I.S.I. a chiusu- 
ra dell'anno XV: 469 Società; 26.000 soci 
e circa 400 sciatori appartenenti ai Fasci 
all'Estero. Sono state organizzate e con- 
trollate 500 gare di sei, pattinaggio, ho- 
ckey e bob delle quali 42 a carattere in- 
ternazionale, 98 nazionali e 16 di zona 
Quindi l'on. Ricci, dopo aver elogiato 
l'opera del Segretario della Federazione, 
ha annunziato Îl potenziamento delle esi- 
stenti Scuole Nazionali, la creazione di 
una scuola di salto a Bormio e Ponte di 
Legno ed ha provveduto al riordinamen- 
to delle forze ochelstiche nazionali. Il Co- 
mitato Centrale ba infine stabilito le date 
delle massime . manifestazioni  dell’an- 
no XVI, che. dovranno tendere alla erea- 
zione di elementi adatti per le rappresen- 
tative azzurre per le Olimpiadi del 1940 

15-16 gennafo: Campionati di zona; 
24-30 gennaio: Campionato categorie « Na- 
zonats e «terza » a Bormio; 7-13 feb: 
braio: Campionato categoria ' « azzurri » 
e raduno F.LS.I. a Cortina; 24-28 feb- 
braio: Partecipazione ai campionati mon- 
diali di fondo, salto, gran fondo e staf- 
fetta a Lahti (Finlandia); 5-7. marzo 
partecipazione ai campionati mondiali di 
discesa e slalom a Engelberg (Svizzera). 


* La Società Parioli organizzerà an- 
che quest'anno il Torneo di Pallacane- 
stro per la Coppa Bruno Mussolini, gran- 
diosa manifestazione interzona che apri- 
rà la stagione cestistica dell'anno XVI, 
Quest'anno saranno anche ammesse le 
squadre della Provincia di Littoria e di 
Terni e le date d'inizio dei vari gironi 
sono state fissate come segue: squadre 
maschili federate, FF. GG. C., O.N.D. 
7 novembre 1937-XVI: squadre femminili 
federate FF. FF., O. N. D. e squadre no- 
ri maschili e femminili 14 novembre 
Per le iscrizioni gli interessati devono 
rivolgersi presso la Società organizzatri- 
ce, via Paisiello 37, Roma 


è Il Segretario del Partito, con suo 
recente « Foglio » ha disposto che il Vi- 
ce Segretario del G.U,F. tenga rapporto 
in Aquila nel giorni 1, 2, 3, ottobre agli 
addetti sportivi dei G.U.F. di sede uni- 


versitaria in oceasione dello svolgimento 


della Coppa Gran Sasso. 


SPORT 


* Olimpiadi. Giunge notizia da Tokio 
che il Governo giapponese si è occupato 
dei Giuochi olimpici del 1940, decidendo di 
mantenere l'impegno per l'organizzazio- 
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ne delle Olimpiadi e di far continuare i lavori 
di. preparazione. 

Senonché in vista della seria situazione in 
Estremo Oriente il Governo sarà costretto a 
far sospendere i lavori di costruzione del nuo- 
vo Stadio olimpico di Tokio e del campo spor- 
tivo invernale di Sapparo sino alla fine del 
confitto. 

— Le notizie contradditorie sull’organizzazio- 
ne o meno dei Giuochi quadriennali in Giap- 
pone, ha indotto la Norvegia ad allestire un 
Diano per la costruzione di un grandioso centro 
di sport invernali che dovrebbe sorgere alle 
porte di Oslo. 

Qualora il progetto avesse esecuzione e le 
Olimpiadi invernali avessero il loro svolgimen- 
to in Norvegia, per la prima volta nella storia 
degli sport invernali una grandiosa manifesta- 
gione sclatoria avrebbe sede — è Ia parola — 
in città. 

— Mentre si incrociano le notizie più con- 
tradditorie, è in viaggio per Tokio il signor 
Wemer EKlingeberg, consigliere tecnico del C. 
O. I, inviato espressamente per sovrintende- 
re ai lavori preparatori della grande manife- 
stazione quadriennale. 

— Durante una riunione delle tre Federa- 
zioni nordiche di sci (Svezia, Finlandia e Nor- 
vegia), è stato deciso di inviare una protesta 
al C. O. I., minacciando la loro astensione dal- 
le gare olimpiche, qualora le Olimpiadi inver- 
nali venissero affidate definitivamente al Giap- 
pone. 

Detta protesta è motivata da un'argomenta- 
zione di carattere fondamentale: il viaggio per 
giungere in Giappone è troppo lungo e troppo 
costoso, e poi gli atleti nordici si troverebbero 
in condizioni di ambiente inferiori rispetto ai 
concorrenti giapponesi. 

— Per le dimissioni del barone Hubota, il 
Comitato Olimpico Giapponese ha dovuto cam- 
biare il segretario. All'alta carica è stato ora 
chiamato M. Nagaj, ex ambasciatore del Giappo» 
ne a Berlino, con piena soddisfazione di tutti gli 
sportivi del Sol Levante. 


Act. Pre. Milano N. 3664 - 20/2/37 


* Alpinismo, sci, ecc. Una relazione assai in- 
teressante ha presentato l'on. Renato Ricci alla 
riunione del Comitato centrale della F. I. S. I, 
svoltasi a Roma la settimana scorsa. Da questa 
relazione si è appreso che alla fine dell'anno XV, © 
il massimo organismo nazionale degli sport in: © 
vernali conta 460 società, 26.000 soci che in- 5 
maggioranza praticano l’agonistica e circa 400 
sciatori appartenenti ai Fasci all'Estero. 

Sono state complessivamente organi: 
controllate 500 gare di sci, pattinaggio, hokey e 
bob; delle quali 42 a carattere internazionale, 98 
nazionali e 16 campionati di zona. 

Per il prossimo avvenire, l'on. Ricci ha annunciato il 
sempre maggior potenziamento delle esistenti scuole na- 
zionali di salto e la creazione di scuole di propaganda 
della medesima specialità a Bormio e a Ponte di Le- 
gno; mentre si insisterà ancor più per quanto concerne 
gli allenamenti collegiali, soprattutto nei riguardi del- 
la preparazione atletica. SI curerà anche la creazione di 
piste e campi artificiali di ghiaccio, per una più intensa 
propaganda del pattinaggio e del hokey. Infine si è de- 
ciso che anche per l'anno XVI il raduno della F. I. S. I. 
avrà luogo a Cortina d'Ampezzo, in occasione dei Cam: 
pionati nazionali della categoria degli azzurri. 


—1 membri della Federazione sciatoria della Norvegia, 
Svezia e Finlandia si sono riuniti recentemente a con- 
gresso a Lhati (Finlandia) per prendere accordì circa 
la disputa dei campionati mondiali di fondo e salto e 
per stabilire le date e le modalità delle grandi manife- 
Stazioni nordiche. Non è escluso che l’anno 
a queste classiche gare nordiche, partecipi anche una 


forte rappresentanza italiana. 


— La campionessa olimpionica di’ discesa a Garmisch, 
Lella Schon Nilsen, si è dimostrata una sportiva vera- 
mente eccezionale. L'audace sciatrice, che detiene an- 
che il limite mondiale di pattinaggio femminile di ve- 


prossimo 
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locità, ha vinto anche il campionato norvegese 
di tennis, doppio misto e doppio femminile. 

— Tre belle imprese sono state compiute da- 
gli universitari milanesi E. Micheli e C. Bian- 
co nel Gruppo del Paradiso. In primo luogo 
i due goliardi hanno compiuto la prima salita 
della cresta sud-ovest dell'Erberet. L'ascensio- 
ne si è presentata molto difficile, soprattutto 
per la roccia marcia trovata lungo la parete 
di Valsavaranche. Tre chiodi lasciati in parete 
€ dieci ore di salita. 

In seguito venne scalata per la prima volta 
la direttissima delle Cime Budden, lasciando 
anche qui due chiodi in parete e infine Mi- 
cheli e Bianco, dopo aver portato a termine 
la salita della cresta est del Forchino della 
Biula, percorrevano in discesa la parete nord 
del monte. 


# Calcio. I dirigenti del Bologna hanno con- 
cluso i necessari accordi per la partecipazione 
della squadra campione d'Italia, al torneo in- 
ternazionale d'Ognissanti, che si svolgerà a P: 
rigi nei giorni 31 ottobre e 1° novembre. A 
tale torneo, oltre il Bologna, parteciperà la 
nazionale polacca, una rappresentativa della 
Francia del Nord, ed una selezione parigina. 
Secondo il programma già stabilito { campioni 
italiani disputeranno la prima partita il 31 ot- 
tobre a: Parigi contro la selezione parigina. 

— Chi ha dimenticato Kada, il grande giuo- 
catore cecoslovacco, centro sostegno della squa- 
dra nazionale per diecine e diecine di volte e 
per un lunghissimo periodo di anni? Fino a 
qualche tempo fa, Kada ovunque dettava legge 
sul terreno di giuoco, oggi è il « signor profes- 
sore» dell'Università di Praga, perché il vec- 
chio giuocatore è stato chiamato alla cattedra 
dello sport, di nuova istituzione. 

— Con la seconda giornata del Campionato 
ha incominciato a funzionare il tribunale delle 
punizioni, con una serie di sentenze abbastanza 
severe. Il più colpito è stato il nazionale Co- 
laussi di Trieste, squalificato per due domeniche 
e Riccardi del Napoli per una domenica. 

— Gigi Allemandi richiama ancora l'attenzio- 
ne sul suo «caso ». Nell'ultima sua seduta, la 
presidenza federale ha esaminato la questione 
prospettata dal giuocatore e, risultati provati i 
motivi addotti da Allemandi sulle condizioni che 
hanno ritardato l'inizio del periodo utile per il 
suo tesseramento, a seguito di messa in lista di 
trasferimento, ha prorogato fino al 7 ottobre il 
termine per il tesseramento stesso. Non sarebbe 
ora che Allemandi prediligesse un po' di più il 
terreno di giuoco? 


* Ciclismo. Un_ giornalista francese ha po- 

tuto avvicinare a Saint-Raphael il direttore del- 

l'Auto ed organizzatore del Giro di Francia, Henry 
Desgrange, ed ottenere qualche indiscrezione sulla clas- 
sica e mastodontica corsa del prossimo anno. Da queste 
indiscrezioni risulterebbe che il Giro di Francia 1938 
avrebbe luogo tra il 5 e 31 luglio, onde lasciare uno 
spazio di tempo sufficiente tra esso ed il Giro d'Italia; 
che il principio delle partenze separate per squadre 
od individualmente sarà mantenuto; che ì commissari, 
per tali tappe comporranno le squadre nel modo che 
Eiudicheranno migliore per equilibrarle; che forse non 
ci saranno più isolati. In questo caso 9 0 10 squadre ver- 
rebbero messe insieme per disputare la popolare gara. 
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— Olmo ha approfittato di una mo- 
mentanea tregua del brutto tempo e gio- 
vedì, sulla pista del Velodromo Vigorelli 
si è allenato al primato mondiale del- 
l'ora. Per soli 36 metri il tentativo non 
è riuscito: ma la brillante prova ha ri- 
dato fiducia al campione ligure, cosicché 
rivedremo presto Olmo nel lodevole e 
magnifico tentativo di conquistare l'am- 
bito primato. 

Nella prima quindicina di ottobre, sul- 
la pista milanese saranno in parecchi i 
protagonisti di consimili imprese, per- 
ché non solo ritornerà Archambaud, ma 
pure Richard e Peuqueux hanno fatto co- 
noscere il loro prossimo trasferimento a 
Milano, dove troveranno anche dei com- 
pagni olandesi ed inglesi animati dalle 
medesime intenzioni. 

— Vicini è ancora în giro per le piste 
francesi e belghe, dove naturalmente 
non mancherà di guadagnare soldi... in 
quantità. E che per Vicini i guadagni 
(del resto ben meritati) siano notevoli, 
lo dimostra il fatto che pur di non d 
sertare una gara, come gli aveva impo- 
sto la F. C. I, ha preferito pagare una 
multa di 500 lire. 

— Guerra ritorna all'antica forma? Ne- 
gli ambienti degli esperti è stata giudi- 
cata assai favorevolmente una prova com- 
piuta dal mantovano a Grenoble, per 
aver raggiunto Speicher in una gara ad 
inseguimento su 5 km. 

— La febbre dei primati ha invaso gli 
aspiranti di tutti i paesi e tutti pensano 
di compiere l'impresa del proprio sogno 
al Velodromo Vigorelli. Di questi giorni 
sono attesi a Milano, oltre all'inglese 
Miller ed all'olandese Staats, anche un 
altro francese, Corbin, che in un primo 
tempo aveva preferito la pista di Arca- 
chow. 


* Scherma. Per iniziativa della F. I. 
S. un congresso magistrale, riservato ai 
maestri regolarmente tesserati, avrà luo: 
go il 6 novembre a Roma. Questo r: 
duno gioverà moltissimo a molti proble- 
mi che in questo momento, interessa- 
no in modo particolare la scherma ita- 
lana. 

— L'americano Russel ha proposto al- 
la Federazione Internazionale, mettendo 
all'uopo a disposizione una coppa di 
grande valore, la creazione di una pro- 
va internazionale a squadre da, dispu- 
tarsi secondo la formula della coppa 
Davis di tennis. Ogni paese iscritto sa- 
rebbe rappresentato da due schermido- 
ri e una riserva che affronterebbe squa- 
dre di altri paesi identicamente compo- 
sta alle tre armi. 

Gli incontri della zona europea do- 
vrebbero terminare nel '38 e nel '39 si 
disputerebbe a Nuova York la finale 
fra il vincitore della zona stessa e quel- 
lo di quella americana. Per la zona eu- 
ropea sì prevedono due turni, il primo 
da concludere non oltre il 1° gennaio 
€ il secondo non oltre il 1° marzo. 


* Ippica. Si profila all'orizzonte un 
avvenimento” di importanza veramente 
eccezionale. Si tratterebbe dell'incontro 
fra i due trottatori Muscletone e Tara 
incontro da disputarsi alla pari. La no! 
zia ha messo sottosopra gli ambienti i 
teressati e mentre i proprietari e gli 
allenatori’ dei due fenomenali. cavalli già 
incominciano a discutere le modalità del 
progettato incontro, la febbre del giuoco 
si è già impadronita ed ha elettrizzato il 
mondo dei giuocatori. 

— Una deliberazione che in modo lau- 
to torna a vantaggio dei due anni, è 
stata lodevolmente presa in questi gior- 
ni. La benemerita Società romana delle 
corse ha deciso di aumentare la dota- 
zione del premio Tevere portandola a 
centomila lire. 

— Amerina è ritornata a San Siro e 
domenica 10 ottobre, nel Premio d'Au- 
tunno avremo probabilmente la prova 
chiarissima se la tre anni della Razza 
della Pellegrina andando a Berlino ha 
perduto davvero la facile occasione del 
Gran Premio del Fascio. 


E Cha 


7 Pue ottimi cavall 
ti iscriva Sti cavalli francesi sono sta- 


nese. I frequentati 
Utisia! "equentatori di San Siro avranno 


Rata nel Gran Criterium e Gonfalonier 


da Cad e rr 
mese del barone S. de Rothschild n 


* Pugilato. L'attività deli nostri al 
tanti in campo intema:fotale IN. questo 
stagione, ° 

mente notevole.“ Snunla vera 


Risulta infatti 


che la s È 
nale combatterà gra Dee 


in Germania, |» 
samente il 4 ottobre a Brema,” "ori 
Wasermunde e l'8 ad Hannover. Con- 
temporaneamente i due campioni d'Ita- 
Ha, Garbarino e Ronadio, parteciperan- 
orneo chi vi > 
RI l'8_ ottobre. Re ALITO SVCA RORIRE 
Ina selezione italiana combatterà 
il 18 novembre a Berlì hi mentre. = 
seconda squadra impegnata a Stoccarda 
per il prossimo dicembre. Infine la na- 
zionale azzurra disputerà un Incontro il 
16 auinzio @ Varsavia. 

_— Dal romitaggio nativo di Sequals, 
giunge notizia cì l'ex ‘campione. del 
mondo Primo Carnera, riprenderà alla 
fine di ottobre l'attività agonistica, aven- 
do combinato con l'organizzatore inglese 
Huntman un combattimento ìn dieci ri. 
prese con Jonny Wuel all'Albert Hall di 
e 

— Questa è la volta buona. Anacleto 
Locatelli è riuscito a combinare l'in 
contro con il belga Wauters per il titolo 
europeo dei medio leggeri, incontro che 
quanto prima avrà luogo a Bruxelles. 
Bisogna riconoscere che per il nostro 
rappresentante questo confronto è Que 
stione di vita o di... morte sportiva. Per- 
ché in caso di vittoria, Locatelli potrà 
mantenersi nell’arringo in primo piano 
ancora per un lungo periodo di tem- 
po: in caso contrario o rinunciare al 
ring, oppure accontentarsi del ruolo di 
comparsa o quasi. Locatelli però ha mol- 
te probabilità di vincere e di riconqui- 
stare l'ambito titolo; e noi al riguardo 
formuliamo i più vivi auguri, tanto più 
che in caso di vittoria avremo modo di 
rivedere il nostro Cleto combattere a 
Milano, contro il suo eterno e forte ri- 
vale Orlandi. 

— Dopo un lungo periodo di residenza 
in Brasile, è definitivamente ritornato in 
Patria l'ex campione europeo dei pesi 
massimi Erminio Spalla, più che mai 
innamorato del suo sport e col ramma- 
rico delle 45 primavere che non gli 
permettono più di combattere e di... vin- 
cere. * 


* Tennis. Si conferma che anche gli 
sportivi italiani avranno il piacere di 
vedere all'opera il famoso gruppo del 
professionisti internazionali, composto da 
Tilden, Cochet, Stoeffen e Ramillon. La 
loro calata in Italia è oramai imminen- 
te, perché nella prima quindicina di 
ottobre, essi dovranno esibirsi a Genova 
Milano, Firenze, Roma e Napoli. 

— Un notevole gruppo di giuocatori 
appartenenti alla prima categoria, sono 
stati invitati dalla F. I. T. a partecipare 
ai Campionati nazionali della categoria 
stessa, che dal 4 al 10 ottobre avranno 
luogo sui campi del Tennis Milano. La 
classica. competizione quindi riuscirà di 
alto interesse, mentre, purtroppo, non 
si può affermare la medesima cosa per 
il Campionato femminile che ha avuto 
luogo a Pisa, per l'inspiegabile defezione 
delle migliori giuocatricì, | compresa la 

ice del titolo Tonolli. 
dee tornei "di Merano ‘in corso di 
svolgimento, partecipano tutte le mi- 
Sion racchette italiane e più di 150 
Biuocatori delle varie categorie. Questo 
successo testimonia la maggiore impor- 
tanza che acquista ogni anno la classica 
inifestazione meranese. 
man'Fer riconquistare il titolo di cam- 
pionessa italiana juniori, Ida Quintaval- 
le ha dovuto giuocare una partita che 
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è durata tre ore contro la signorina Ros- 
si. Ammirevole spettacolo di forza, di 
resistenza e di volontà, da additare ai 
signori uomini. 

— Per i nostri giuocatori la stagione 
internazionale dovrebbe ufficialmente ter- 
minare col 15-16 ottobre, in occasione 
dell'incontro con la Jugoslavia, da svol- 
gersi a Milano. 


* Con l'estrazione a sorte del po- 
steggi e la assegnazione dei 200 espo- 
sitori italiani e stranieri nei diversi set- 
tori, il X Salone dell'Automobile, che 
si aprirà a Milano nel Pala:zo dello 
Sport il 28 ottobre per chiudersi l’11 no- 
vembre, ha assunto il suo assetto defini- 
tivo e sì profila come una completa ras: 
segna dell'industria delle vetture da tu: 
rismo, dell'autoveicolo industriale, della 
carrozzeria, dell'equipaggiamento elettri- 
co, dell'accessorio. Contemporaneamente 
procede a ritmo intenso l'allestimento 
della Mostra dei Carburanti Nazionali — 
che conferirà alla decima edizione del 
Salone l'imperativo autarchico che lo ca- 
ratterizza — e della Mostra della Stra- 
da dell'Impero, le due nuove iniziative 
che fanno corona alla grandiosa espo- 
sizione. 

È confermato che | visitatori fruiran- 
no per la durata della Mostra della ri- 
duzione ferroviaria del 50 per cento da 
tutte le stazioni del Regno per Milano. 
Inoltre, come negli anni precedenti, tut- 
ti gli acquirenti di biglietti d'ingresso 
concorreranno a una lotteria gratuita per 
la quale sono in palio sei premi: quat- 
tro vetture dei modelli più moderni del 
mercato nazionale, un'Encielopedia Ita- 
liana e un apparecchio radio per auto- 
mobili. 


* Lo stretto collegamento fra la co- 
lossale lotteria ed Îl risultato di una 
corsa ippica sui grossi ostacoli aggiunge 
alle grandi attrattive dello sport fascini 
ed emozioni che ingigantiscono la gara 
tramutandola in avvenimento colmo di 
popolare suggestione, atteso da una fol- 
la innumere che aspetta nella promessa 
d'una ricchezza il sorriso della fortuna. 
Splendore d'ambiente e difficoltà di per- 
corso, internazionalità di cavalli e ca- 
valieri per di più imprimono a questo 
Gran Premio Merano (L. 500.000 al 1°; 
175.000 al 2°; 100.000 ai 3°; 50.000 ai 
4°; 82.500 all'allevatore; 42.500 al 5°; 
30/000 al 6°; 20,000 al 7° - metri 5000) 
l'eccezionale interesse che solo può de- 
stare una prova tanto ricca per le scu- 
derle concorrenti, anche perché quest'an- 
no i cavalli rimasti iscritti dopo l'ultima 
dichiarazione superano di gran lunga i 
17 che vi parteciparono nei due anni 
scorsi. Di fatti 26 saltatori dovrebbero 
essere Îl 3 ottobre al palo di partenza 
nell'ippodromo che sì distende nella con- 
ca di Maia Bassa. Salvo qualche diser- 
zione, dovuta ad imprevedibili vicende 
degli ultimi allenamenti, si presenteran- 
no alla corsa dei milioni 16 cavalli fran- 
cesi e 10 italiani. 

Gli ospiti annunciati sono: Lord Magi- 
que (4 anni - 61 kg. - R. Lock), di 
A. Cointreau; Patrician (4 a. - 63 - A. 
Bates), della signora S. Fockenberghe; 
Golden Clipper (4 a. - 63 - R. Galaur- 
chi) di R. Leroy; Kohinoor (8 a. - 68 - 
H. Bontemps) della signorina P. MacLel- 
lan Blair; Mercenaire (4 a. - 61 - R. 
Le Fur) di E. Marchand; Ange Pitou 
(8 a. - 72 - G. Brillet) di Pfizer; Bao 
Dai (5 a. - 70 - R. Bates); Dugreygall 
(7 a. - 70 - R. Dubus) e Gaboulass (4 a. 
- 63 - T. Dunn) del Conte de Rivaud; 
Un Mitrailleur (7 a. - 68 - X), Raison- 
nable II (4 a. - 65 - R. Harrisson), Mar- 
chenoir (4 a. - 65 - S. Rochet) ed Em- 
pressor (4 a. - 63 - M. Bonaventure) di 
A. Veil-Picard; Connétable (5 a. - 64 - 
M. Brunet) di E. Simon; Eginhard (4 a. - 
R. Trémeau) e Grenadier III (6 a. - 66 
- C. Maubert) di G. Wildenstein 

E i nostri: Orléans Il (5 a. - 70 - 
L. Miliano) della Scuderia Tricolore; Ma- 
haggony (6 a. - 70 - D. Delpini) di 
N. Castellini; Caldiero (8 a. - 66 - G. 
Miliano) di À. Mariconti; Partenio (6 a. 
- 65 - G. T. Emery) di G. Lorenzini; 
Eraclea (5 a. - 64 - J. Menichetti) dei 
barone G, Berlingieri; Aethel Pride (4 a 
- 61 - F. Micciarelli) del conte S. Mac- 
chi di Cellere; Leandro da Bassano (4 a. 
- 60 - P. Mercuri) della Seuderia San 
Giorgio; Testa di Ferro (4 a. - 60 - G. 
Lazzari) della Scuderia Aterno; mentre 
dubbi partenti sono: Babila (4 a. - 61) 
del colonnello G. Graziani e Danton (4 
a. = 61) della Scuderia Breguzzo. 

Fare una cernita e arrischiare un pro- 
nostico fra questi cavalli sarebbe com- 
pito assai difficile perché ci troviamo di 
fronte ad elementi che non presentano 
linee né dirette né indirette e soprattut- 
to perché il valore del materiale estero, 
pur trattandosi di soggetti non di pri 
missima classe, si stacca dalla qualità 
modesta dei nostri rappresentanti, seb- 
bene nel nostro gruppo emergano i nomi 
di un Partenio, vincitore d'un Gran Pre- 
mio di Milano e di un Leandro da Bas- 
sano proveniente dalla magnifica fucina 
di Dormello. Ma il primo mostrò serié 
contrarietà nei salti ai quali fu riportato 
improvvisamente dopo che già riposava 
per prepararsi alla riproduzione. Ad 
ogni modo domenica scorsa Partenio nel 
Premio Gorgorà a Merano finì il per- 
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corso tanto regolarmente che vi avrebbe 
vinto se il fantino non avesse sbagliato 
un ostacolo incorrendo nella squalifica. 
L'altro invece passato al nuovo mestiere 
in età più adatta si è comportato egre- 
giamente sulle siepi e già ha vinto sui 
grossi ostacoli appunto a Maia Bassa. 
Per ciò solamente a questi due pos- 
siamo guardare con una certa dose di 
speranza, intanto che gli altri appaiono 
assai modesti per opporsi al plotone di 
Veil-Picard e a quello di de Rivaud, 
nonché ai loro connazionali ben ferrati 
che la Francia è in grado di mandarci 
selezionandoli nell'abbondanza del pro- 
prio materiale. 

Cosa, potranno fare i nostri saltatori, 
un, po' rappezzati e molto improvvisati 
all'ardua lotta, in una corsa indubbia- 
mente rude e condotta a tutto vapore 
nello stile francese usato nei grandi pre- 
mi sugli ostacoli quando è necessario 
eliminare i meno addestrati avversari 
con l'andatura severa che inibisce loro 
in fine lo scatto pericoloso anche ai pro- 
vetti? Ai nostri dunque può provvedere 
unicamente l'aleatorietà e la buona sor- 
te che di sovente sanno giocare sorprese 
in partite di questo genere più violento 
che sportivo, più disperato che tattico. Ad 
ogni modo tale incertezza voluta dalla 
finalità della corsa abbinata alla lotte. 
ria avrà tutto Ìl colore vivace ed emo- 
tivo richiesto dalla circostanza e dagli 
Spettatori che nel risultato vedranno mol- 
tiplicata la cecità della fortuna. 

Come semplice impressione riteniamo 
che Empressor, Mercenaire, Bao Dai, 
Marchenoir, Ange Pitou e Golden Clip- 
per saranno all'arrivo e che fra essi non 
ci stupiremmo se comparissero i colori 
di Leandro da Bassano, di Partenio (se 
coprirà l'intero percorso) e di qualche 
altro italiano condotto dallo... « stello- 
ne ». Per quanti vedranno accoppiati i 
loro biglietti a qualche nome quasi igno- 
to fra i partecipanti v'è dunque la porta 
aperta. La riunione di Merano offre qua- 
le preludio al Gran Premio le 50.000 li- 
re del Premio Principe di Piemonte del 
2 ottobre, e le 100.000 del Premio U. N. 
I. R. E. del 3 quale conclusione. 


* Il capo della polizia tedesca ha 
emanato in questi giorni delle nuove di- 
sposizioni che vietano in modo assoluto 
le così dette « esibizioni » femminili di 
pugilato, che con lo sport vero e proprio 
non hanno in effetti ben pochi punti di 
contatto. D'ora in poi, quindi, i nume- 
ri d'attrazione delle fiere, dei mercati 
e dei Luna Park, basati in molti casi 
su combattimenti più o meno seri fra 
rappresentanti del sesso debole più © 
meno belle o più o meno formose, do- 
vranno scomparire. A parte lo spettacolo 
poco sportivo offerto da tali esibizioni, 
si era verificato inoltre che le pugili e 
le lottatrici si servivano spesso di titoli 
falsi, come per esempio, a seconda del 
colore dei capelli o della pelle. Inge 
Nansen, campione di Svezia, se bionda, 
© Dolores Ibanez, campione del Mes- 
sico, se bruna. La nuova disposizione — 
scrive l'Agenzia Centraleuropa — vieta 
persino l’uso abusivo della parola sport 
e la denominazione di « palestra » 0 « sta- 
dio» per un baraccone da fiera. 


#* Durante le giornate del Congresso 
del Partito Nazionalsocialista a Norim- 
berga il Filhrer ha posto la prima pie- 
tra di quello che dovrà essere il più 
grande stadio del mondo. Dal progetto 
del prof. Speer, esposto in questi gior- 
ni a Norimberga, si può avere un'idea 
sia pure in iscala ridotta, delle immense 
proporzioni dell’arena. Lo stadio avrà în- 
fatti una lunghezza di 540 metri ed una 
larghe:za di 445, con una superficie com- 
plessiva di 55.000 metri quadrati. Il nu- 
mero dei posti ammonterà in totale a 
405 mila, una capacità doppia di quel- 
la del Circo Massimo e  quintupla. di 
quella dello Stadio Olimpio di Berlino. 
La forma dello Stadio — scrive l'agenzia 


Îatte,sostan- 
za preziosa, 
con la quale 
vien. prepa- 
rato il Sapo- 
ne al latte 
l'unico sapone 
emolliente, neutro 
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E un vero godimento sorbirne una 
tazza - la stanchezza scompare, il 
pensiero diviene più fervido, la 
vostra personalità brillerà in tutta 
la sua efficienza. 


1) Callè Cirio vero Brasiliano è chiuso nel 
vuoto e conserva indefinitamente lo stesso 
delizioso aroma come appena torrefalto. 
Il metodo di conservazione basa su prin- 
cipi semplici, ma strettamente scientifici in 
quanto esso evita l'azione dell’ ossigeno 
dell'aria sui grassi (irrancidimento) e sugli 
eteri aromatici tipici che si sviluppano 
durante l' abbrustolimento. 


Il Caliò Cirio vero Brasiliano è in 
vendita anche in flaconi da cento 
‘grammi netti. Restituendo il flacone 
vuoto al vostro fomi- 
tore vi saranno rim- 
borsati dieci centesimi 
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L'ELEGANZA DI 
UN GIOIELLO E 
LA CAPACITA’ DI 
UN CALAMAIO 


L’IMPERMEABILE CELEBRE IN TUTTO IL MONDO © Sentraleuropa — sarà 24 


emiciclo e comprenderà 5 
ordini di gradinate per le 
tribune, sostenute da co- 
lonne di granito fino a 65 
metri di altezza. ‘Agli e- 
stremi dell'emiciclo saran- 
no collocate delle aquile 


di 15 metri di larghez- 
2a, mentre che l'orlo del 
la muraglia esterna sa; 
contornato da una quan- 
tità di tripodi, destinati 
ad essere accesi durante 
le manifestazioni più im- 
portanti. 
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Priva di [ 5 
x* Una delle città più i molle e gom 
pittoresche della Germa- 


nia -— sebbene relativa- ma, a riempimento 
mente poco nota ai turi- 


sti — è Gelnhausen a 50 automatico pratico 
km. ad oriente di Fran- 


soforte: gla_ città di Fe: e sicuro, moderna 


pria lshat , l'auto; AI 
del «Simplicissimus»... | nella forma e di 
I ideri del tello, . . 

ove ‘già abitò il cele: | accUuratissima 
bre Imperatore, sorgono n 
su una collina dalle pa- lavorazione. 


reti scoscese, lungo le 
quali si addossano vec- 
chie case, porte civiche e 
torri, il tutto dominato 
dalla chiesa di Santa Ma- 
rià. 

Questa ultima presenta 
quattro torri, una di stile 
romanico e tre di stile 
gotico. Fu costruita nel 
sec. XII da Enrico Vi- 
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gerhut, artista della scuo- 


la borgognona. A quel- 

TASCABILE RESISTENTE IGIENICO lince iretà Za o: 

spera e la PYALIAE peri) 

n Rinzig era tutta. costel- 

E’ l’impermeabile per quando piove forte! lata da ‘Ficchi conventi 

” di Gerosolomitani, di e 

IN VENDITA NEI PIÙ FINI NEGOZI D'ITALIA  stercensi e di Francesca- 

nì. Durante più secoli gli 

artefici di varie genera- 

zioni lavorarono attorno 

a questo tempio che ha 

resistito stupendamente 

alle ingiurie del tempo, 

nonché a quelle di oscu- 

ri periodi storici e il cui 

tesoro gode di una larga 
fama. 

Del castello di Barba- 
rossa, invece, non resta- 
no che poche vestigia te- 
stimoni della sua passata 
grandezza. Questo monu- 
mento aveva una volta 
splendidi colonnati dai 
capitelli scolpiti e, nell'in- 
terno, sale di dimensioni 
grandiose. Di tutto ciò 
non resta che l'atrio, la 
facciata detta di Pallade' 
e ll maggior torrione. Si ., 
ritiene che l'epoca splep: 
dida della costruzione’ 
non abbia superato i due. 
secoli. E 

Fra gli altri edifici, la 
torre delle streghe rie- 
voca alla nostra mente 
uno spaventoso periodo 
(1584-1643) durante il 
quale innumerevoli per- 
sone vi furono arse in- 
giustamente. È l'epoca 
nella quale prima la 
peste e poi la guerra dei 
trent'anni devastarono la 
città a tal punto che nel 
1649 essa non contava 
più di 540 abitanti. La 
cosidetta «Casa roma- 
na » è il più antico pa- 
lazzo municipale di stile 
romanico esistente in 
Germania. Dev'essere sta- 
to_ costruito intorno al 
1170: più tardi — come 
ci apprendono alcuni do- 
cumenti del 1370 — esso 
venne adibito a praeto- 
rium, cioè ad uso di tri- 
bunale. Durante due se- 
coli fu sede dell’Amministrazione civica ed è entro le mura che si radunò il 


Reichstag dinanzi al quale Barba n tas 
ritti e dal suoi Sori duale Barbarossa dichiarò Enrico il Leone decaduto dal suol di 


La Omas Lucens 
ha inoltre 
il pregio di 
Una maggiore 
capacità 
controllabile per 
la sua trasparenza. 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA I TESSUTI 
ALIMENTAZIONE PIU’ FINI 
DEI BAMBINI 


(É6t Egone) 


NELLA FATTURA 
DI LUSSO 


MILANO - PIAZZA S.S. PIETRO E LINO 


CER 
OssiP FELYNE BAGLIORI SULL’ABISSO 


Una novità assoluta nel campo dell'arte di raccontare : 
mento di perire inghiottito dalle onde, 


un naufrago, al mo. 
ha la visione della propria vita pas. 
EIA ZIONI: Sala ie no-riporcorre: a hitnoso le 


mam vas vare fasi tutto attamento drammati ROMANZO WaFro mrermensii Burberrys 
MILANO che e commoventi. Lire DODICI LE DUE MARCHE MONDIALI 
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Gelnhausen è stata la È 
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città natale di uomini ce- 
lebri: Corrado di Gelnhau- 
sen, primo Cancelliere del- 
l'Università di Aidelberga; 
Giovanni di Gelnhausen, 
notaio di Carlo IV. In una 
viuzza ‘in discesa si vede 
ancora la casa dove na- 
que Grimmelshausen, au- 
tore del famoso romanzo 
Le avventure di Simplicis- 
simus. Anche Filippo Reis. 
uno degli inventori del te- 
lefono € figlio d'un fornaio, 
nacque a Gelnhausen. Alla 
sua memoria i concittadini 
hanno alzato un monumen- 
to. Altri ricordi suoi e mol- 
te ricche collezioni si pos- 
sono ammirare nel Museo 
di questa piccola interes- 
sante città. 


* Le ultime statistiche 
annuali della direzione del- 
le ferrovie tedesche dimo- 
strano che le maggiori en- 
trate del servizio passeggeri 
si sono verificate per la 
terza classe. Dei 16.1 mi- 
liardi di viaggiatori contati 
nel 1936 in Germania, solo 
11 milioni si sono serviti 
della prima e seconda clas- 
se. La percentuale di viag- 

atri di terza ascende co- 
sì al 94,5 per cento. Le en- 
trate complessive registrate 
per tali viaggiatori ammon- 
tarono a 929,2 milioni di 
marchi, mentre che gli in- 
cassi per i viaggiatori di 
prima e seconda classe a- 
scesero rispettivamente a 
62 è 2:107,. milioni di mar- 
chi. 


* In base alle statistiche 
di recente pubblicazione la 
Germania possiede attual- 
mente con 68.728 km. di li- 
nee ferrate la rete più va- 
sta dell'Europa. Al secondo 
posto viene subito la Fran- 
cia con 64.620 km., seguo- 
no poi l'Inghilterra con 
32.160 km., l’Italia con km, 
23.035, la Polonia con 21.712 
e la Svezia con 16.812 km. 
L'aliquota italiana è quin- 
di del 7 per cento circa. 


OVdOHd 


* La Società per le inda- 
gini sull'aviazione che si 
intitola a Lilienthal terrà 
quest'anno le sue principali 
sedute a Monaco dal 12 al 
14 ottobre, parte nella sa- 
la dei congressi del Museo - 
Tedesco, parte nell'aula del | |. 
Politecnico. Oltre a nume- —- 
rosì specialisti tedeschi, vi 
parteciperanno scienziati e 
tecnici inglesi e italiani. 
Fra questi ultimi il prof. 
dr. Pistolesi di Pisa. 


* Da informazioni rac- 
colte negli ambienti marit- 
timi di Amburgo, di cui dà 
conto l'Agenzia Centraleu- 
ropa, risulta che in vista 
dell'attuale sviluppo . dei 
traffici tra questo porto e 
gli scali dell’Africa Orien- 
tale Italiana, serviti finora 
dalle linee ‘tedesche della 
Woermann, della Deutsch- 
Ostafrika ‘e della Bremer 
Hansa, la Società Italiana 
« Tirrenia » progetta di i- 
stituire una nuova linea 
Amburgo-A. O. I, che do- 
vrebbe svolgersi, con trasbordo a Genova, in collabora- 
zione con un'altra armatrice italiana che in atto gestisce 
una linea fra Genova e Massaua e Gibuti. L'istituzione 
della nuova linea non sarebbe vista con apprensione dagli 


La TISANA CISBEY composta di 


sole erbe medicinali, sbarazza l'organismo 


dai residui che l'avvelenano Un infuso 
di TISANA CISBEY dopo il pasto 
della sera, evita la stitichezza. riattiva le 
funzioni dell'intestino, del fegato. der reni. 
E' il segreto per vivere sani fino alla più 


tarda vecchiaia 
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armatori tedeschi, che la considerano invece quale natu- 
rale conseguenza dell'aumento degli scambi tedeschi con 
i territori dell'A. O.I. Tanto più che un accordo potrebbe 
soddisfacentemente regolare Je modalità e gli orari dei 
diversi servizi. 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


* A Roma si avrà dunque prossimamente un servizio 
regolare (per quanto aricora sperimentale) di televisione, 
e così il pubblico avrà modo di controllare col propri 
occhi, e quotidianamente, gli effettivi perfezionamenti di 
questa nuova branchia della radio. Da molti anni in Ita- 
Îla l'EIAR stava effettuando prove assai precise sulla dif- 
fusione in città delle onde modulate della televisione, allo 
scopo di accertarsi preventivamente della diffusione che si 
Sarebbe potuto stabilire in caso di un eventuale impianto 
©ittadino: in tal modo si son dedotte le leggi di trasmis- 
Sione dei segnali a seconda delle altezze, del genere di 
costruzione delle.case, della vicinanza di linee aeree tran- 
Siarie o elettriche ecc. Inoltre venne fatta la ricerca del 
faggio d'azione delle stazioni felevisive, e si constatò che 
Non è prudente calcolare sopra una zona avente un rag- 
gio maggiore di 50 km.: poca cosa, in verità, trattandosi 
Si sfruttare commercialmente al massimo grado la costo- 
Sissima attrezzatura di una stazione, ma per adesso non 
c'è nulla da fare. Quali saranno poi i programmi -che 
Serranno trasmessi? Difficilmente per adesso sarà possi- 
bile « servire » a domicilio uno spettacolo all'aperto (par- 
tita di calcio ad esempio) poiché gli apparecchi non si 
possono dire a punto fino a tal misura, però le scene 
Rif Una sala o di un teatro possono essere ricevute benis- 
Sino © molto nitide. Del resto alla questione della difi- 
SUN di trasmettere scene all'aperto si è ovviato da molto 

mosa trovata che consiste nel trasmet- 

(ere di film della manifestazione, come talvolta per radio 
zione fonografica di una data ce- 

‘si è persino giunti a creare delle 
fezionate nei dettagli che lo svi- 
co ind il fissaggio del film avvengono in poche de- 
°1l ‘Secondi, cosicché se sul luogo stesso si dispone la 
visiva trasmettente (e dovrà esser così, come 
$ è il mierofono) l'abbonato viene e se- 
tazione forse con mezzo minuto di ri- 
scettabile e tale da 


accontentare la persona più 
esigente. 


* L'Atlantico è ormai 
definitivamente vinto dalla 
tenacia dell'aviazione mo- 
derna poiché anche la re- 
gione Nord è oggi percorsa 
da un servizio regolare co- 
stituito, per ora, da 4 ap- 
parecchi di cui due ame- 
ricani e due inglesi. In me- 
dia il percorso è fatto in 
15 ore e 9 minuti (velo- 
cità media 214 km. all'ora) 
nel senso Europa-America 
ed in 12 ore e 40 minuti 
(media km. 253 nell'altro 
senso, più favorevole del 
primo per le più vantag= 
giose condizioni meteorolo- 
fiche. Ecco qualche dato 
del due tipi di apparecchi: 
quello inglese, peso total 
17.5 tonnellate. raggio d'a. 
zione km. 4800 alla velocità 
di crociera di 250 km. al- 
l'ora, costruzione monepla- 
na ad ala alta, con 4 mo- 
torì da 800 HP_accopplati 
ad eliche a passo variabi- 
le; apparecchio americano, 
peso totale tonnellate 17.3, 
raggio d'azione km. 4800 
alla velocità media di km 
255 all'ora, costruzione mo» 
noplana ad ala alta, con di 
motori da 700 HP ognunoi 
Anche in Germania, l'affa= 
scinante problema della 
traversata atlantica co 
servizi regolari è attivati 
mente studiato, apecialmei 
te dopo | buoni risultati 

ti coll'ausilio delle cai 
tapulte oceaniche, € _ pai 
che gli studiosi  tedesch 
stiano orlentandosi. verso 
motori Diesel (in Get 

molto perfezionati) p 
Îl vantaggio di ottenere cof 
essi una autonomia di 50 
km. alla veloeità di cro 
ra di 250 km. all'ora (a 
rità di peso totale) dato. 
basso consumo proprio di 
motori Diesel in confi 
coi motori a benzina, sen 
contare la sicurezza. coni 
1 pericoli dell'incendio 
zie all'uso della nafta, ci 
burante non spontanea 
te infammabile. 


+ In Germania si è 
sciti a costruire sta 
portatili per telefotoge 
(trasmissioni di foto 
su linee telefoniche) del 
so minimo di 25 kg. si 
mate in due valigie di 
una contiene la stazi 
propriamente detta col 
Spositivo esploratore e 
organi amplificatori, e il 
tra valigia racchiude le 
terle di accumulatori, 4 
spositivi di sincronizzazi 
ed un apparecchio tel 
nico per le segnalazioni: 
stazione consente di 
smettere comodamente: 
tografie del formato di 
13x18 ed ha grande d 
zione negli ambienti 
nallatici, 


® In Francia e segti 
mente a Parigi si 
l'opportunità di costi 
delle autostrade sotterti 
soprattutto collo scopi 
sfollare agevolmente | 
l'idea fico di transito: per qu 
Micca poma apparire discutibile è da omervare ci 
bene. ed è precisati, Qualcosa di simile che va Hi 
del Bols de Bouiamtente un tronco sotterraneo nel 


nijeta. 


goccie 


fiopo, 
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un completo * manicure, 
compreso 11 auovo Solvente | Indirizzo 


1 Oltso Canna Porioe 
|. (Gun it Coni Ramone) 
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# Contro 226 milioni di tonnellate nel 
1935 si sono avuti l'anno scorso 246 mi- 
lioni di tonnellate di produzione di pe- 
trolio nel mondo, ed a titolo di confron- 
to si rammenta che nel 1932 la produzio- 
ne fu di soli 180 milioni di tonnellate, 
mentre nel 1929, il famoso anno della 
prosperità, sì era toccato Îl vertice di 209 
milioni. Prima della guerra europea la 
produzione mondiale di petrolio non sor- 
passava mai i 50 milioni di tonnellate! 


# L'associazione internazionale di bal- 
neologia che ha la propria sede a. Lon- 
dra e alla quale appartengono circa tren- 
ta paesi fra europei e transoceanici, ha 
risolto di tenere quest'anno la propria as- 
semblea in Germania. La seduta inaugura- 
le avrà luogo il 17 ottobre nell'aula ma- 
gna dell'Università di Francoforte sul 
Meno. Quelle successive saranno tenute 
in alcune delle più celebri località ter- 
mali di Germania e cioè a Wiesbaden, a 
Nauheim e ad Ems dove, fra gli altri, 
parlerà l'italiano prof. Porlezza sulla for- 
mazione delle argille e dei fanghi e loro 
applicazione terapeutica. I lavori sì chiu- 
deranno con un'ultima seduta a Wiesba- 
den che così accoglierà due volte la fa- 
lange di questi scienziati specialisti. 


#* Già prima della guerra — scrive la 
Nord-Sud-Press — s'erano fatti in Ger- 
mania esperimenti per fotografare la tra- 
iettoria d'un proiettile. Nel frattempo, 
anche in altri paesi si è riusciti a co- 
struire apparecchi capaci di fissare fino 


l'uso continuo delle 
ciprie' e delle cre- 
me, aveva seme 
pre il viso lu- 
sipeido come 


Anon. Ilal, L. MANETTI - H. ROBERTS & C. Firenze (Rep.l. 1) 


UNGHIE SPLENDIDE 
CON QUESTO FACILE 
METODO CUTEXI 


Usate il nuovo Solvente Oleoso 
Culex delle Pellicole (Cutex Oily 
Cuticle Remover) per mantenere le 
vostre unghie ben curate. Esso con- 
liene un olio speciale che evita il 
formarsi di pellicole risecchite e 
sfrangiate, 


Togliete il vecchio smalto col Sol- 
vente Oleoso Cutex dello Smalto 
(Cutex Oily Polish Remover). La sua 
azione lubrificante ammorbidisce 
l'unghia e la pellicola. Applicate 
quindi il nuovo Smalto Cutex (Cutex 
Polish) che si spande più unita. 
mente... dura di più... e si usa fino 
all'ultima goccia. 


Non mancate di scegliere uno dei 
colori ‘’velati,, Cutex, che sono tanto 
lenui e lucenti - che danno tanto 
fascino alle vostre mani. 


PRODOTTO INTERAMENTE IN ITALIA 


CUTEN 


TUTTO PER LA CURA DELLE UNGHIE 


a 90.000 immagini in un minuto secondo, 
Ma allo stadio attuale di questi — diremo 
— microstudi, la palma spetta agli scien- 
ziati del Politecnico di Berlino, i quali, 
in collaborazione con_ l'istituto ' governa- 
tivo di balistica e l'ufficio del Reich per 
la cinematografia istruttiva, hanno recen- 
temente costruito un apparecchio davve- 
ro meraviglioso che, nel medesimo bre- 
vissimo tempo, fissa 250.000 movimenti 
successivi. 

E non sarà questa l'ultima conquista in 
tale campo, giacché altri pazienti ricer- 
cafori pure tedeschi, comunicano di ave- 
re — dopo lunghi anni di esperimenti — 
fabbricato un dispositivo ad alta frequen- 
za che registra il numero addirittura fan. 
tastico di tre milioni di fotogrammi al 
minuto secondo. Si può farsi un'idea di 
questo microscopico sezionamento dello 
spazio nel tempo, riflettendo che la fre- 
quenza della comune ripresa cinemato- 
grafica, che parve già miracolosa, è di 
24 fotogrammi per minuto secondo. 

Ora, se non ci è possibile con alcuno 
sforzo di immaginazione” di rappresentar- 
ci un frazionamento così infinitesimale 
come quello suaccènnato, possiamo però 
intuire che esso consentirà di sorprendere 
i più rapidi, insospettati processi così 
meccanici che fisici e biologici che ral- 
lentati con l'apposito dispositivo da 10 a 
16 mila volte, potremo poi analizzare e 
studiare în proiezione. 


# Subito dopo lasproclamazione a No- 
rimberga dei vincitori di quest'anno del 
premio nazionale tedesco per l'arte e Ja 
scienza, il ministro del Reich dr. Goeb- 
bels si è occupato di trovare l'attuale 
residenza del dr. Guglielmo Filchner per 
partecipargli l’alta ricompensa assegnata- 
gli dal Governo tedesco. Fino ad ora, pe- 
rò, non è stato nossibile rintracciare l’e- 
sploratore, il quale, come si sa, si trova 
dal 1934 nell'Asia Centrale per una spe- 
dizione scientifica. Sono note le avven- 
ture del dr. Filchner, che recentemente 
fu liberato dalla prigionia nella città di 
Khotan. Si ritiene che ora il dr. Filch- 
ner si trovi su di una ‘carovaniera ver- 
so la frontiera indiana e sì calcola che 
per compiere l'intero tragitto di 750 chi- 
lometri dovrà impiegare circa un mese. 
Dietro richiesta del Governo tedesco le 
autorità inglesi sì sono messe a dispo- 
sizione per rintracciare l'esploratore e 
partecipargli la bella notizia del premio 
concessogli, porgendogli inoltre gli au- 
guri e le congratulazioni della. patria 
lontana. 


* L'Agenzia Centraleuropa informa 
che la spedizione scientifica tedesca re- 
catasi allo Spitzbergen nella scorsa_ est 
te sotto la guida del dr. H. Rieche, è 
riuscita ad attraversare l'isola seguendo 
un nuovo itinerario. Come è noto, lo 
scopo della spedizione non era tanto quel- 
lo di attraversare da ovest ad est la 


È gi: 


attività della Nazione. 


da invalidità totale. 


ogni concausa, 


nitari: 


stato notificato in precedenti comunicazioni che le 


7 ASSICURAZIONI POPOLARI 


dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni si diffondono sempre più lar- 
gamente nella massa del popolo con un ritmo veramente confortante. 
Se nel 1936 l'Istituto ha potuto raccogliere una nuova produzione per- 
fezionata di ben 364.673 contratti per L. 647.392.795 di capitali assicurati, 
con un aumento di 167.693 contratti e di L. 226.600.000 di capitali assicurati 
in confronto al precedente esercizio, vuol dire infatti che in Italia anche 
i principî della previdenza assicurativa sono ormai sulla via di quel pro- 
gresso deciso e rapido che il Fascismo ha saputo imprimere a tutte le 


L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


ha dal canto suo compiuto ogni sforzo per rendere perfetta dal lato 
tecnico e dal lato economico la sua « polizza popolare #, in modo da far- 
ne un mezzo di vera e propria assistenza sociale, accessibile a tutte le 
categorie dei lavoratori, anche le più modeste. 

A conferma di tali considerazioni, basta enunciare le principali 


CARATTERISTICHE 
DELLE ASSICURAZIONI POPOLARI 

D Esenzione dalla visita medica. 

2) Pagamento dei premi in quote mensili di L. 5, 10, 15, 20, ecc. 

3) Possibilità di sospensione del pagamento dei premi fino ad un 
biennio, nel caso di servizio militare o di disoccupazione. 

4) Completo esonero dal pagamento dei premi per coloro che si 
sono assicurati dopo il 1° aprile 1929 e che vengano ad avere sei figli 
viventi nati dopo la stipulazione del contratto. 

5) Esonero dal pagamento dei premi per coloro che — trovandosi 
nelle condizioni previste dalle clausole contrattuali — vengano colpiti 


6) Concessione, oltre che del capitale assicurato, di altra somma 
eguale al capitale stesso, in caso di morte dovuta ad infortunio, esclusa 


Si aggiunga che gli assicurati nelle forme popolari partecipano agli 
utili annuali dell'Azienda e hanno diritto a numerose provvidenze sa- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE ASSICURAZIONI POPOLARI 


dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


SICURAZIONI. 


banchisa di ghiaccio che ricopre l'inter- 
no dell'isola, quanto quello di studiarvi 
le condizioni meteorologiche, magnetiche 
€ d'ambiente in genere. Effettuando que- 
ste ricerche scientifiche la spedizione del 
dr. Rieche è riuscita peraltro a compie- 
re una considerevole impresa sportiva at- 
traversando per prima la regione meri- 
dionale dell'isola. 


NOTIZIE VARIE 


* Ogni anno d'autunno — serive la 
Nord-Sud Press — quando dal settentrio- 
ne le rondini sciamano verso il Mez- 
zogiorno, si verifica che molti di quei 
graziosi volatori non riescono a varcare 
le Alpi. Sono animali o troppo giovani, 
© troppo vecchi o ammalati. Finora essi 
trovavano rifugio e nutrimento nelle stal- 
le e anche nei casolari; ma, tutto somma- 
to pochi riuscivano a superare la stagio- 
ne fredda. 

Dall'anno scorso funziona un'opera di 
assistenza fondata dalla Federazione del- 
le società zoofile tedesche la quale non, 
ha forse l’uguale al mondo. L'azione si 
svolge così: le rondini che di quest'epo- 
ca vengono trovate stanche e quasi as- 
siderate nelle zone alpine sono delicata- 
mente catturate dai loro numerosi amici 
e portate alla più vicina sezione di so- 
cietà zoofila 0 — dove questa manchi — 
alle locali autorità di polizia. Queste 
provvedono a metterle ‘in recipienti ap- 
positariente costruiti che vengono su- 
bito iroltrati all'areoporto di Monaco. 
Di qui un aeroplano trasporta gli ecce- 
zionali »asseggeri a Venezia per lasciarli 
liberi nel tiepido cielo del sud. 


# L'idea di chiamare a raccolta — e 
a gara — le nazioni che tengono in ono: 
re l'arte e Ja sciena del mangiar bene 
ha trovato la più benevola accoglienza, 
talché stiamo già alla settima mostra 
gastronomica internazionale. Essa avrà 
luogo a Francoforte -s. M. dal 9 al 20 
ottobre e non solo supererà per impor- 
fanza tutte quelle precedenti, quanto of- 
frirà altresì ai visitatori una speciale 
sorpresa. Il comitato organizzatore è riu- 
‘cito ad ottenere per il suddetto perio- 
do il prezioso servizio da tavola adope- 
rato per l'incoronazione di Giorgio VI. 

La Mostra sì divide anche quest'anno 
in due grandi sezioni: « Cucina calda n e 
«Cucina fredda». Finora è assicurata 
la partecipazione dei seguenti paesi: 
America. Austria, Cecoslovacchia, Fran- 
cia, Italia, Svezia, Svizzera, Ungheria. I 
cuochi concorrenti potranno aspirare a 
parecchi premi importanti, fra cui la 
«marmitta d'oro » che finora è stata vin- 
ta per due volte di seguito da Berlino. 


# Dopo le misure adottate in Germa- 
nia contro i pedoni e gli autisti ubbria- 
chi, gli organi di polizia stanno ‘esami- 
nando attualmente il nuovo tipo di « ub- 


PER INFORMAZIONI E CHIARIMENTI RIVOLGERSI ALLE AGENZIE 
GENERALI E LOCALI DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE AS- 
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briacometro » già esperimentato ed af- 
fermatosi in America. L'apparecchio è di 
una semplicità elementare e potrà esse- 
re impiegato facilmente in ogni posto di 
polizia. consiste essenzialmente in 
un palloncino simile a quelli venduti ai 
bambini nelle fiere o distribuiti dai ma- 
gazzini nelle giornate dedicate all’infan- 
zia. Il soggetto sospetto di ubbriachezza 
deve gonfiare il palloncino col fiato ed 
attendere che il contenuto venga esami- 
nato mediante il passaggio attraverso un 
liquido speciale. A seconda della color: 
zione più o meno azzurra del liquido si 
stabilisce il grado di ubbriachezza del 
soggetto. 


# È uscito un altro volumefio della 
collezione All'insegna. del Pesce d'Oro 
curata da Giovanni Scheiwiller. Contie- 
ne un profilo di Pablo Picasso tracciato 
da Jaime Sabartés, nella traduzione ita- 
liana di Giacomo Prampolini. 

La personalità e l’arte dell'illustre pit- 
tore sono messe in rilievo con tratti 
chiari e incisivi. Ma alla fine il Sabartés 
sente che su Picasso «tutto è ancora da 
glire ». E aggiunge; » Sono persuaso che 
l'idea definitiva rimasta nell'aria... Me- 
glio così. Picasso dice che non ha mai 
terminato alcun quadro. Terminare, fini- 
re, uccidere sono sinonimi. I suoi quadri 
si continuano gli uni negli altri: ognuno, 
come una frase non conclusa, ha l'aspetto 
di una cosa che palpita nell'aria, di 
qualcosa che può continuare, che conti- 
nua a vivere eternamente ». 
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Frase anagrammata (6-6 — 8-4) 
LA PRORA E SALPA «VERSO IL MONDO! 


Salpa! ». La triste ciurma, incatenata, 
remi china, in cor chiuso il martoro: 
inalbei 


l'Oriente! 
Vivo è il ricordo in noi, gente latina, 
fie 


Tirreno, 
o sulla cheta, placida laguna, 
spicchi nel sereno! 
E ovunque passi altera, immacolata, 
veste d'almo luccicore: 
distesa sconfinata, 

al rabido furore. 
passi cullandoti sull'onda 
specchio ne le notti chiare: 
quando una pace altissima e profonda 
Chioggia fino a Miramare!... 


Nello 


Cambio d’iniziale (10) 
I DESIDERI DEL SOGNATORE 


Così canta il sognatore: 
— Vorrei case, campi e ville, 
ori e gemme a mille a mille 
e un palazzo da signore. 

Poi vorrei, si sa, sposare 
una nobile donzella, 
che sia buona, brava e bella 
e mi sappia molto amare. 

Alceo 


Frase a sciarada (5-5 = 1-9) 
NE LA STRETTA DEI RICORDI 


"Se quelli forte stringono, 
ei sa che sia il rimorso, 
e nitida ha l'immagine 
del brutto caso occorso. 
Cene della: Chitarra 


Sciarada alterna (xxoxx0000) 


RAGGI 


Di bianco madreperla è tinto il cielo, 
e cade alfine de la notte,l velo. 
Allor del mondo il grande luminare 
a la marina rosseggiante appare. 

E s'anco dalla terra, in grandi masse, 
sì duramente il minator ti trasse, 
la fibra che traspare tenue luce 
un mite raggio sl guardo mio conduce. 


L’Arcigno 
Monoverbo (10-6) 
GERU.ALEMME 
Artifex 


SOLUZIONI DEL N. 37 


= Rino è ora di vedere Napoli. 2. L'er. 
rore di stampa. — 3. LA paRiglia. — 4 
Fra-c-asso. — 5, Chi-non-F-à (ineaLUIMILE)- 
non-falla = chi non fa non falla. 


Premiato: P. Margarito, Firenze. 


A PAGINA DEI GIOCHI 


SA 
A 


CRUCIVERBA 


1. Che ci ricavi prima di procedere. 

2. Verso un'altezza? Senza dubbio un'arma. 

3. Ma nota ch'è chiamata la primissima. 

4. Innanzi a cui lo scapolo disarma. 

5. Se questi a Dio neppure fede prestano. 

8. Quello è, ma senza testa, un ver furfante. 
7. Che a la rincorsa spunto ti fa prendere. 

8. È sempre al verde, ma però olezzante, 

9, Per Diana! I canì un giorno lo sbranarono. 
E non è quattro d'otto la metà. 

11. Là dove il Sommo Vate ebbe alfin requie. 

12. Un dolce canto, ascolta, s'alzerà, 


Verticali: 


1. Le due prime sorelle, ecco, a la lettera 

2. Si fermi a dar ricetto a le galline. 

3. E schietto, senza nulla da nascondere. 

4. Si lancia ne lo spazio verso un fine. 

5 Dimmi franco perché, caro, non termini. 

6. A l'Autore supremo d'ogni cosa. 

©. Ed ei che in cuore cova un senso livido. 

8. Per l'avvenente ninfa vaporosa, 

9. è ne la lotta valido argomento. 

0. Con uno avanti, saltan fuori cento, 
Aladino 


ANAGRAMMI A DIAGONALE 

AMETISTE 
STEARICA 
RAPSODIA 
LOTTATOR 
SERBATOI 
SOUVENIR 


CARESTIA 


SALICETO 


Anagrammare le parole poste a margine dello schema e col- 
locarie, una lettera per casella, nelle rispettive righe. Nella dia- 
gonale dovrà risultare, leggendo dall'alto in basso, l'anagramma. 
dei rimatori. 

H. 0. 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo, 


SOLUZIONI DEL N. 37 


(PE) 
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Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo, 


[z|=(ol 
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Premiato: C, Marchese, Pavia. 


Nizio 


DAMA 


PARTITE GIOCATE 
nel Campionato cittadino bolognese fra i signori 
Rosa rag. Corrado e Torquato Monzali 
Prima: Monzali (Bianco) - Rosa (Nero) 


18-10.13;  26.22-5. 
D4.15-13.17; 23 


222; 20.15,22.19; 


81511; 84-7.12; 
11,14; 2420-12.11 
15.11-18.25; 26-22-16. 
11.6-13.18; 5.9-18.22, Patta. 


Seconda: Rosa (Bianco) . Monzali (Nero) 


22.19-12.16;  27.22-10.13; 21.18-5. 
10; 19.14-10.19; 2314-13.17; 22.19- 
15; 2823-1115; 19.12-8.15; 23.19- 
15.22; 26.19-6.11; 32.28-2.6; 30.27. 
17.21; 28.23-6.10; 2420-48; 20.15. 
1120; 14.11-7.34; 18.11-10.13; 25. 
18-13.22; 27.18-20.27; 31.22-16.20; 
18.14 (vedi posizione del dia- 
gramma). Segue: 9.13(0); 29.25- 
20M; 25.21-13.17; 2118-2428; 18, 
13-28.31; 116-310; 13.6-31.27; 22. 
18-27.22; 6.2-22.15; 2.9-15.11; 14. 
10-8.12; 10.5-11.6; 5.1-6.10; 9.5- 
10.13; 18.14. Patta, 

(a) Mossa debole. Se il Nero avesse seguitato con 20.24 ecc. 
portando a dama la pedina, il Bianco si sarebbe trovato in 
pessinie acque e difficilmente avrebbe potuto far la patta. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 145 di Pietro Piasentini 
(Venezia) 


N. 146 di Loris Bertini 
(Empoli) 


Ml Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


MN Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 147 di Romeo Botta 


N, 14 di Ermes Pizzamiglio 
(Chiavazza) 


(Lodi) - (Simmetrico) 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 37 
N. 133 di A. Pronì: 32.28; 22.19; 17.13; 24.20; 28.17. 
N. 1% di A, Gallico: 28.23; 14.10; 10.5; 18.13; 13.22, 
N. 135 di G. Gagliardi: 6.3; 3.7; 18.14; 10.6; 14.7; 26.21; 30.23. 
N. 136 di V. Gentili: 14.11; 11.15; 25.21; 18.14; 14.7; 10.6; 7.30. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte). 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, 


devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 40 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


| 


Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 40 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 40 


Soluzioni Enimmi N, 40 


; SI) Cc E Cao I 


TORNEO DI IURATA crassmricA 2 Jugoslavia 2 Finlandia 3% ie‘ (Gostatai 
Svoltosi a Jurata (Polonia) dal 23 1° Euwe RE Sn, 1 Pire 0 Gaufin 1 9 
maggio al 6 giugno 1937; n sem- 25 Alekhine aan Y Trifunovie 36 i) dis 
Fuego f° Snemisch » 1x6 % Kostlc * i de 
CLASSIFICA 0  Bréder 1 U e:d6 
5 ore punti Eu su 21 » TORNEO ADE OI 2 Norvegia 2 Lettonia 2% AaT 
> > 21 
3° Najdorf vs ia 6 Coppa Mamilton-Ruw i FERRO AIB 
CA IAT EE Stoccolma - Agosto 1937 9- Saibu i galli » i 
4° Piece” sa ra Per altre notizie relative al Tor- 1 Christoffersen 0 Ozols î Lei 
7° Regedzinski » 1234 » 21 neo, turni di gioco, partite, ecc. ve- 2 Svezia 2 Olanda ® Cia 
7° Szpiro 1258 > 21 di L'Illustrazione Italiana n. 33, 34, = Agi 
90 Foll FT 35, 96.37, 38 e 39. 1 Stahiberg o Landau % A 
$° Gerstentei Io ca : 3a Lundin tà Brins î Ss 
Pg to GMES AIR) 15° TURNO © Danielssn 1 Scheltinga 0 o 
12° Friedman H. > 10 > 21 MARTEDI 10 AGOSTO 19397 _ *% Jonsson *à De Groot 1% de 
TA een RIE Danimarca 136 da Libera: Polonia. Dantmarea: 14 pa 
> Apszs » » 2 Enevoldsen 0 1 Najdorf 3% Enevoldsen % î, 
te romero 3 3070 Sorensen na FI 16° TURNO FIFdman iI ESRI Te 
Te Locri IR Petersen î d MERCOLEDI li AGOSTO 1997 Regedzinsky 1 Petersen Ù) ce 
19° Schiichter > 7, - Qlanda 8 ; Norvegia 0 Lituania 4 Libera: Svezia. , Ties 
2° Sagionia ** Hit TI Fa he Herseth 0 Mikenas 1 Classifica dopo il 16° turno ‘8.:1\Neto: abbandono <a O 
E Wiedemansi (> “OR Eno i 3 Sica 9 Valentia, 1. prSediunuo” Pd suse Ra 
a Polonia » a » 
SIMULTANEE a Noa Fassa 1 2 Ungheria 1 dot) > 60 Problema N. 392 
> è a onia lugoslavia Scozia 0 4* Olanda » 40% > 64 a 
A gino Canal, Petto e Petrov 1 DI Pirc 1 Aitken O) 5* Cecoslovacchia. >. 38. 3-60 (Famillen Tournai, 1937) 
cate 30, vinte ‘28, perdute 2. Tem: | Apscheneck %a ta Trifunovie.. 1 Monigomerie 0 &* Argentina REI 
Do impiegato: ore 3.10. > Mezgallis î 0 = Vukovie 1 Reld RR DA Pai 7 
A Foggia il 20 giugno 1937 - Mé Endzelins ta dia Kostic 1° Pirie 0 13 Pagosiavia pd de 
Mario Napolitano di Brindisi: pat- Estonia 1% Stati Uniti 2% Ungheria. 3 Istanda 1° 10° Svezia > 3h » 60 
Tempo. impiegato: ore d20. °° Keres 1 Reshevsky 0 Lillenttal — 1 Glifer o 11% Lettonia » 30 » 60 
A Lecco il 5 settembre 1937 - M° Schmidt a Fine Va Szabo 1 Gudmundsson 9 IE AI 
Giovanni Ferrantes di Milano: Raud 0 Kashdan 1 Steiner A. 0 Asgeirsson 1 z mai 3 
partite giocate 14, vinte 11, pat: Turn 0 Horowitz 1 Havasi 1 Moller Ù PIRA +4 
te 1.;Derdute 2. Tempo impiegato: —1Inghilterra 14 Argentina 2% Argentina’ 14 Italia Ù > 2115 » 60 
A Lecco Îl 5 settembre 1937 - Me Thomas a Piazzini % Piazzini 1 Castaldi DI 188, >: 
Esteban Canal, Perù: partite gio- Alexander Ma Grau 3a Grau 1 Riello 0 », 18 at 
cate 20, vinte 19, patte 1. Tempo Golombek ta Guimard 4 Guimard 1 Napolitano 0 » 18% » 60 
impiegato: ore 1;20, * Wheateroft ‘0 Pleci 1 Pleci > 1 Staldi () AIA 
Italia 2 Ungheria 2 Stati Uniti 3} Inghilterra 3% 
TORNEO QUADRANGOLARE Castaldi = Lilienthal Ta Rosie 1 Thomas 0. 195. PARTITA ALEKMINE 
Svoltosi a Bad Nauheim, Stoccar- Riello 3a Szabo da Kashdan 1 Alexander 0 9° Torneo delle Nazioni a Squadre 
da e Garmisch (Germania) dal 18 al Staldi 0 Steiner A. 1 Marshall 34 Milner-Barry té 6* Coppa Hamilton-Russel? 
27 luglio 1937; a duplice giro. Rosseili 1 Havasi iu Horowitz 1 Golombek 0 Stoccolma - Agosto 1937 


CXVI. — UNO SOPRA UNO (ONE OVER ONE). - Rispondo 
a mezzo di questa rubrica alla signorina L. C. di Roma, poiché 
credo che l'argomento possa interessare molti miei lettori. Mi 
scrive la tignorina: « Appassionata giocatrice di ponte in am- 
biente frequentato da stranieri, sento spesso parlare di one over 
one, come di una speciale, misteriosa e miracolosa dichiarazione. 
Io fingo di capire di che cosa si tratta, ma in realtà non sono 
riuscita ad afferrarla. Vuole essere così gentile da illuminarmi? ». 
Ben volentieri. gentile signorina. Niente di misterioso o di tr 
scendentale, ma un semplice processo di logica, di quella tale lo- 
gica, che io non mì stanco mai di raccomandare, come l’unica 
vera e sovrana regola del gioco. Anzi per essere più efficace rac- 
conterò un piccolo episodio. Io ero qualche anno fa in America 
a Nuova York. Ero invitato a pranzo al ristorante del famoso 
albergo Waldorj Astoria da un prelato, padrone di una chiesa del. 
la Fifth Avenue, che rende molto molto di più di una nostra gro. 
sa fattoria. Ad un certo punto il prelato mi dice che mi farà man- 
giare un piatto prelibato e sussurra qualcosa al cameriere. Dopo 
poco ecco il cameriere di ritorno con una magnifica zuppiera di 
argento retta trionfalmente in alto a due mani, Attendo con viva 
curiosità. Il cameriere l'apre con religione e scodella... una pan- 
macchia di granturco bollita. L'one over one, gentile signorina, è 
la pannocchia di grantureo. 

Tradotta letteralmente significa: uno sopra uno, e vuol dire 
in linguaggio pontistico: Dichiarazione di risposta di uno ad un 
colore superiore a quello dichiarato in apertura. K 

Cosicché l’one over one non, è che una delle soluzioni a cui 
deve attenersi il compagno del dichiarante, 


P_OCINGISE 


voltare la dichiarazione a senza attù. 

Tutto ciò come si vede non esorbita dalla normale anzi ele- 
mentare logica che deve consigliare il compagno del dichiarante 
nel rispondere, e non ha bisogno, secondo me, di un titolo spe- 
ciale. 

La dichiarazione di uno sopra uno, in realtà presenta il van- 
taggio di tener bassa la licitazione e quindi dà il tempo di co- 
municarsi da parte a parte le proprie forze e procedere con mag= 
gior sicurezza alla conquista della partita. Apre inoltre. molto 
Spesso la porta alla dichiarazione più fruttuosa di senz'attù. Ha 
però il ‘difetto di svelare all'avversario la disposizione delle pro- 
prie forze. Si intende bene che la dichiarazione di uno sopra 
uno, non può aver luogo se l’apertura è stata a picche o a senza 
attù, o se l'avversario ha dichiarato a sua volta. 

Vediamo un esempio di quattro varie situazioni di carte di un 
compagno di un dichiarante che ha aperto con un cuori. 

1° caso; IL compagno ha: 


A rr Qx- d Fioxx pos 
Egli risponde con un picche. Mano debole, giocabile a picche 


se aiutata. Quindi il dichiarante o. appoggia a picche 0 ripete 
cuori salvo che abbia un secondo gioco a quadri. 


Gli anglosassoni dànno uno speciale significato a questa specie‘ ‘2° caso: 
di risposta: essa dovrebbe indicare o una debolezza di carte ADE SEO da x 
sulvo nel nuovo colore dichiarato, oppure il possesso di molta AI Qrx O R-D-X-X de Ax 


forza, non tanta da forzare, ma bastante per portare avantilkla 
licitazione. In questo caso tale risposta surebbe una specie di 
dichiarazione forzante ridotta. In ambedue i casi però, la dichia- 


Mano fortissima, Tale da consigliare il forcing. Ma meglio fare 
l'one over one con un, picche, per avere maggior tempo nelle 
successive dichiarazioni. 


Rispondere con due senzattù, in modo da giocare effettiva» 
mente a senz'attù, data la favorevole disposizione di resistenza 
per l’attasco avversario. Ù Re 

Came vede, gentile signorina, nulla di speciale nell'one over 
one. Il termine appare pomposo, ma in realtà è la pannocchia di 
granturco. 

Un proolema di condotta di gioco: 


La licitazione si è svolta come segue: 


razione di one over one obbliga il primo dichiarante a dichia- 3° caso? 9, N È Di 

rare in secondo turno. @ aprir — Qurrx RX rr RIO un cuori passo È) un: picche 
Facciamo un esempio: Il dichiarante ha aperto con un cuori, PIT 5 ‘e quadri due picche passo quattro. picche 

Il compagno risponde con un picche. Ciò significa: 1) Compagno, Nons è consigliabile l'uno sopra uno, ma la risposta di uno i passo ‘passo doppio 

ho buone carte e fra queste un buon gioco a picche; dimmi l'al- —senz'attù. cuS9i0ca I Re è poi l'Asso di quadri; quindi gioca il 2 di 


tra tua Yorza, perché c'è da andare avanti. Oppure: 2) Compa- 
gno; non ho nulla, suloo un buon: gioco a picche. Aiutami a 
picche se credi 0 ridichiara il tuo colore salvo che tu non possa 


LIBRI, 


* Pino Del-Prà su La Sera occupandosi di BREVIARIO 
DELLE SIRENE di Adolfo Cotronei afferma: 

«Questa attraente opera che ha il ritmo carezzevole ed ar-. 
monioso della poesia e la fastosa ricchezza della prosa rac- 
chiude, per un prodigio di fantasia, tutto un mondo: da ogni 
pagina esce una luce nuova ed una voce amica ». 


* Anche Ermindo Campana sul Mattino esprime la sua 
particolare simpatia per l’opera di Adolfo Cotronei rilevan- 
do che questo libro «...non poteva scriverlo se non un napo- 
letano al cento per cento, che avesse a sua disposizione la 
più ricca tavolozza di colore e di sentimento ». 


* Sul Corriere Mercantile Willy Dias giudica la nuova 
opera di Mary Tibaldi Chiesa, VITA ROMANTICA DI 
LISZT «...più interessante e movimentata di qualunque ro- 
manzo >. 


* Il Corriere della Sera pubblica: 
«Una visione dell'Ungheria nei suoi aspetti e nella sua 
storia, nelle sue pittoresche tradizioni e nei suoi eroici affan- 
ni, nelle sue memorie artistiche e nelle attitudini così origi- 
nali, è offerta in un bel libro di Ignazio Balla: L'UNGHERIA 
E GLI UNGHERESI. Guida anche spirituale per un itinera- 


® ADI È) xx © REX de Rerxx 


CRITICI..E 


Il generale SemastiANo Visconti Prasca, autore 

di ‘un'interessante ed approfondita opera su 

Giovanna d'Arco pubblicata, in questi giorni, 
da Treves. 


Come deve giocare $ pe i fase) 
sl a per avere le maggiori probabilità di na 
D'Aco. 


AUTORI i 


Fnala Nazione dove furono costanti gli influssi della nostra 
* Giacomo Munaro su Regime Fascista i 
DUCA DEGLI ABRUZZI E LESÙE annie LI 
A. Michieli così esprime il suo pensiero: 
« L'opera è di alto interesse documentario e narrativo ed in 
ca rivivono le fasi più emozionanti e drammatiche delle 
più audaci imprese compiute dall’intrepido esploratore 3; 


* Giuseppe Molteni su L'Italia pren i 
ROPA BARBARA di Ercole aa ShSgI SR 
«Ercole Reggio raccoglie in volume interessanti «ritratti e 
moralità », frutti del suo pensoso spirito d'osservazione a 
contatto con paesi, genti e costumi stranieri », 


% Ernesto Caballo dedica a LA MIA PARABOLA di 
fha Ruffo un ampio e favorevole articolo e; fra l’altro, ri- 
leva: 3 

«La materia narrata. è copiosissima: il cuore di chi seri- 
ve ama i paesi segreti — specie ©ggi — del sentimento più. 
effuso e veemente; lo stile semplice e‘ sommesso, in certi ca- 
verti pezzi di 
iggio che è ve. 
imaginazione di un 


pitoli, lascia il tono autobiografico, per offrirci ci 
antologia vissuta, con al mezzo qualche persona 
ramente esistito, ma sembra figlio dell'im: 
romanziere ». 


Dialoghi nella foresta. 3 
— Dovrai crescere ben retto, ragazzo mio, se vuoi diven- 
tare un buon albero di nave! (Lustige Blitter) 


BOTTEGA DEL 


ZUPPA DI POMODORO. - Prendete alcuni pomodori ben maturi e 
metteteli a cuocere (fuoco moderato) in un tegame con poco olio, burro, 
sale, pepe, foglie di alloro, ed alcune cipollette tritate. Rosolate bene; 
lasciate spappolare i pomodori, ed allorché li vedrete cotti, passateli ai 
setaccio di crine. 5 Ss SR 

Fate cuocere, contemporaneamente ai pomodori, un po' di riso, calco 
lando circa 100 gr. a testa. Lessato che sia ma ancora molto gi dente 
sorondatelo ed unitelo al lungo passato di pomodoro, rimettendo il 
tutto al fuoco (fuoco lento). Rimestate bene, onde amalgamare bene li 
tutto, Aggiungetevi una manciata di prezzemolo trito, gustate, e se vi 
pare abbastanza cotto e pronto per essere servito, mettetevi due 0 tre 
bei pezzetti di burro crudo che scioglierete col mesi Quest Sp ‘pa 
na servita con delle tartine fi pane fritte nel burro e poi ricope 
tino strato denso di besciamella al formaggio. 3 

Le tartine vanno posate in ogni fondina (due per commensale) prima 
di versarvi la zuppa. 


aglio inorridirà 

MAIONESE... ALL’AGLIO. - La gente che non ama l'aglio inorridirà 

endo questa ricetta. Ma quelli che lo mangiano volontieri, oh, quel 

.. ssaporeranno con delizia questo piatto estivo. Questa. « malonest 

, in realtà, un piatto di pesce. Qualsiasi pesce. Prendiamo, un bei 

pezzo di dentice ad esempio, e facciamolo bollire con foglia di Touma: 

rote, sedano, sale e pepe, in un tegame pieno d’acqua salata. Colle 
sia sgrondiamo il pesce ed adagiamolo sul piatto di portata, tag! 
prece. PEPE aa 

Tn Un moîtaio pesteremo fre spicchi d'aglio, sinché siano quota ia 

lina. Aggiungeremo allora, a questo « pesto» un bel pezzo di mollica 

pane inzuppato d'acqua tiepida e sgrondato. Pesteremo ancora în moda 

amalgamare il tutto. Uniamovi ora due tuorli d'uovo, Mum noi, 

Composto col mestolo di legno. Un pizzico di sale, uno di Arm e rame 

Qoccia a goccia, come per una normale maionese, versere: 


Eosi spariscono presto 
colla famosa —1POMATA SAMANI 
Effetto garantito, Assolutamen= 
te Invocsatalton i Non è una tinturi 
Capelli sani,morbidi, Inoenti: 


Nello migliori profumerie.L,15 
Lab, SEmann,V.Aprica 2,Milano, 


Cacciatori. 
— Avete avuto fortuna nella caccia alle ti- 
gri per cui vi siete recato in India? 
— Una grande fortuna! Non ne ho incon- 
trata neanche mezza! 
(Neues Wiener Journal) 


Pranzo 


Zuppa al Pomodoro 
Maionese... all'aglio! 
Melanzane col pieno 
Crema dì Lampone 
Frutta - Caffè 


Vini: Sarselle 
Malvasia di 
Stromboli 


resenten: 


Cercansi ra; 


Case minime. 
— Siete sicuri, ragazzi, che sia questo l'indirizzo esatto? 
(New-Yorker) 


Sincerità. 
Vent'anni! 
assai cambiato. 

Ma no, mio caro, eravate brutto lo stesso anche allora! 
(Ric et Rae) 


Vent'anni che non ci vediamo. Dovete trovarmi 
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tanto olio quanto basta perché la sa!sa sia legata e densa. Qualche 
goccia di limone ogni tanto la renderà ancora più gustosa. Intorno al 
pesce preparato sul piatto di portata converrà fare una guarnizione di 
fettine di barbabietola, accavallando le fettine. Sul pesce verseremo la 
salsa, e metteremo tutto in ghiaccio o al fresco per un'oretta. 


MELANZANE COL PIENO. - Tagliate per il lungo, dimezzandole, al- 
cune belle melanzane. Cospargetele di sale e lasciatele fare acqua ‘così 
per un'oretta circa. Nel frattempo avrete fatto cuocere un 500 gr. di 
fagiolini in acqua bollente e salata. Sgrondateli, e tagliateli in pezzi 
della lunghezza di un paio di centimetri. 

Prendete le melanzane e lavatele abbondantemente, cambiando l’ac- 
qua un paio di volte. Infarinate bene queste mezze melanzane e fatele 
friggere in olio bollente. Mettetele su di un foglio di carta assorbente 
affinché si sgrassino, e poi scavatele, asportando un po’ di polpa. 
Riempitele coi fagiolini che avrete conditi con burro crudo. Velate con 
un cucchiaio di besciamella, cospargete di pane grattugiato e di par- 
migiano pure grattugiato, e mettete a forno moderato in un tegame 
di pirofila con poco burro. Al momento di mandarle in tavola met- 
tete in ogni mezza melanzana alcune fettine di tartufo bianco. 


CREMA DI LAMPONE. - Montate a neve un litro circa di panna 
dolce. Posatene una parte sul setaccio di crine e gettatevi sopra un 
poco di lampone. Passate il tutto assieme, ricominciate con altra panna 
ed altri lamponi finché avrete passato così un chilogrammo di lamponi 
col litro di panna. Al passato unite un 250 grammi di zucchero in pol- 
vere, indi montate nuovamente tutto sino a consistenza. 

Questa seconda « montatura » va fatta al momento di mandare in ta- 
vola, e fra la prima e la seconda operazione conviene mettere la pann 
rosa sul ghiaccio, il quale aiuta a rassodare. Servite con biscotti secchi. 


Bice Visconti 


Ollo 
JAsfo 
RURAANTOR 


PURA OuvI 
PrAMOEFILLI 
oNEGLIA 


Preferito ‘in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina ‘A della 
crescenza. e quella D 
contro. il rachitismo. 
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